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CÜXL. 

TORNATA DI DOMENICA 17 DICEMBRE 1916 

PRESIDENZA D E L V I C E P R E S I D E N T E A L E S S I O . 

INDI 

DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A , 

I N D I C E . 

JNTotizie sulla salute dei deputati Pastelli e 
Torre Pag. 11969 

V I N A J 1 1 9 6 9 
CAMERA 1 1 9 6 9 

P R E S I D E N T E 1 1 9 6 9 

Tu onore del deputato Brandolini caduto com-
battendo per la Patria 11969 

P R E S I D E N T E 1 1 9 6 9 

BOSELLI, presidente del Consiglio 1 1 9 7 0 

R i n g r a z i a m e n t i del Parlamento belga. . . 11970 
P R E S I DE W E 11970 

Conged i 11970 

P r o p o s t a di legge (Trasmessa con modifica-
sioni del Senato) : 

Limiti di età dei professori delle Uni versità 
e degli Istituti d'istruzione superiore . . 11970 

P R E S I D E N T E . . . : 1 1 9 7 0 

A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 
e indice relativo 1 1 9 7 0 , 1 2 0 2 6 

^ D i s e g n o di legge (Seguito della discussione) : 

Esercizio provvisorio dei bilanci. 11971 
L I B E R T I N I GESUALDO. . . . . 1 1 9 7 1 
RAIMONDO 1 1 9 7 2 
A L E S S I O 1 1 9 8 0 
T U R A T I , • 1 1 9 8 7 
GTRARDINI 1 1 9 9 9 j 
F R I S O N I 1 2 0 0 0 
MOSCA GAETANO 1 2 0 0 0 j 

Si approva la chiusura della discussione. 
Ordini del giorno : 

A L B E R T E L L I 1 2 0 0 2 
M E D A , ministro 1 2 0 0 4 
B E L T R A M I . 1 2 0 0 5 
SCHIAVON 1 2 0 1 0 
P E R R O N E 1 2 0 1 2 

Osse rvaz i on i e proposte : 

Lavori parlamentari 12026 
BOSELLI, presidente del Consiglio 1 2 0 2 6 
COMP ANS 15026 

R U P F I N I , ministro 1 2 0 2 6 ! 

913 

L a seduta comincia alle 14.5. 

V A L E N Z A N I , segretario, legge il pro-
cesso verbale della seconda tornata di 
ieri. 

(È approvato). 

Sulla salute dei deputati Rastelli e Torre» 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Vina j , 

V I N A J . Prego la Presidenza di voler 
assumere notizie della salute del nostro 
carissimo collega onorevole Rastell i che da 
parecchi mesi trovasi infermo, e di fargli 
pervenire i nostri auguri. 

So che le condizioni di lui sono in que-
sto momento molto gravi, e credo che que-
st'omaggio dell'Assemblea potrà dar con-
forto alla desolata famiglia. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Camera. 

C A M E R A . Prego la Presidenza di assu-
mere notizie sulla salute dell' onorevole 
Torre che da parecchi giorni giace non lie-
vemente infermo, e di esprimergli i nostri 
fervidi auguri. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L a Presidenza si affret-
terà ad assumere notizie sulle condizioni 
di salute dei due egregi colleghi onorevoli 
Rastell i e Torre, inviando loro, in nome 
dell 'Assemblea, auguri di pronta e com-
pleta guarigione. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

In onore del deputato Brandolino Brandolini 
caduto combattendo per la Patria. 

P R E S I D E N T E (Sorge in piedi ; i mini-
stri ed i deputati si alzano). Onorevoli col-
leghi, è noto come la Presidenza della Ca-
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mera abbia eseguito la volontà dell'As-
semblea, segnando con parole d'oro il posto 
occupato dal nostro compianto collega, il 
conte Brandolino Brandolini . 

Ora la vostra Presidenza desidera comu-
nicarvi le parole, con le quali il Comando 
Supremo ha esposto le ragioni, per cui gli 
venne assegnata la medaglia d'argento al 
valore militare. Esse sono le seguenti: 

« F u costante, mirabile esempio di ardi-
mento e sprezzo del pericolo. In una spe-
ciale crit ica circostanza, con giusta e pronta 
visione delle necessità del momento, con-
tribuì al buon esito dell'azione, esponendosi 
impavido al fuoco nemico, finché cadde col-
pito a morte. Yelo d'Astico, 26 giugno 
1916 ». 

I l nome di Brandolino Brandolini ri-
marrà sempre negli annali della Camera, 
come testimonianza del valore italiano, 
come segno del sacrificio, come modello di 
una azione parlamentare, che non si eser-
cita soltanto dalla tribuna, ma anche sui 
campi di battagl ia , per il raggiungimento 
delle nostre idealità nazionali e per il con-
seguimento dei nostri fini civili. (Vivissimi 
e prolungati applausi). 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B O S E L L I , presidente del Consiglio. L e 

parole del Comando Supremo suggellano 
nobilmente e compiutamente la delibera-
zione, con cui questa Camera onorò la me-
moria del collega Brandol ini . 

Noi eravamo persuasi del suo valore 
quando compiangemmo la sua morte e sa-
lutammo la sua gloria. Oggi ne abbiamo 
una nuova conferma; ed è una conferma, 
che esalta anche questa Camera, della quale 
troppe volte si dice che è un'Accademia, 
mentre tant i dei suoi componenti hanno, 
versando il loro sangue, dimostrato che, se 
noi vecchi cantiamo gli inni della Patr ia , i 
giovani per la Patr ia combattono e muoiono. 
( Vivissimi, generali e reiterati applausi — 
Moltissime congratuIasioni). 

Ringraziamenti del Parlamento belga. 

P R E S I D E N T E . Mi onoro di comunicare 
al la Camera il seguente telegramma : 

« Le Président de la Chambre et le vice-
président du Sénat de Belgique sont pro-
fondement reconnaissants à la Chambre des 
députés de la noble Nation italienne pour 

/l'ordre du jour où devançant notre appel 

[ elle manifeste son horreur à propos de ] 
déportation des ouvriers belges et déclai 
t irer de cet odieux a t t e n t a t un stimulai 
nouveau de nos efforts communs pour coi 
quérir une paix victorieuse et l iberatrice. 

« E . S C H O L L A E R T , 
« Président de la Chambre 

des Bépresentants. 

« Comte G O B L E T D ' A L V I E L L Ì 

Vice président du Sénat ». 

(Vivi applausi). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto cong< 
do : per motivi di famiglia, 1' onorevo] 
Campi, di giorni 8 ; per motivi di saluti 
l 'onorevole Borromeo, di giorni 8 ; per u. 
ficio pubblico, l 'onorevole Simoncelli , e 
giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Proposta di legge modificata dal Senato. 

P R E S I D E N T E . I l Presidente del Se 
nato ha trasmesso le modificazioni intre 
dotte da quell 'Assemblea alla proposta c 
legge concernente i limiti di età dei prc 
fessori delie Università e degli I s t i tut i c 
istruzione superiore. 

Saranno stampate, distribuite ed inviai 
alla Commissione che già esaminò dett 
proposta di legge. 

Annunzio dì risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministr 
della guerra e gli onorevoli sottosegretari c 
S t a t o per le finanze, per r industria,commei 
ciò e lavoro, per i trasporti marit t imi e fer re 
viari, le poste e telegrafi, hanno trasmesso 1 
risposte alle interrogazioni dei deputati F i 
derzoni, Bonardi, Cameroni, Ciriani, Com 
pans, Colonna di Cesarò, Dore, Gallengs 
Giaracà. Lembo, Marazzi, Goglio, Pietre 
valle, Renda, Restivo, Rispoli, Saudinc 
Toscano, Valenzani, Yenino, Vinaj , Bigni 
mi, Dello Sbarba , Cesare Nava. 

Saranno pubblicate, a norma del Regc 
lamento, nel resoconto stenografico dell 
sedata d'oggi (1). 

(1) V. in fine. 
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egtiito della discussione sul disegno di legge: 
Proroga dell'esercizio provvisorio per i 
bilanci 1916-17. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

seguito della discussione sul disegno di 
»gge : P ro roga dell'esercizio provvisorio 
er i bilanci 1916-17. 

Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole Ge-
xaldo Libert ini , il quale ba p r e s e n t a t o il 
;guente ordine del giorno : 

« La Camera confida che all 'esercito e 
l l 'armata, supremi custodi e f a t t o r i della 
itegrità e delle fo r tune della P a t r i a , in 
uesti solenni momenti , siano rivolte t u t -
ì le più affet tuose premure del Governo 
del Paese, scar tando ogni qualsiasi prov-

edimento che possa affievolirne la saldezza 
costo di qua lunque sacrifìcio, sempre in-

;riore a quanto l 'esercito e l ' a rma ta ci 
iedero e ci daranno ». 

L I B E R T I N I GESUALDO. Non avrò bi-
)gno di t r a t t e n e r e lungamente la Camera 
er lo svolgimento di questo mio ordine 
el giorno, il quale da sè stesso è molto 
hiaro e comprensivo e suona modesto ap-
ello al nostro Governo e p r inc ipa lmente 
l ministro della guerra . 

Certo non è qui necessario, nè l 'oppor-
mi tà dell 'ora lo consente, t o rna re a ri-
essere le benemerenze nel nostro esercito 
del l ' a rmata , pei quaii, f r a gli a l t r i meriti , 

isogna aggiungerne uno principalissimo, 
uello cioè di essere e n t r a t o in azione con 
na l imi ta ta efficienza. 

A t u t t i sono note le condizioni nelle 
uali le nostre forze di t e r r a e di mare 
liziarono la campagna . La preparaz ione 
spiente ma breve, che precede t te la nostra 
ichiarazione di guerra, pur sotto la illu-
minata e saggia guida di Luigi Cadorna e 
ell 'Amministrazione del tempo, non po-
Bva cer tamente porre il nostro esercito 
i condizioni vantaggiose, mancan t e quasi, 
om'era, di t u t t o ciò che è indispensabile 
ella guerra moderna, di ciò che dà l'effi-
tenza in questa guerra di assedio, in cui 
1 prevalenza p ; ù che al l 'e lemento uomo 
petta al l 'e lemento materiale. 

Questa breve e a f f r e t t a t a preparazione, 
e r quanto egregiamente condot ta , non 
°teva por ta re il nostro esercito a l l 'a l tezza 
1 preparazione necessaria contro un ne-
nco agguerrito, come quello che ci stava 
1 f ronte su t u t t o il confine i ta l iano. 

Perciò le benemerenze di questo vaio-
l o esercito, il quale spesso dove t t e com-

ba t t e re con mezzi l imita t i , , di f ron te a 
quelli colossali di cui disponeva il nemico, 
queste benemerenze specialissime, in rap-
porto a l l 'avvenire ed alle aspirazioni del 
nostro paese non possono, nè debbono con-
sentire a noi che per un solo i s tante se ne 
possa dimenticare l ' impor tanza , la gran-
dezza. 

E qualcuno che ha sollevato cri t iche 
su l l ' andamento della guerra , c e r t amen te 
non si è reso conto delle gravi difficoltà 
a cui siamo anda t i incontro , e le criti-
che in questa mater ia , che ormai è di-
v e n t a t a così complessa e così difficile per 
t u t t o l 'insieme di quei servizi che costi-
tuiscono l 'ossatura della guerra moderna, le 
cri t iche sono facili ma sono spesso ingiuste . 
E d a cagione d 'onore debbo r a m m e n t a r e 
che il nostro Comando supremo nella sua 
fulminea rap id i t à , con quella concezione 
p ron ta del momento che forma di Luigi 
Cadorna uno dei migliori condot t ier i della 
guerra odierna, ha saputo dovunque r ipa-
rare anche a quei momentanei inconvenienti , 
che diversamente avrebbero po tu to essere--
di grave nocumento alla pa t r i a . 

E però, onorevole ministro della g u e r r a , 
e ciò dicendo più che a lei mi rivolgo ai 
suoi predecessori, non posso a meno di rile-
vare che fin da l principio di questa guerra 
l 'amministrazione usò criteri molto, t rop-
po larghi forse, in t u t t o ciò che r iguardava 
la preparaz ione non solo, ma anche nel t r a t -
t amen to ai mili tari e agli ufficiali, t a n t o 
che in seguito le necessità della finanza 
hanno reso pu r t roppo necessario man mano 
lo s t r ingimento di freni , quale però non do-
vrebbe essere consenti to ol t re un certo li-
mite, di f ron te ai crescenti sacrifici che que-
sto nostro esercito eroicamente a f f ronta . 

Oramai noi siamo in guerra da circa 19 
mesi, e ment re si sarebbe dovuto a d o t t a r e 
un t r a t t a m e n t o quasi proporzionalmente 
crescente col prolungarsi della d u r a t a della 
guerra e quindi coll ' inasprirsi di certe ine-
vitabil i sofferenze che la guerra compor ta , 
si è t e n u t o quasi un criterio alla rovescia 
sop ra t tu t to nel t r a t t a m e n t o degli ufficiali. 

Io comprendo le cause di questo f a t t o e 
me ne rendo conto, ma noi non do vrem mo 
giammai diment icare a questo r igua rdo 
quel principio che anche il nemico ha 
ado t t a to e che gli permet te , malgrado tu t t o , 
di mantenere salda ed efficace la compagine 
delle sue forze, cioè a d i re : t u t t o per l 'eser-
cito. Qua lunque sacrifizio il paese debba 
compiere e la popolazione civile debba 

! sopportare , non saranno mai abbas t anza 
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grandi , poiché l 'esercito e l ' a rma ta sono 
quelli chè ci po t ran dare il successo finale 
e decidere i destini del nostro Paese. 

Chi vuole la v i t to r ia deve anche volere 
i mezzi per raggiungerla e volerli decisa-
men te ed in t empo. 

Io non ho bisogno di segnalare all 'ono-
revole ministro i parecchi inconvenient i 
che si sono verif icati e minacciano di ve-
rificarsi, e che io, che pur faccio modesta-
m e n t e p a r t e di questo esercito e che vivo 
-della sua v i ta nella zona di guerra , ho 
avu to occasione di cons ta ta re personal-
mente . Ma questi sono argoment i che è me-
glio accennare semplicemente anziché esporli 
a l l a pubbl ica discussione, che po t rebbe an-
che svisarli o male in terpre tar l i . 

L 'onorevole ministro della guerra , che 
t a n t o degnamente presiede al suo Dica-
stero, d 'accordo col Comando supremo, che 
ha l ' e sa t t a conoscenza del v a l o r e e dei bi-
sogni dei suoi d ipendent i non vor ranno eer-
t a m e n t e consentir e che certe lamentele pren-
dano una fo rma concreta , affievolendo 
l ' energia e lo spiri to di sacrificio che t a n t o 
dis t ingue i nostr i valorosi soldati e ma-
rinai . E bisogna tener conto, onorevole 
ministro, che siamo ormai nel secondo in-
verno di questa nost ra dura gue r ra ; ciò 
che t rova il personale un po' d iminui to 
nella sua resistenza fìsica, se pure alti in-
dubbiamente mantengons i l 'entusiasmo e 
la fede nella v i t tor ia . Ma appun to per 
ciò, onorevole ministro della guerra , ai 
nos t r i ufficiali ed alle nost re t ruppe , deve 
essere assicurato un t r a t t a m e n t o ta le che 
possa renderl i lieti e sodisfat t i di compiere 
il loro dovere, fino al sacrifizio della loro 
v i ta , confor ta t i dalle premure e da l l ' a f fe t to 
del Paese e del Governo che lo guida. 

E d ho finito, esprimendo la speranza che 
a f f idament i in questo senso ci ver ranno 
dal banco del Governo; perchè r i tengo che 
non basta inneggiare semplicemente al-
l 'esercito e a l l ' a rmata , bisogna dimostrar 
loro a f a t t i e non a parole l ' immensa gra t i tu -
dine della P a t r i a che vede nei nostri va-
lorosi soldati e nei nostr i a rd i t i mar ina i 
la suprema garenzia della sua in tegr i tà , il 
f a t t o r e precipuo delle sue fo r tune . (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l ' onorevole Ra imondo , il quale ha presen-
t a t o il seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida ehe il Governo, di 
concerto cogli al leati , non ricusando di 
ascol tare concrete proposte di pace, pro-

seguirà energicamente t u t t e le misuri 
ordine economico e mil i tare che il mome 
richiede ». 

R A I M O N D O . Onorevoli colleghi, il 
segno di legge per l'esercizio provvist 
suole aprire la po r t a a discussioni ste] 
na te , perchè vengono in campo tu t t a 
politica e t u t t a l ' amminis t razione del 
b ine t to . 

P e r al tro mi occorre di no ta re che n 
discussione abbas tanza diffusa, e che non 
cenna ad esaurirsi, sull 'esercizio provvis 
chiesto dal Governo, in fondo in fondo, i 
scorsi degli onorevoli colleghi che mi ha 
preceduto , e forse anche i discorsi d 
onorevoli che seguiranno, si a p p u n t a n o 
bilanci e le mater ie che hanno con la gu( 
una più in t ima connessione. 

I ministr i che non hanno relazioni str 
con le faccende della guerra, poco avra 
da ri levare e da rispondere, come sembr 
indicare anche i numerosi ordini del gic 
che sono stat i presenta t i . 

Perciò è mio proposito di non occupa 
di certe polemiche che hanno avuto un 
nella presente discussione pa r l amen tan 

II Ministero nazionale fu composto qi 
do al t r i paesi si accingevano a disfarlo 
marzo la tesi di un Ministero nazionale 
sorridere la Camera; in giugno il Minisi 
nazionale era un f a t t o compiuto ! IsTè in 
onorevoli colleghi, vi è una s t r idente < 
tradizione; in polit ica quello che è ir 
por tuno oggi, d iventa uti le e necess 
domani. 

Ma per quanto la soluzione del Minisi 
nazionale abbia f a t t o largo alle rappre: 
tanze di t u t t i i g ruppi politici che avev 
sostenuto, più o meno cordialmente, il 
nistero passato, è r imasta come una sci 
malcontento, che serpeggia nei banchi d 
Camera. 

À sinistra si ral legrarono che uscisse 
norevole Salandra e si dolsero che ent r 
l 'onorevole Bissolat i ; a destra si doli 
del l 'una e del l ' a l t ra cosa. 

In un paese dove le divisioni di par 
sopra grandi p rogrammi non sono ben 
finite, è un ' u top i a r i ten«re ehe si p1 

spegnere dall 'oggi al domani il sentirne 
di fazione. Quindi alcuni di coloro che 
varono il Ministero passato a base tro 
r i s t re t ta , t rovano che il Ministero pres( 
ha una base t roppo larga, che è causi 
debolezza. 

Si par la di un Comitato, cioè eli un 
b ine t to in seno al Gabine t to . Si è par] 
anche di un Comitato pa r l amenta re . 
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Dra, onorevoli colleghi, mi piace di af-
nare che l 'opportunità di concentrare o 
allargare, secondo i punti di vista, il ma-
gio degli affari della guerra, trasportan-
: in un Comitato r istretto, composto di 
ini ministri, è una cosa che riguarda uni-
lente la responsabilità degli uomini egre-
;he oggi dirig@no le sorti della politica 
iana. 
Vii piace anche di affermare che io ho 
;o con piacere le riunioni avvenute fuori 
l'aula, ed in cui si sono incontrat i senatori 
sputati, perchè voglio vedere unicamente, 
(usste riunioni, uno zelo e un ardore che 
innovano, la manifestazione di senti-
rti che accomunano Senato e Camera, 
fingono i rappresentanti del paese in-
20 al Governo, dando un esempio e uno 
itacolo di saldezza sempre maggiore, di 
> sempre più intima e completa unione. 
Lascio quindi - con questa premessa -
ii argomento che possa riferirsi alle per-
e, proponendomi di discutere soltanto 
iose, rapidamente, per quanto l ' impor-
za e l 'ampiezza della materia me lo 
sentono. 
La discussione si aggira, onorevoli si-
tri, intorno alle necessità presenti e ai 
5zi di costringere l 'azione dei pubblici 
eri, e la vita del paese, in una disci-
la severa, per una potente organizza-
le militare ed economica. 
Si sono fa t te molte critiche - indizio di 
Icontento inevitabile - all 'azione del pre-
te Ministero. Ora io dirò che da una 
te il r impianto del passato, che più non 
ippartiene, mi è sempre sembrato una 
a supremamente sterile, e dal l 'a l tra che 
Ministero a t tuale noi dobbiamo tenere 
to della situazione in cui ha assunto le 
ini del Governo. 
Molto si fece dal Gabinetto precedente, 
molto anche dal Ministero a t tua le per 

ilare deficienze e riparare errori, dando 
e garanzie per quello che rimane da 
apiere. 
Co consento nell 'opinione del collega ed 
co onorevole Murialdi, che dobbiamo aste-
ci dal legiferare per la pace in tempo di 
¡rra. Noi ignoriamo gli elementi positivi 

scaturiranno dalla finale risoluzione 
conflitto, i quali solo potrebbero trac-

ce una norma di politica organica, e 
Itra parte, onorevoli colleghi, io credo 

dobbiamo astenerci dal legiferare sotto 
ipulso delle passioni che avvampano, 

un tempo in cui queste passioni sa-
no chetate . Però ritengo altresì che non si 

possano applicare al tempo di guerra i cri-
teri politici ed amministrativi che impe-
rano in tempo di pace. 

S impat ica sollecitudine quella che t rovò 
un' eco nelle dichiarazioni di alcuni mini-
stri, il pensiero cioè del progresso indu-
striale, dell'istruzione professionale, di prov-
vedimenti che eserciteranno un'efficace in-
fluenza sopra la vita del paese nel l 'avve-
nire. 

Ma, o signori, io vorrei che mentre gli 
avvenimenti incalzano, noi non parlassimo-
né di scuole, nè di brevett i , che noi non 
vedessimo sorgere palazzi privati e palazzi 
di amministrazioni pubbliche, proseguirsi 
i lavori di nuove linee ferroviarie concesse 
all ' industria privata, che non si so l lec i tas -
sero appalti di opere e contributi dell 'era-
rio ; io vorrei che realmente da oggi co-
minciasse nel fa t to la politica del racco-
glimento e della severa economia.Facciamo 
un inventario di t u t t e le economie pos-
sibili ! 

L'onorevole Carcano ha accennato alla 
riforma dell 'amministrazione dello S t a t o , , 
argomento, su cui le democrazie non si sono 
mai fermate con la dovuta ponderazione,» 
perchè è un argomento di essenziale im-
portanza politica. Ma intanto noi vediamo 
che durante la guerra si sono assunti degli 
avventizi i quali ascendono, se le mie in-
formazioni sono esatte, al numero di 4,000. 

CARCANO, ministro del tesoro. Ma gli 
impiegati sotto le armi sono in numero 
molto maggiore di coloro che sono s t a t i 
assunti come avventizi ! 

R A I M O N D O . S ta a vedere in q u a l e ' 
proporzione avete surrogato le vacanze 
per le necessità di guerra ; sta a vedere se 
non sia giustificata la impressione che la 
burocrazia creata per il tempo di pace, al-
lorquando la funzione di chi governa e chi 
legifera ha carattere essenzialmente poli-
tico, non possa diventare pericolosa in 
tempo di guerra, quando nelle mani di 
pochi si accentrano e si moltiplicano quasi, 
t u t t e le funzioni. 

L a riforma dell 'amministrazione de Ilo 
S ta to sarà discussa a tempo opportuno. 
Ricordiamoci che, comunque se ne vogl ia 
graduare l 'attuazione, sarà bene avere un. 
piano completo, prestabil i to, « un piano r e -
golatore della riforma » per non procedere-
a tastoni con provvedimenti empirici che-
qua rattoppano e là disfanno per tornar a 
rifare. 

Ma intanto l 'amputazione degli organi 
e dei funzionari esuberanti , non credete di 
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poter la fare, recisamente e senza pau ra di 
susci tare il malumore degli interessi locali 
offesi ? 

Io citerò due o t re esempi modesti , i 
quali vogliono pavere sol tanto il significato 
e il valore di un sintomo. Da Ventimiglia 
ad Albenga, comincio da casa mia, vi sono 
65 chilometri , 16 stazioni, 10 p re tu re , 4 tri-
bunal i con quello finitimo di Einalborgo. 
Pone te gli occhi sulla car ta geografica 
d ' I t a l i a ; e t r ova t e ne l l ' I t a l i a centrale 11 
Universi tà , 8 Corti di appello, comprese le 
sezioni. 

I n t empo di guerra , in moment i in cui 
siamo imbarazza t i a surrogare 1' opera di 
coloro che sono chiamat i alle armi, dob-
biamo avere delle P re tu re che non fanno 
30 sentenze, dei Tr ibunal i che non ne fanno 
80, delle Corti di appello che non ne fanno 
100; dei corsi univers i ta r i in cui le iscrizioni 
segnano 8 alunni , f r equen tan t i 3, ment re 
le Universi tà di E o m a , di Napoli, di Torino 
ch iamano alle ca t tedre dei giovani valorosi, 
ma che - non ne dispiaccia al loro giusto 
orgoglio - fanno r icordare gli illustri uo-
mini che fu rono chiamati a sos t i tu i re? 

Vedete quello che è successo per la ma-
gis t ra tura . Un giorno si è visto che il col-
legio non funzionava ed ecco la r i fo rma: 
invece di far lo e f fe t t ivamente funz ionare , 
si sopprime il collegio per dar luogo al 
giudice unico di pr ima istanza, t re consi-
glieri in appello, c inque in cassazione : la-
voro a u m e n t a t o ai giudici, e aumen to di 
s t ipendi correlativi. Passano sette od o t to 
mesi, si abolisce il giudice unico e si r i tor-
na al collegio. Allora, siccome si erano 
f r a t t a n t o promossi molt i giudici a consiglieri 
di appello, molti consiglieri di appello e di 
eassasione a president i di sezione; si sono la-
sciati questi a presiedere sezioni che non 
esistono, e si aumentò di nuovo la Cas-
sazione, da cinque membri a sette, lo 
Corte di appello da t re a cinque, il Tri-
bunale da uno a tre; in conclusione, dimi-
nuzione di lavoro, aumento del personale e 
aumen to di stipendi. L'esempio non è dav-
ve ro incoraggiante , ma is t ru t t ivo . 

Venendo più da vicino alle mater ie che 
sono state t r a t t a t e ne l l ' a t tua le discussione, 
10 mi occuperò della polit ica dei consumi. 
11 Ministero ha f a t t o degli sforzi lodevoli 
e raggiunto dei r i sul ta t i confor tan t i . I dat i 
che ci ha forni to il ministro Raineri» rela-
t iv i al grano, se non dileguano le preoc-
cupazioni, sono tal i però da calmare gli al-
la rmi ingiustificati . Del resto le deficienze 
m o m e n t a n e e nelle provvis te del grano, pos-

sono essere t empera te col complemento < 
a l t re sostanze : il g ran turco , le pa ta te , i 1 
gumi.. . 

L 'onorevole Rainer i ha emana to n 
decre to relat ivo alla ca rne ; . . . 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura. D'ai 
cordo col ministro de l l ' in te rno . 

RAIMONDO.. . orbene, io vorrei dire a 
l 'onorevole ministro di non fermarsi a met; 
Non credo che i calmieri siano inutili . : 
libero giuoco dei prezzi si svolge, e si dev 
svolgere, in regime di condizioni normal 
Ma, in s t raordinar ie contingenze, 1' intei 
ven to dei pubblici poteri non è inutile 
Sol tan to il calmiere, e la l imitazione d< 
consumo, sono insufficienti, se non si ai 
r iva alla logica conseguenza del razione 
mento . Ma, onorevole Rainer i , per una li 
mitazione del consumo di due giorni effe! 
tivi, dovreste l imi ta re la vendi ta di quai 
t ro giorni nominal i ; una larga pa r t e de 
pubblico dei consumator i , in fa t t i , quell 

„ più f o r t u n a t a , po t rà sempre fare le prov 
viste, invece che per un giorno, per pi 
giorni in una sola vol ta . 

E gli alberghi, i res taurants , le trat 
torie ? 

Quale efficacia può avere la limitazion 
di vendi ta della carne, se non l 'accompa 
gna te colla obbl igator ietà del servizio ; 
prezzo fìsso, escludendo la facoltà e il ca 
priccio della libera ordinazione 1? (Gom 
menti). 

È s ta to già f a t t o , onorevoli colleghi: < 
un provvedimento che è s ta to ado t t a to il 
Erancia , il paese dove si è mangiato di pii 
e meglio : gli insegnamenti più accreditat 
del l ' a r te culinaria sono di marca francese 

Se non che può venire un dubbio, su 
quale io domando al Governo delle espliciti 
dichiarazioni. 

Siamo noi pront i ad una organizzazione 
siilla base del razionamento individuale de: 
viveri, o almeno di alcuni generi indispen-
sabili ? 

Badate , che la organizzazione della carta 
in I ta l ia incont rerà delle, difficoltà enormi 
Sop ra t t u t t o nei piccoli paesi rurali , dove 
l ' anagra fe è t e n u t a in modo molto somma-
rio, e dove mancano i funzionar i idonei che 
dovrebbero essere dest inat i a disciplinare 
questo impor tan te ufficio. 

Porse f a r e t e bene, se in t rodurre te una di-
stinzione f ra le c i t t à dove s a r à n e c e s s a r i o 
distribuire i generi, e i piccoli centri, dove 
può essere sufficiente la sorveglianza del 
sindaco o di al t ra au tor i tà sulla distribu-
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zione, per evitare e reprimere la maggior 
parte degli abusi. 

Solo ho voluto accennare con questi ri-
lievi, onorevole Baineri , ad una necessità, 
che il Governo con s impatia deve inten-
dere, annunziare : la necessità di una disci-
plina ferrea. E , mi direte, quale è l 'azione 
che voi suggeri te! 

Non si t r a t t a , o signori, di discutere f ra 
una od a l t ra azione: si t r a t t a semplicemente 
di adot tare un 'azione sicura, d i re t ta ed 
energica. 

Più grave è la questione dei carboni . 
Il fabbisogno della economia nazionale in-
nanzi la guerra si aggirava sui dieci mi-
lioni, dieci milioni e cinquecento mila 
tonnellate al l 'anno. Duran te il primo anno 
ii guerra la importazione è a lquan to di-
minuita. Credo che la diminuzione avrà 
iontinuato per delle ragioni così ovvie, 
jhe è inutile esporle alla Camera. Come, 
morevole ministro, si può provvedere con 
ìualche r isul ta to pra t ico alle esigenze di 
questo problema urgentissimo ? È inuti le 
tffaticarci nelle teorie; da che mondo è 
nondo non c'è che un insegnamento lapa-
issiano, cioè: aumen ta r e le disponibili tà e 
idurre i consumi. 

Si possono aumenta re le disponibilità di 
iarbone? Credo di sì; esse si possono au-
nentare anz i tu t to in modo assoluto prov-
edendo ad un migliore s f r u t t a m e n t o del 
onnellaggio del quale noi possiamo di-
porre. 

Si sono verif icati dei disguidi, delle in-
erruzioni e dei disordini. A Terni si è 
pedito, per esempio, il carbone dal por to 
i Genova; alle officine di Vado, che con-
nano col por to di Savona, è s ta to spedito 
carbone da Torino. 
Ora questi f a t t i non si debbono assolu-

imente ripetere. Funzionari governat iv i 
he sono addet t i alla gestione della flotti-
l a dello S ta to , cioè dei piroscafi nemici 
squisiti, hanno dichiarato (e mi consta 
ie ciò è s tato dichiarato anche al Governo) 
ae la util izzazione di questi piroscafi è 
rttain una maniera deficiente. E n t r o certi 
miti non è di un 'enorme difficoltà correg-
ge queste imperfezioni, come anche au-
entare a lquanto il tonnellaggio della ban-
era nostra. 
L'onorevole ministro Ar lo t ta ci ha ri-

dda to il calmiere sui noli; o r b e n e , in che 
»oca abbiamo concordato questo calmiere? 
i novembre, salvo errore, men t r e la Fran-
a lo aveva già a t t u a t o dal 1° giugno, 
àdate, onorevoli colleghi, che ha da ta una 

grande importanza perchè i noli subiscono 
una depressioneall ' inizio dell 'estate quando 
le condizioni della navigazione sono più 
favorevoli e non è ancora g iun ta a scadenza 
la importazione dei cotoni e dei grani 
dell' America. 

Ma spesso i Governi fanno cornei popoli, 
i quali non fanno mai la rivoluzione negli 
anni di abbondanza, quando si po t rebbe 
più faci lmente addivenire ad un ' equa di-
stribuzione; ma negli anni di carestia, quan-
do di ricchezza non ce n 'è più per nessuno. 

Così spesse volte i provvediment i gover-
nat iv i non vengono nel momento della con-
g iun tu ra favorevole che ne renderebbe l 'ap-
plicazione più sicura e più profìcua; vengono 
quando le difficoltà estreme urgono alle reni, 
e non si possono superare. 

Noi acquistiamo il carbone al prezzo di 
requisizione, cioè a venticinque scellini ; e 
ciò per un a t to amichevole del l ' Inghi l terra , 
sebbene poco dopo, per la deficienza di tonnel-
laggio, i prezzi di origine scendessero ad una 
media inferiore al prezzo del calmiere. Ma 
poiché i vent ic inque scellini, prezzo di costo 
originario, sono ancora un modesto coeffi-
ciente di f ron te al costo dei noli (scellini 59.6) 
domando al Governo che per mezzo di 
persone competenti pensi accura tamente 
alla scelta della qual i tà ; da to il rappor to 
t r a il prezzo di origine e il costo dei t ra-
sporti, t a n t o vale acquis tare le qual i tà che 
costano di più, ma il cui rendimento è 
incomparabi lmente maggiore, e non avere 
qual i tà scadenti , o soggette a combustione 
spontanea. 

Si può, o signori, aumenta re anche relati-
vamente la quan t i t à di carbone, sopprimendo 
a breve scadenza l ' importazione dell 'an-
t rac i te e di t u t t i quei carboni che non ser-
vono alla produzione industriale. Questo 
può farsi, se voi addiverre te alla requisi-
zione delle quant i t à che si t rovano in I ta l ia , 
e di quelle che sono allo scarico o in arrivo, 
in modo che la distribuzione avvenga in 
quei centr i che hanno un reale bisogno di 
r iscaldamento e si lasci agli a l t r i paesi di 
provvedersi con al tr i mezzi pei bisogni loro 
meno impellenti e saltuarii . 

Questi, onorevoli signori, sono i mezzi 
assai l imi ta t i che possiamo impiegare per 
aumentare , in modo assoluto ed in modo 
relativo, la quan t i t à del carbone. Abbiamo 
dei mezzi più energici per l imitare il con-
sumo. L 'onorevole Ar lo t t a accennò alle 
economie che si possono fare nel ser-
vizio dei t raspor t i . Io accenno alle econo-
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mie che si possono fare nel servizio del-
l ' i l luminaz ione . 

L ' i l l u m i n a z i o n e a gas o l ' i l luminaz ione 
e le t t r ica che si a l imenta a c a r b o n e d e v e 
cessare alle 1 1 o al le 1 1 e m e z z a di sera in 
maniera r igorosa ed uguale per t u t t i . 

D E N A V A , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. N o n è possibile. 

R A I M O N D O . O n o r e v o l e D e N a v a , non 
è possibile forse per il servizio dei t reni . . . 

D E N A V A , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. N o n è possibile per moltis-
sime ragioni , che »piegherò. 

R A I M O N D O . R e g o l a t e a l lora il consu-
mo del c a r b o n e a scopo di i l luminaz ione 
p r o p o r z i o n a t a m e n t e a quei bisogni a cui 
a c c e n n a l ' o n o r e v o l e D e N a v a : onorevole 
ministro, c redete che io non penso assolu-
t a m e n t e di disconoscere le enormi dif f icoltà 
che si parano alla soluzione del p r o b l e m a ; 
i n t e n d o so l tanto di p r o c l a m a r e da questa 
t r i b u n a che a b b i a m o l 'obbl igo , noi d e p u t a t i , 
di p r e p a r a r e l 'op in ione pubbl ica ai mag-
giori sacrifìci che si presentano c o m e indi-
spensabil i . (Approvazioni) . 

Io d o v r e i dire q u a l c h e breviss ima osser-
v a z i o n e r i v o l t a a l l ' o n o r v o l e ministro della 
g u e r r a , in p a r t i c o l a r e , ed anche a l l 'onore-
vole P r e s i d e n t e del Consiglio. I e r i noi ab-
biamo a s c o l t a t o ed a b b i a m o a p p l a u d i t o , 
onorevole Morrone, le f r a n c h e , oneste di-
c h i a r a z i o n i che a v e t e , f a t t o in r isposta ad 
a lcuni d e p u t a t i . 

C r e d e t e : non b a s t a fare, t a l v o l t a è an-
che necessario dire ciò che si è f a t t o e che 
si fa . 

V o i a v e t e messo in termini giusti il pro-
blema così det to degli imboscat i . Si può di-
scorrerne, onorevol i col leghi , senza scanda-
l i z z a r c i : chi legge i g iornal i di F r a n c i a , 
d o v e la parola embusqués f u coniata , e i 
g iornal i della G e r m a n i a e d e l l ' A u s t r i a , sa 
che questo a r g o m e n t o ha a v v i v a t o e a v v e -
lenato la discussione in quei paesi ad un 
grado m o l t o superiore a quel lo ohe portia-
mo noi nelle nostre: sembra a ogni m o m e n t o 
che noi si facc ia crol lare il paese che è più forte 
di noi... signori, è così : da un la to si de-
pr ime il paese con la scusa di i l luminar lo , 
da l l ' a l t ro si v i l i p e n d e il P a r l a m e n t o col 
pretesto di corregger lo . (Approvazioni). 

Orbene, sentite , o n o r e v o l e ministro : 
spesse v o l t e , quasi sempre , la v o l p e è più 
a s t u t a del c a c c i a t o r e : scovare coloro che si 
a n n i d a n o in un p r o v v i d o ufficio non è una 
cosa a g e v o l e . 

Ma si esige u n a mano f e r m a , mi si passi 
la parola , u n a m a n o bruta le . C o m e il Go-

verno ha d e t t o : meglio cento i n t e r n a t i in 
n o c e n t i che u n a spia nelle r e t r o g u a r d i e de 
nostri soldati , noi dic iamo: megl io c i n q u a n t i 
inabi l i al f r o n t e che il sospetto giustifìcatc 
che v i sieno cento abil i i qual i si nascon 
dono!. . . (JRumori). 

L a paro la mia ha sol levato le vostr i 
proteste , ma voi d o v e t e intendere il mie 
c o n c e t t o , che è questo : che si d e b b a usart 
f e r m e z z a ed energia . (Rumori). 

I miei col leghi hanno p e r f e t t a m e n t e coni 
preso q u a l ' è il v e r o e reale pensiero mio 
la g iusta d is t r ibuz ione dei pesi e dei sa 
orifìci. 

Ora, vorre i a n c h e d o m a n d a r e all 'ono-
r e v o l e ministro q u a l c h e schiar imento . 

N o i a b b i a m o al f r o n t e degli uff icial i va-
lorosissimi i qual i hanno quasi t u t t i un 
c o m a n d o superiore al grado. E me ne ral-
legro v i v a m e n t e . P e r c h è in paese abbiamo, 
mi dicono, dodic i C o m a n d i di corpi di ar-
m a t a , t re c o m a n d a n t i di a r m a t a che solo 
in guerra esistono, un i spet tore di a r m a t e , 
un genera le che c o m a n d a un reggimento 
del genio, un generale che c o m a n d a un 
col legio mi l i tare , un g e n e r a l e che c o m a n d a 
un parco a u t o m o b i l i s t i c o ? E perchè in ag-
g i u n t a ai general i di divisione si creano i 
c o m a n d a n t i di presidio, mi dicono pure, in 
numero da v e n t i a v e n t i q u a t t r o , che non 
esistono in tempo di pace, q u a n d o l 'esercito 
f o r m a una c o m p a g i n e permanente? Io non 
so se queste cifre siano esattissime; m a a v u t o 
r i g u a r d o alle font i , e ai control l i che ho 
a d o p e r a t i , ho rag ione di r i tenere che si ap-
prossimino molto al la v e r i t à . 

M O R R O N E , ministro della guerra. I n 
mol ta p a r t e sono esattissime; ma spiegherò 
perchè questo o r d i n a m e n t o sia necessario. 
(Commenti). 

R A I M O N D O . I o a t t e n d o , onorevole mi-
nistro, le spiegazioni di un f a t t o il quale non 
può a meno di destare, a pr ima v is ta , 
u n a penosa impressione. P e r c h è , onorevole 
ministro, v i sono colonnel l i , alt i uff ic ial i 
esonerat i da c o m a n d i di guerra i qual i han-
no sol lecitato, h a n n o p r e g a t o di essere ri-
c h i a m a t i per un q u a l u n q u e incarico, e vi 
sono maggior i , tenent i colonell i , colonnell i 
c h i a m a t i dal la r iserva d o v e essi erano en-
t r a t i da moltissimi anni senza una prece-
dente carr iera in servizio e f fe t t ivo ? 

C r e d e t e a me, m o l t i g i o v a n i uff icial i 
sono r i t e n u t i indispensabi l i negl i uffici, 
perchè coloro che ne sono a capo hanno 
bisogno del loro a iuto; sono indispensabil i 
ai capi , non al servizio. (Approvazioni). 
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Io non voglio dare delle cifre totali , 
)bene creda che t u t t i i paesi belligeranti 
ano precise informazioni dei contingenti 
e sono sotto le armi. Ora il numero de-
uffìciali che si t rova adibito a funzioni, 

imamente utili ma fuori delle linee com-
menti, è in rappor to da sei a qua t t ro , e 
proporzione è anche maggiore f ra le 

ippe che si t rovano nell ' interno e quelle 
? combattono. 
E allora, onorevole ministro, affrontiamo 
a questione. 
Le licenze, su cui hanno t an to insistito 
olleghi che come me rappresentano dei 
legi agricoli, non servono gran che al-
ìcremento dell' agricoltura. (Interruzioni, 
rimeriti all' estrema sinistra). 
Il soldato che si t rova a prestare ser-
io da lungo tempo, e compie un faticoso 
ggio con la t r a d o t t a per andare a salu-
e la famiglia, ha anche il diri t to di ri-
?are qua t t ro o cinque giorni, prima di 
•rere al gravoso lavoro dei campi. 
Le licenze SOLO s tate date tardi, si dice 
talune parti , e da altre si incalza che 
ono da te male. Io dico: affront iamo il 
»blema risolutamente, e diminuiamo il 
mero s t ragrande di licenze, che è solo 
la carta, e diamo un numero più limi-
o, ma effett ivo, di congedi, durante le 
gioni propizie, autunnal i e primaverili, 
uno, due mesi, senza temere che questo 
•vvedimento possa tu rba re l 'ordine pub-
30. Esso invece, riuscendo a diminuire il 
lcontento, sarà un coefficiente di t ran-
llità e quindi di pacificazione; nè vi sarà 
temere che questi soldati venut i in con-
io non ritornino poi volenterosi all 'ap-
io che li richiami. 
E ancora un altro problema che ha molta 
vita. Il paese, bene o male, si è venuto 
i t tando al dissesto creato dalla guerra, 
cono mia pubblica e pr ivata , con quella 
ce ada t tab i l i t à che è poi del tempera-
i to i taliano, ha provveduto con espe-
rti, con restrizioni, con privazioni; e la 
cchina dell 'economia nazionale marcia, 
riflettiamo ai limiti di rarefazione a cui 

?uò sot toporre la popolazione lavora-
le. Io eredo, onorevoli signori (e qui 
adirizzo anche all 'illustre Presidnte del 
isiglio), che una nuova chiamata di 
3si potrebbe portare , anzi porterebbe, 
perturbamento non lieve di ordine eco-
lico e morale. Ecco perchè eon cifre che 
sono essere inesatte, ma con ragiona-
nti che mi paiono giusti, io sostengo la 
essità di t r a r re il massimo rendimento 

dai contingenti che sono ora sotto le armi,, 
e a t t endo assicurazioni dal banco del Go-
verno che si addiverrà a nuove chiamate 
soltanto nel caso di appura te ed inconte-
stabili necessità militari. (Commenti). 

Finalmente sono in obbligo di chiedere 
un 'a l t ra formale e non superflua assicura-
zione. Non è un mistero per nessuuo, poi-
ché se ne discute largamente nella s tampa, 
che il corso degli avvenimenti militari può 
esporre l ' I ta l ia ad un urto più profondo e 
più tragico di quelli che l ' I ta l ia ha fino 
adesso valorosamente sostenuti. Nella estate 
scorsa ci siamo t rova t i di fronte ad una 
dichiarazione dei Governo che rimpiangeva 
la mancanza di preparazione e di oculatezza 
che sarebbero state necessarie per parare 
fa t t i dolorosi che t u t t i ricordiamo. 

Ora, onorevole ministro, io ho fede nelle 
persone che hanno la responsabilità del co-
mando ed in quelle che hanno la respon-
sabilità della politica; ma mi sento in do-
vere di portare alla t r ibuna della Ca-
mera l'eco di inquietudini e di dissensi, che,, 
sino a quando ne siamo in tempo, devono 
essere raccolti, perchè se vi è qualche cosa 
di vero sia provveduto, se t u t t o quanto in 
essi è falso, le preoccupazioni siano dissi-
pate, i dissensi confusi. 

In sostanza, onorevole ministro, andiamo 
incontro probabilmente ad una ripresa di 
offensiva nel Trentino. 

Yi sono dei sintomi che non lasciano 
guari dubbii. Non ostante le impreve-
dute complicazioni, l 'Austria ha lasciato 
sulle balze del Trent ino quasi t u t t e le forze 
mili tari disponibili, che aveva al momento 
della t e n t a t a invasione. Noi andiamo - in-
contro probabilmente anche a un at tacco 
del f ron te orientale, se questa massa di ma-
novra, che i tedeschi cercano di aumentare , 
un giorno potrà venire sferrata contro di 
noi. Non vogliamo entrare in discussioni 
che sono pericolose ed a cui il patriott ismo 
ed il senso di responsabilità (Commenti) im-
pongono un freno prudente . Ma noi doman-
diamo all 'onorevole ministro, nel momento 
stesso in cui diamo l 'allarme, che voglia dirci 
che il Comando Supremo ha chiesto, in 
previsione di ogni possibilità, tu t t i i mezzi 
nece&sarii (Commenti) e che il Governo li ha 
fornit i largamente e.., {Eumori). Che avete 
da rumoreggiare?. . . 

I l paese ha anche bisogno di sentire que-
ste affermazioni dal Governo che, avendo 

. t u t t i gli elementi per una risposta, lo può 
completamente rassicurare. Io sono perfet-
t amen te consapevole di quello che dico, e 
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credo rendere un servizio al mio paese re-
clamando che si man tenga l 'animo nazio-
nale in quella t ranqui l l i t à e in quella com-
posta senerità che è necessaria ora e sempre. 
(Interruzione dell' onorevole ministro della 
guerra). 

Io in te rpre to , onorevole ministro, la vo-
stra in terruzione come una assicurazione ca-
tegorica, e vi dico le mie grazie e la mia 
soddisfazione. 

Io non so se pr ima che la discussione sia 
chiusa, l 'onorevole Sonnino in te rver rà a fa-
re qualche dichiarazione. 

L 'onorevole ministro degli esteri rispose 
l 'a l t ro giorno a l l ' in ter rogazione di un col-
lega, e rispose, a mio modo di vedere, be-
nissimo. Siccome la no ta non era indirizzata 
alla sua persona, ma al Governo e ai Go-
verni alleati, non era egli che potesse per-
sonalmente dare una risposta in merito: ma 
da quel giorno le cose si sono a lquan to mo-
dificate. 

Altr i capi di Governo, al tr i ministri han-
no par la to , il che costituisce una sensibile 
differenza t r a il Pa r l amen to nostro e gli 
a l t r i Pa r l amen t i , t r a l 'onorevole Sonnino 
e i suoi colleghi di al tr i Gabinet t i . 

Ripeto , io non so se, di f ron te % questo, 
l 'onorevole ministro crederà di dare qual-
che spiegazione alla Camera. Io in t an to 
sento il dovere, onorevoli colleghi, di pro-
nunciare f r a n c a m e n t e la mia opinione in 
argomento, non per una presunzione, che 
sarebbe stoltezza, di dare consigli agli uo-
mini del Governo, ma per por ta re un do-
veroso cont r ibuto che illumini la pubblica 
opinione. La questione è e n t r a t a nel do-
minio della discussione. La Germania, per 
bocca del suo cancelliere, ha annunz ia to 
che in tende en t r a re in t r a t t a t i v e di pace. 
Come due anni fa ha lanciato Vultimatum 
della guerra , oggi lancia l 'ultimatum della 
pace. È una manovra ì È una insidia % Ono-
revoli signori, è u n ' a r m a che il nemico ma-
neggia contro di noi. ISToi abbiamo t roppo 
giusta opinione del cancelliere Be thman 
Hollweg, sebbene egli mostri di non averla al-
t r e t t a l e di noi, per dubi tare che egli con 
questa mossa ha cercato un icamente di 
giovare al suo paese, di t r a r r e dalla si tua-
zione t u t t o il vantaggio possibile a favore 
dei nostri nemici. Questo è lo stato d 'animo 
con cui io ho le t to l 'annunzio s t rombazzato 
che pa r t ì dal cancelliere germanico. 

Io penso che due pericolose illusioni noi 
dobbiamo sventare, l 'illusione che la pace 
sia possibile e prossima, perchè nessuno nè 
delle potenze belligeranti nè dei neut r i ha . 

1 mostra to di credere a questa possibilità 
la seconda che la pace sarebbe s t a t a po 
sibile, e noi l ' abbiamo a l lon tana ta per un 
t r is te vo lu t t à di guerra. 

La mossa del cancelliere germanico 
s t a t a definita una mossa di polit ica interni 
ma io la dico una mossa di politica intere 
tedesca, ma anche di politica in te rna nostr; 
La Germania fa la sua eccellente politic 
in terna , e vor rebbe anche fa re la nostra. 

Noi dobbiamo cau tamente , ponderat i 
mente esaminare questo argomento deliei 
tissimo, t a n t o più, o signori, in Italia ov 
du ran te la guerra vi è sempre s tato un pa 
t i to con t ra r io alla guerra ; t an to piti in It£ 
lia ove la no ta è a r r iva ta in duplice copi 
{Segni di viva attenzione) e dove recenl 
manifestazioni di una altissima potestà sp 
r i tuale, o in quan to rivolgesse parole c 
condanna contro barbar i a t t e n t a t i , o i 
q u a n t o rivolgesse la sua predilezione ai 
l 'episcopato di Francia , ha f a t t o nascer« 
nel campo de l l ' In tesa , dei sent iment i c 
giust if icata compiacenza, senza dar luoge 
nel campo degli Imper i central i , a preo< 
cupazioni o a malcontento . 

Certo le manifestazioni di quell'altissim 
potes tà spi r i tuale , che il Governo deve te 
nere in conto - perchè il Governo dev 
tener conto di t u t t i i valor i della vit 
pubblica, e non può t en t a r e le esperienz 
dei precursori - non sono manifestazion 
casuali : sono manifestazioni sintomatiche 
su cui, nella speciale condizione dell'Italia 
il Governo deve por ta re la massima at 
tenzione. 

Comprendo t u t t a la delicatezza di cert 
r appo r t i . Io ho anche apprezzato che or 
gani di quella potes tà , che ispirano uni 
p a r t e del l 'opinione pubblica, abbiano dell.' 
mor te di un imperatore par la to anche coi 
umil tà di fo rma e di foggie esteriori, che er; 
significativa ; ma noi, che pur non abbiami 
unghie da a f fondare nelle carogne, avrem 
mo c redu to che il silenzio, in te r ra italia 
na, per la memoria di quell' imperatore 
potesse essere sufficiente pietà. (Approva 
zioni). 

A che §osa mira il cancelliere tedesco 
e come si svolgerà p ra t i camente il suo prò 
g r a m m a ? « Yoi acce t t a t e di discutere, < 
noi vi notif icheremo le nostre condizioni» 
L 'acce t t az ione di discutere?. . . Ma questi 
domanda vuole èssere sop ra t tu t to una pun-
t u r a esplorat iva. Ricordiamoci, quindi, chi 
subito da questa risposta e dal tono di es 
sa potrebbero dipendere le ulteriori dichia 
razioni che il r app re sen t an t e delle potenzi 
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aemiche si r i serva di fare . A l l a r isposta : 
ìoi desideriamo discutere, diteci le v o s t r e 
condizioni!... r isponderebbe: sono]condizioni 
ìhe non si m a n d a n o per corr s p o n d e n z a : 
nv iate dei plenipotenziari ; è al t a v o l o di-
3Ìomatico che si apr iranno le t r a t t a t i v e poli-
tiche. E d in questo f r a t t e m p o le i l lusioni 
b cui a c c e n n a v o potrebbero dif fondersi e 
irrobustirsi, ed u n a v o l t a che un a v v e n i -
nento è desiderato, oh ! si è a n c h e di fac i le 
sontentatura nel t r o v a r e che le condizioni 
ono a b u o n m e r c a t o e v a n t a g g i o s e . 

V o l e t e la p a c e ! Nessuno in terra i ta-
iana r isponderà di no. S e b b e n e t a l v o l t a 
0 si d ica , per art i f iz io polemico, t u t t i ri-
ìonoscono che l ' I t a l i a n o n ha dei fini im-
ìerialistici nel la sua polit ica; t u t t i r icono-
cono che l ' I t a l i a si b a t t e per un assetto 
.emocratico d e l l ' E u r o p a , per l ' o r g a n i z z a -
tone d e l l ' E u r o p a sul r ispetto delle nazio-
lalità, c h e non è so l tanto un o m a g g i o reso 
d un altissimo ideale umano, ma è a n c h e 
na somma a c c o r t e z z a pol i t ica; perchè nel-
at teggi&mento d e l l ' A u s t r i a che aggredisce 
1 Serbia entrano - non d iment ich iamolo -
>er gran p a r t e i problemi orientali insolut i 
he i Congressi della S a n t a A l l e a n z a e di 
lerlino hanno l e g a t o in eredità al la gene-
m o n e presente. 

Forse i popoli che non f e c e r o udire la 
)ro voce ai G o v e r n i q u a n d o la guerra f u 
ichiarata , questa v o c e f a r a n n o squillare 
uando la g u e r r a si ch iuderà; al lora forse 
essuna n a z i o n e che r icordi che la c a r t a 
eografìca e pol i t i ca d' E u r o p a non rimase 
lai i m m u t a t a p e r un secolo intero, si ri-
aterà di r iconoscere - q u a l u n q u e possa 
ssere la f o r z a e il prest igio di p r o v v i s o r i 
'ionfì - ohe non ha interesse a lasciar so-
r a v v i v e r e dei rancori sordi, e delle osti-
fcà indomabi l i , perchè allo scoppio di un 
>nflitto ogni naz ione - che sia d e g n a di 
desto nome, sia degna del la sua sovra-
ìtà - assume la t u t e l a dei c o n n a z i o n a l i 
ie sono sotto il g iogo straniero; e questo 
>mpito po l i t i co e sent imenta le è così po-
nte che ha ragione e t r i o n f a di t u t t i i I 
itti di a l leanza che d i v e n t a n o al lora ve- j 
mente una c a r t a inuti le . 
V o l e t e f a r e la p a c e ! Sì. Ma i G o v e r n i 

sponsabiii non sono una riunione di ac-
demici . N o i non siamo c o n v o c a t i , o si-
tori, ad u n ' a c c a d e m i a v a n a . N o n . è la 
-ce che si deve discutere , ma u n a pace. 
Io r i tengo che non vi è da p a r t e dei 

»mici un proposito serio- e leale di con-
i f e r e u n a pace, sia p u r e - v a n t a g g i o s a per 

loro , se questo loro proposito non si estrin-
seca in u n a proposizione d e t e r m i n a t a . 

Ma sino a t a n t o che dal la sua t r i b u n a , 
con un l inguaggio che sembra a un mo-
m e n t o una blandizie , e a un m o m e n t o sem-
b r a un r i c a t t o , il cancel l iere amnunzia al 
m o n d o desideri di pace e nasconde al 
m o n d o le condiz ioni di pace; sino a t a n t o 
che, o signori, n e l l ' a m b i e n t e tedesco ve-
drete c o n s e r v a t o r i e n a z i o n a l i s t i c h e insor-
g o n o c o n t r o la d e b o l e z z a del cancel l iere, 
per contro social ist i e democrat ic i che si 
l a m e n t a n o e p iangono sulle s v e n t u r e della 
p a t r i a , l a s c i a n d o c i incert i se soltanto u n 
eccesso di orgogl io o il consiglio del l 'estre-
ma necessità abbia determinato i nemici 
a l la loro dichiaraz ione; o s ignori , io r ipeto 
che non ho o m b r a d ' a u t o r i t à per dare con-
sigli a chicchessia , ma mi a u g u r o c h e la 
r isposta sia in f a c c i a al mondo leale e per-
suasiva d i m o s t r a z i o n e che il desiderio di 
u n a p a c e sulla q u a l e d e b b a assidersi l ' E u -
r o p a r i o r g a n i z z a t a e r iconci l iata , t r o v a pro-
f o n d a ripercussione negli animi nostr i , e 
nel t e m p o stesso il desiderio è sorretto dal la 
v ir i le r isoluzione di a f f r e t t a r e la pace me-
desima, p r e p a r a n d o la resistenza. 

C o m u n q u e sia, o s ignori , il nostro pen-
siero, le parole del cancel l iere si c h i u d o n o 
con u n ' a p o s t r o f e che non può essere a c c o l t a 
in s i lenzio. I l cancel l iere ha t e r m i n a t o di-
cendo : D u e anni or sono le p o t e n z e del-
l ' I n t e s a posero il p r o b l e m a della g u e r r a ; 
a due anni di d i s t a n z a la G e r m a n i a e i 
suoi a l leat i p o n g o n o il p r o b l e m a della p a c e 
u m a n i t a r i a . 

Ma ci saremo r i d o t t i ad essere così in-
sensibil i per causa di questa t r a g e d i a , di 
cui siamo a t t o r i e test imoni , da non senti?" 
il v e n t o duello schiaffo che ci è i n d i r i z z a t o ! 

L a G e r m a n i a , o signori, senza una con-
t r a d i z i o n e n o s t r a potrà a n n u n z i a r e che essa 
elargisce al m o n d o la p a c e del la g iust iz ia 
e d e l l ' u m a n i t à ! 

Noi che a b b i a m o v is to a p p r o d a r e alle 
s p o n d e i ta l iane i p r o f u g h i serbi al t e r m i n e 
del loro esodo inenarrabi le , nel quale ave-
v a n o p e r d u t o chi i v e c c h i genitori , chi i 
loro fanciu l l i , gl i uni c a d u t i esanimi lungo 
la v i a , gli a l t r i massacrat i dalle soldate-
s c h e , li a b b i a m o vist i collo sguardo v i t reo i 
e la l i n g u a i m p i e t r i t a dal dolore ; noi che 
ogni g iorno m a n d i a m o un palp i to di com-
m o s s o entusiasmo per la naz ione b e l g a 
che ha r isol to , c o n un impulso morale più 
infa l l ib i le nella sua intu iz ione di t u t t i i 
ca lco l i a v v e d u t i e sapienti , un terr ibi le prò-
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fa le ma di e t ica dinanzi a se stessa e al-
l ' E u r o p a ; noi che abb iamo visto l ' a r m a t a 
germanica invade re non p r o v o c a t a il pic-
colo, pacifico, ospi tale paese, massacra rne 
i sacerdot i bes temmiando Dio, demol i rne i 
m o n u m e n t i , r ap i re le donne, imporre t a -
glie esecrabili, condur re via ostaggi, e poi, 
come nei t e m p e della più t ruci barbar ie , 
quando la gue r ra aveva per posta , non la 
r icchezza e il p redominio , ma l 'esis tenza di 
u n popolo e il cap t ivo d i v e n t a v a schiavo 
aggiogato al v inc i to re per essere v e n d u t o 
alla fiera , t r a sc ina re le t u r b e lacere e 
spa ru t e dei supers t i t i , d a n n a t e a prepa-
r a r e armi cont ro i f ra te l l i , così, o signori, 
la colpa t r i o n f a n t e e il de l i t to impuni to , che 
elargiscono l 'o l t raggioso perdóno alla v i t -
t i m a , del mar t i r io che le f u f a t t o soffrire. . . 
(Vivissimi applausi). No, o signori, l ' an ima 
nos t ra è t r a t t a a m a n d a r e un grido di pro-
tes ta , un grido di malediz ione! (Viv i s s imi 
e prolungati applausi — Molte congratula-
zioni). 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Alessio, il quale ha p r e sen t a to 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida che da l l ' az ione po-
litica del Governo derivi l ' a p p a g a m e n t o 
delle aspirazioni nazional i e passa al l 'or-
dine del giorno ». 

A L E S S I O . Onorevoli colieghi, ho v o t a t o 
con t ro la mozione socialista, ho v o t a t o in 
f avore delle u l t ime comunicazioni del Go-
verno, voterò in f a v o r e dell 'esercizio prov-
visorio. Mi sembrerebbe però di m a n c a r e 
alla mia coscienza e ai miei dover i verso 
i miei e le t tor i e verso l 'Assemblea, se non 
esponessi a lcune considerazioni su l l ' a t tua le 
m o m e n t o polit ico. E i t e n g o d ' a l t r o n d e che 
la legge sull 'esercizio provvisorio non sia 
u n a legge tecnica, ma u n a legge eminente-
m e n t e pol i t ica , come quella la quale con-
sente al Governo l'esercizio ul ter iore dei più 
ampi poter i per il lungo periodo di sei 
mesi. 

I n ques te mie considerazioni non sono 
t r a t t o che da semplici riflessioni personali . 
Io non esprimo che la mia opinione indi-
v idua le . Ciò che mi m u o v e esclusivamente 
è un impulso pa t r io t t i co e n o n a lcuna con-
siderazione di par t i to . P a t r i o t t i c a del resto 
è la c o n d o t t a della Camera , pa t r io t t i che 
sono l e movenze di t u t t i coloro che pa r l ano 
n questa Assemblea e ne esprimono le var ie 

tendenze, pa t r io t t i co è infine il sen t imento 
che t u t t i ci guida nel 'difficile m o m e n t o che 
noi a t t r a v e r s i a m o . 

Se quindi qualche mia osservazione po-
tesse a t a luno non sembrare corr ispondente 
alle propr ie convinzioni non voglia farmene 
colpa, ma mi consenta di voler riconoscere 
invece la p iena onestà, la piena sincerità 
dei miei sent iment i , 1' impulso nobilissimo 
che li guida e li ispira. 

I l p rob lema che oggi si presenta a mio 
giudizio è il seguente : Dobbiamo noi stu-
diare la s i tuazione poli t ica a t t u a l e coi cri-
ter i della poli t ica convenzionale o coi cri-
te r i della poli t ica reale? Per r ispondere a 
questo quesito è necessario a n z i t u t t o ap-
p ro fond i re due premesse. Quali sono le cor-
rent i , che in questo momento dominano l'o-
pinione pubbl ica i ta l iana? Seconda premes-
sa : quale è l 'ufficio che spe t t a al Parla-
mento? 

Due, o signori, sono le corrent i , che do-
minano l 'opin ione pubbl ica in questo mo-
men to . 

Vi è a n z i t u t t o la cor ren te socialista. Que-
s ta negò sin da principio l ' o p p o r t u n i t à della 
guerra. Essa ha voluto de l ibe ra tamente pre-
scindere da ogni considerazione poli t ica che 
imponesse alla nazione i ta l iana di vincere, 
di superare le difficoltà che sempre si op-
p o s e r o alle legi t t ime r ivendicazioni . Molti 
socialisti, è vero, hanno d a t o la v i ta per la 
P a t r i a , conviene riconscerlo; ma il par t i to , 
come un g ruppo , come un t u t t o , ha piut-
tos to a t t r i bu i to impor tanza al suo c a r a t t e r e 
in te rnaz iona le , che non alle sue origini na-
zionali, le quali invece avevano p o t u t o pre-
dominare presso a l t r i S t a t i , anche in sene 
al p a r t i t o socialista. 

Vi è una seconda co r ren te e questa 
segue un indir izzo comple tamente opposto 
a quello del pa r t i t o socialista. Secondo tale 
indirizzo si a t t r ibu isce nella guer ra a t tuale 
la mass ima impor t anza alle ragioni inter-
nazional i del conf l i t to e de l l ' in te rven to € 
si assegna una posizione quasi secondaria 
e d ipenden te alla nos t ra posizione, alla 
nos t ra forza , alle ragioni nazional i del no 
stro i n t e rven to . Gli uomini che s'inspirano 
a ta le t endenza sono i più legat i alla po-
litica convenzionaìe e non acce t tano alcuna 
discussione sulla polit ica nelle sue basi < 
nei suoi f a t t i real i . P iù che uomini politio: 
sono personal i tà , la cui guida è d a t a da 
as t razioni , da ideal i tà , da n o b i l i s s i m e fina' 
lità', ma considerano ta l i ideal i tà e finalità 
p iu t t o s to nel loro con tenu to a s t r a t t o ch< 
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non nei mezzi politici necessari per rag-
giungerle. 

Yi è infine una terza corrente intermedia, 
la quale in verità ha pochi organi nella 
stampa, ma questo non vuol dire, perchè 
siamo arr ivat i a tal grado di educazione 
politica da poter controllare anche la stam-
pa, da comprenderne l ' intime mosse, le ra-
gioni a cui si piega, (Comment i ) i l imitati 
ambienti politici e capitalistici , che essa 
rappresenta. 

Questa corrente ha accet ta to patriott i -
camente la guerra ; essa ha compreso che 
l ' I tal ia , figlia della rivoluzione, figlia della 
democrazia, non poteva, rimanendo neu-
trale, dare il suo appoggio agli S t a t i che 
sono i più naturali difensori di quei prin-
cipi reazionari contro cui l ' I t a l ia era sorta. 

I l mancato intervento avrebbe reso pos-
sibile il loro trionfo, e l ' I t a l ia si sarebbe 
t rovata al seguito di quelle correnti ultra-
montane e assolutiste contro cui essa aveva 
splendidamente reagito nei giorni così lu-
minosi del suo risorgimento. 

Perciò anche gli uomini ehe avevano 
compreso t u t t e le difficoltà del problema 
mondiale, alla cui soluzione abbiamo voluto 
cooperare, vi diedero t u t t a la loro opera, 
col massimo entusiasmo, col massimo fer-
vore. Abbiamo perciò assistito ad un mira-
bile.spettacolo di concordia, che non è sol-
tanto ministeriale e parlamentare, ma è 
nazionale. 

Certamente però questa corrente prende 
i fatt i per quello che sono, control la i modi 
d'azione, giudica la condotta elei propri 
uomini politici, studia la situazione come 
essa si presenta ed è guidata soprattutto da 
quel senso di realtà, che è la guida sicura di 
chi comprende la propria responsabilità di 
direzione e di azione. 

In tale stato dell 'opinione pubblica qua-
l'è l'ufficio del Par lamento ! La Costituzione 
italiana ha due poteri organici fondamen-
tali, il potere regio e il potere del P a r l a -
mento. I l potere regio durante la guerra, 
conviene dirlo a viso alto, funziona egregia-
mente. JSTon vi è argomento in cui esso non 
eserciti fin dagli inizi un controllo assiduo, 
immediato, continuo. Sua Maestà il E e n e i 
suo giro diurno di sedici ore di automobile, 
tutto accerta e controlla, ed è pronto ad as-
segnare un premio all ' ignoto eroe che forse 

sarebbe portato all 'ordine del giorno, 
come a decretare una pena alla negligenza, 
a l la trascuratezza. Solo fra t u t t i i capi di 
Stato ha seguito la guerra instancabi lmente 

dando un esempio ben diverso da coloro 
fra essi, che l imitarono la loro azione a 
semplici visite, a semplici saluti sulla fronte. 
(Approvazioni). 

ISTon uguale azione di controllo può 
svolgere il Par lamento . Quali ne sono le 
cause? Le cause vanno innanzi tutto tro-
vate nell ' indole dei problemi di guerra. 
Nelle discussioni parlamentari non è dato 
di approfondire i problemi di guerra. 
L a guerra è azione e, quanto più il capitano 
è padrone e' responsabile, tanto più la di-
re t t iva è sicura. 

Un illustre scrittore francese, il coman-
dante Mordacq, in un suo libro recente dal 
titolo Politique et strategie dans une démocra-
tie, ha voluto esaminare quale reale efficacia 
possa avere e abbia avuto un controllo di-
retto sull'azione militare, anche se eserci-
t a t a da commissari politici. A ta l fine ha 
riscontrato anzitutto i fat t i , cimentando la 
tesi all 'azione di controllo esercitata nella 
guerra della Convenzione, nella campagna 
napoleonica della Champagne, nella guerra 
di secessione nord-americana ed anche nel 
grande conflitto francese del 1870. Egli dopo 
ta le esame è venuto nella conclusione che 
l 'azione del controllo politico è stata più 
dannosa che utile. 

Nondimeno, malgrado il Par lamento non 
possa esercitare un'azione su singoli fa t t i , 
non deve essere certamente condannato al 
silenzio, specie in una guerra che dura da 
più anni, in una guerra ehe impegna t u t t a 
la vita di una nazione, la sua esistenza ed 
anche l 'avvenire di intere generazioni. È 
vero però che la scarsa partecipazione del 
Par lamento ai problemi di guerra t rova, 
mi sia lecito dirlo con quella franchezza 
che mi è abituale, una causa ulteriore così 
nella riduzione progressiva dei poteri par-
lamentari , a cui siamo stati ab i tuat i in 
questi ultimi venti anni, come anche in un 
certo discredito diffuso contro di noi da ta-
luni circoli e ambienti di coltura, che non 
comprendono sempre le intime difficoltà 
dell'esercizio della funzione politica. Alla 
riduzione progressiva dei poteri parlamen-
tar i ha contribuito il modo di composi-
zione del Par lamento ed anche l'esercizio 
delle sue funzioni. I l modo di composizione, 
perchè venti e t rent 'anni fa il sistema delle 
candidature ministeriali non aveva otte-
nuto quella c i t tadinanza, quella communis 
opinio e adesione, che purtroppo oggi ha 
conseguito. Oggi le candidature ministeriali 
sono all 'ordine del giorno per tu t t i . Anche 
coloro che le combattono, pronti ad oppu-
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gnarle per gli oppost i pa r t i t i , sofio felicissimi 
di app ro f i t t a rne per sè. {Commenti — In-
terruzioni). 

Nè si può negare d ' a l t r onde che un ' in-
fluenza ha anche eserci tato la ab i tud ine 
sempre più d i f fusa di giovarsi del danaro 
per scopi e let toral i , sicché ne viene come 
conseguenza, che non il va lore del candi-
da to , ma la sua fo rza p lu toc ra t i ca dia il 
t racol lo alla b i lancia . 

I l paese a sua vol ta ha le p ropr ie re-
sponsabi l i tà . P e r c h è assai poco si occupa di 
problemi poli t ici , e a cce t t a uomini e cose 
senza t r o p p o discutere, quasi per l iberarsi 
d ' un peso, d ' u n a noia. 

Anche l 'esercizio della funz ione parla-
men ta re ha cont r ibu i to al discredito della 
Camera. La soppressione del d i r i t to di in-
t e rpe l l anza fu p rovved imen to gravissimo, 
nè venne c e r t a m e n t e compensa to da quel 
pet tegolezzo che sono le in te r rogazioni . 
D ' a l t r o canto l ' enorme sviluppo d a t o alla 
discussione dei bilanci in quest i u l t imi ven t i 
anni , discussione a f fa t to accademica, espres-
sione di vellei tà individual i , non di aspi-
razioni col le t t ive, e p u n t o finanziaria, ha 
so t t r a t t o al l 'Assemblea il t e m p o che nor-
ma lmen te si r ichiede per la e laboraz ione 
delle leggi. Quan te vol te non abbiamo as-
sistito negli u l t imi t r e o q u a t t r o giorni della 
sessione a discussioni, a vo taz ion i di decine 
di leggi ! Nè taccio che la stessa elabora-
zione tecnica delle no rme legislative è molte 
vol te assai manchevole , in q u a n t o non si 
consente un t empo sufficiente alla discus-
sione degli articoli e alla redazione degli 
emendament i , come avv iene ad esempio nel 
P a r l a m e n t o inglese. 

Un 'u l t i ma causa che ha con t r ibu i to a me-
nomare l ' au to r i t à del P a r l a m e n t o , mi sia le-
cito dirlo, è l 'azione degli in te l le t tua l i , per 
quan to pur sempre vo l ta a nobilissimi fini. 
Essi non sono sempre riusciti a compren-
dere le difficoltà del nos t ro ufficio. 

Art is t i , l e t t e ra t i , scienziat i dirigono al 
P a r l a m e n t o censure non sempre mer i t a te . 
{Interruzioni). 

Qui bisogna me t t e r e ben chiara la dif-
fe renza f r a la missione degli uomini poli-
tici e quella degli in te l le t tua l i . Gli intel-
l e t tua l i col t ivano nella loro altissima co-
scienza delle as t razioni , delie nobilissime 
idea l i tà da raggiungere , e, compresi della 
e levatezza di queste, non vedono che le fi-
na l i t à da essi persegui te . Gli uomini poli-
tici, a l l 'opposto, s tud iano i mezzi di appli-
cazione per raggiungere queste ideal i tà , 
queste finalità; gli uni hanno di f r o n t e gli 

i scopi, gli a l t r i le difficoltà da superare . I l 
compi to è qu indi comple tamen te diverso. 

Nè va tac iu to che l 'az ione degli intel-
l e t tua l i può essere mol to più efficace nei 
paesi più colti del nostro , come in Francia , 
in Ingh i l t e r ra , nella Germania . Iv i la col-
t u r a va svolgendosi l e n t a m e n t e dagli s t ra t i 
inferiori delle popolaz ioni agli s t r a t i più 
alt i , e qu ind i vi si costi tuisce un contr i -
b u t o comune e pressoché un i fo rme di pen-
sament i e di t endenze , ©he r app re sen t a ve-
r a m e n t e la pubbl ica opinione. 

Non così in I t a l i a . I n I t a l i a vi è un a-
bisso t r a la condizione in te l l e t tua le delle 
classi infer ior i e quella delle classi colte. 
L 'osservazione f u f a t t a sino dal 1863 da un 
insigne organizzatore della s ta t is t ica civile. 
P i e t ro Maestr i , ed è vera t u t t o r a . Le classi 
inferiori v ivono nella più squal l ida igno-
ranza , non h a n n o a lcuna notizia dei pro-
blemi politici, e, t r a sc ina te da poche idee 
generali , seguono so l tan to le t endenze più 
es t reme. Le classi colte, al contrar io , hanno 
non di rado u n a raf f inatezza di col tura , 
che appena si r inviene nelle capi ta l i de-
gli S t a t i più civili d ' E u r o p a , ed è giusto 
riconoscere, che questa loro co l tu ra ha sal-
v a t o 1' ind ipendenza del pensiero i tal iano. 
Ma l 'abisso t r a le classi inferiori e le classi 
così a l t a m e n t e i l luminate deve essere col-
ma to dal l 'uomo polit ico. L 'uomo politico 
ha il difficile compi to di armonizzare in 
un ' az ione non i r requie ta , ma disciplinata, 
le manifes taz ioni di queste due classi. 

Lo Sta to , invero, non r app re sen t a sol tanto 
i ceti i l luminat i , ma anche i cet i inferiori, le 
classi diseredate . Ora la percezione delle dif-
ficoltà da superare non può sempre essere 
a f fe r ra t a dagli i n t e l l e t t ua l i ; essa r ient ra 
nella funzione degli uomini politici, pur fa-
cendo omaggio alle finalità, che da quelli 
ad essi vengono proposte . 

Quindi è necessaria l ' az ione del Parla-
men to , che è il vero specchio della opi-
nione pubbl ica . Esso compendia in sè t u t t e 
le responsabi l i tà . Non è vero che la g u e r r a 
a t tua l e , come si disse, sia s t a t a decre ta ta 
dal popolo. Essa fu dec re t a t a dal Parla-
mento . Questo ne ha assunto t u t t e le re-
sponsabi l i tà , ha da to i vo t i correlat ivi , e 
ha confe rmato la fiducia nei due Ministeri 
che si sono succedut i , col senso più prò* 
fondo e più ampio della propr ia responsa-
b i l i t à . E , giacché ne ha la r e s p o n s a b i l i t à , 
deve anche ave rne il na tu ra l e c o n t r o l l o , 
quel control lo che può essere proprio del-

! l ' i ndo l e sua. (Approvaz ion i ) . 
1 E qui, s tud iando più davvic ino le fun-
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ioni del P a r l a m e n t o , riconosciamo che vi 
ono due responsabil i tà, nei r iguardi delle 
eliberazioni che possono in qualche modo 
ssere prese da lui : la responsabil i tà della 
arma, la responsabil i tà del con tenu to . 

La responsabil i tà della fo rma è da t a dal 
egolamento. Esso mira a f a r sì che le de-
aerazioni del Pa r l amento costi tuiscano in 
ealtà il pensiero collet t ivo comune dei-
Assemblea (ed è opera della Presidenza) . 

La responsabil i tà del contenuto è invece 
ffìcio del Gabine t to . È questo una ema-
azione del P a r l a m e n t o , e spet ta sol tanto 
1 Gabinetto d ' i m p r i m e r e un indirizzo al 
antenuto delle singole deliberazioni. 

Ecco perchè non possono essere accolte 
è approva te quelle improvvisate delibera-
oni, provenient i da agglomerazioni che si 
umano t u m u l t u a r i a m e n t e , che raccolgono 
omini di diversi par t i t i , molte vol te senza 
utorità, spesso senza delegazioni da pa r t e 
i dati gruppi , t a lvo l ta perfino senza che 
emmeno si conosca l 'ogget to da delibe-
ire o lo scopo, l ' interesse che g u i d a i p r o -
otori. (Commenti). Specialmente nei mo-
enti difficili, il solo controllore del Governo 
il Pa r l amento con le garanzie propr ie 
lo svolgimento delle sue responsabil i tà . 
approvazioni). 

Bate tali premesse, è evidente, o signori, 
ime nello studio del momento politico 
¡tuale debbano essere a d o t t a t i i criteri 
illa politica reale, non i criteri della po-
üca convenzionale. Un grande popolo in-
mtra i problemi politici in t u t t a la loro 
ìrità, in t u t t a la loro nud i t à e li considera 
die difficoltà che gli sono proprie, negli 
petti diversi che ad esse si coilega.no e si 
ordinano. Solo in t a l modo si crea e si 
omuove una vera educazione morale e 
file,- che rende possibile l 'elevazione della 
tzione. 
E qui permet te temi , o signori, che pr ima 
vedere quali sieno questi a spe t t i reali, 

meglio, questi cr i ter i reali della situa-
rne politica nel momento a t t ua l e , io levi 
l inno al mio Paese, a l l ' I ta l ia , per la no-
ê condot ta , ve ramen te leale, che essa 
tenuto da quando il g rande confli t to 

è aper to . 
Essa fu leale nella dichiarazione di neu-

ilità, fu leale nelle lunghe t r a t t a t i v e 
adot te con pe r fe t t a buona fede nell ' in-
ito di por tar le a compimento (e lo ha 
nost ra to la polemica comba t tu t a nel 
r iamento ungherese f ra Tisza, il presi-
ate del Consiglio, e il depu ta to Andrassy 
ando questi fece r improvero al minis t ro 

Tisza di aver t e n t a t o di condurre in lungo 
le t r a t t a t i v e pur di non dar nulla a l l ' I t a l ia , 
m e n t r e l ' I ta l ia ne discuteva ones tamente 
le proposte) ; fu leale nel momento scelto 
per la dichiarazione di guerra , fu leale 
nella firma del t r a t t a t o di Londra , fu leale 
infine nella dichiarazione di guerra alla 
Germania {Commenti) perchè vi addivenne, 
come ebbe anche ad a m m e t t e r e nelle sue 
comunicazioni il eapo del Governo, per un 
omaggio alla propr ia dignità ed anche per 
r ispondere alle accuse e ai t r a v i a m e n t i di 
una pa r te del l 'opinione pubblica s t raniera . 
Con quella dichiarazione essa ha volu to 
togliere qualsiasi legame f ra le due potenze , 
l ' I ta l ia e la Germania , e sopprimere così 
ogni possibilità di una azione interposi tr ice 
nel l 'avvenire . 

Esamin iamo ora i ca ra t t e r i del presente 
conflit to mondiale. Che ci insegna la poli-
t ica nei suoi aspett i reali ? 

USToi vediamo innanzi t u t t o un predo-
minio della forza b ru ta le nelle sue più sel-
vaggie manifes taz ioni . Siamo di f ron t e ad 
una nuova invasione di barbar i , p rovoca ta 
essenzialmente dai ca ra t t e r i a tavic i della 
razza, che in essi si impersona e congiunta ad 
un movimento di espansione demografica. 

Si verifica però una differenza nel mo-
mento a t tua le . Le invasioni dei Barba r i , 
degli Unni , dei Ta r t a r i e pr ima ancora de-
gli ant ichi popoli, che minacciavano sot to 
la guida di Serse la Grecia, cercavano di 
prevalere calcolando esclusivamente sul nu-
mero, mi ravano ad assorbire col numero 
popolazioni più deboli e più scarse: era il 
t e n t a t i v o di una supremazia che voleva 
vincere, so t toponendo al suo impero mol-
t i tud in i ben meno numerose di quelle che 
invadevano. 

Non è così nel momento a t tua le . Oggi 
la prevalenza è dovu ta alla organizzazione 
mili tare. Questa t rova i suoi elementi eli 
forza e di successo in t radiz ioni secolari, in 
abi tudini consolidate ormai in ant ichi or-
ganismi da moltissimi lustri, nel predominio 
di un mater ia le da guerra ricchissimo e mo-
de rnamen te do ta to e perfino nella possibi-
bil i tà di giovarsi di intelligenze non comuni 
nei capi militari . 

E qui mi pe rme t to di r icordare gli inse-
gnament i della storia. La storia ci ammae-
stra , che quando queste organizzazioni mi-
li tari even tua lmen te prevalgono, non ostan-
te esse sieno il f r u t t o della forza mater iale 
più odiosa e più anticivile, r imangono a 
lungo p a d r o n e dei te r r i tor i occupati . 

Un ca ra t t e re u l ter iore dei f a t t i , a cui 
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assist iamo, si è l ' inf luenza che eserci ta su-
gli avven imen t i il diverso grado dello svi-
luppo polit ico ed economico degli S t a t i . 
Gli S t a t i hanno u n ' e t à come gli individui ; 
ci sono per essi per iodi diversi di sviluppo, 
l ' in fanzia , l 'adolescenza, la m a t u r i t à , la de-
cadenza . 

Ora sin dalle p r ime conflagrazioni t r a i 
due g rupp i , l ' anglo-f ranco-russo e l ' a u s t r o -
t e d e s c o , f u ev iden t e come nel g ruppo aus t ro -
tedesco vi fosse la prevalenza dei f a t t o r i 
mil i tar i e l ' infer ior i tà dei f a t t o r i economici. 
I f a t t i hanno poi fac i lmente d imos t ra to co-
me la tol lerabi l i tà economica si sia mante -
n u t a s t r ao rd ina r i amen te super iore per l ' In-
ghi l te r ra e per la F ranc ia , men t re era l 'op-
posto per la Germania e per l 'Aus t r ia . 

È vero, t u t t a v i a , che due f a t t i hanno ri-
d o t t o n o t e v o l m e n t e in quest i u l t imi t e m p i 
la infer ior i tà economica ed anche morale 
della Germania . L 'uno la creazione artifi-
ciosa del nuovo S t a t o di Po lon ia , l ' a l t ro 
la conquis ta della Valacchia nella Eu-
man ia . 

La formazione , così art if iciosa, del Eegno 
di Po lon ia ha accresciuta la forza mi l i t a re 
della Ge rman ia , ed ha d e t e r m i n a t o anche 
il r i su l ta to , che possiamo dir morale , di to-
gliere, o per io meno di a t t e n u a r e , t a l u n i 
f r a i dissidi di razza de l l 'Aust r ia , special-
m e n t e t r a i popoli galiziani e czechi, dal 
m o m e n t o che si andò a f o r m a r e uno S t a t o 
che in un t e m p o più o meno l o n t a n o può 
d iven t a r e un cen t ro di a t t r a z i o n e per le 
loro aspirazioni nazional i . A sua vol ta la 
conquis ta della Valacchia ha indiscutibi l-
men te migl iorato le condizioni economiche 
della Germania , es tendendo la zona di ali-
men taz ione degli I m p e r i cen t ra l i e avvici-
nandol i a t e r r i to r i dove è più ampia e più 
ricca la p roduz ione dei mezzi di manten i -
men to . 

Ei levo altresì un a l t ro a spe t to di f a t t o , 
la c o n d o t t a cioè della gue r r a da p a r t e de-
gli Imper i central i . Vi è in essi la t endenza 
a comba t t e r e nelle g r and i po tenze la forza 
economica, m e n t r e mi rano a r idu r re od a 
soppr imere la po t enza mi l i ta re e quindi 
l 'esistenza stessa degli S t a t i minor i . Perciò 
la guer ra di posizione su t u t t e le f ron t i , 
l 'occidentale come l 'or ienta le , perciò la 
estensione assegnata alia guer ra dei som-
mergibili , specia lmente contro l ' I n g h i l t e r r a 
e contro l ' I tal ia ,^e questo al fine di rendere 
sempre più aspra e laboriosa la condiz ione 
economica delle g r a n d i potenze . 

Al contrar io , quando si t r a t t a di piccoli 
S ta t i , allora si svolge un 'az ione mi l i ta re , si 

vuole assoggettar l i , se ne toglie la presen 
esistenza politica, e si minaccia quella f 
t u ra , p rocu rando di r i t rova re in essi altre 
t a n t i pegni per le even tua l i t r a t t a t i v e cc 
le po t enze maggiori; ed è la sor te dolor 
samente subi ta dal Belgio, dal la Serbi 
dalla stessa R o m a n i a . 

Inf ine non va d iment ica to un ultin 
a s p e t t o reale della ques t ione : la difficol 
di appl icazione della teor ia del l 'unico front 
Di f r o n t e a ta le difficoltà sta la compa 
tezza del blocco centra le . È questo un el 
men to notevole di azione, che ogni uomo 
S t a t o deve calcolare. A t a l e compat tez; 
contr ibuisce i n t a n t o la forma a f f a t t o cosi 
t u z i o n a l e di quest i S t a t i , essendo not 
come anche in tempo di g u e r r a gli Sta 
p a r l a m e n t a r i a regime di gab ine t t o n( 
possano prescindere da r iscontr i e da d 
seussioni, che non si a cce t t ano negli Sta 
assoluti o pseudo-costàtuzionali . Questi u 
t i m i hanno una azione mi l i ta re più diret t 
senza controlli , del capo dello S ta to , nè 
r iconosciuto un vero e propr io s indacato e 
p a r t e del P a r l a m e n t o . Vi coopera anche l'i: 
dole della razza, non sogget ta a quegli e 
cessi di sensibilità di cui dobbiamo semp: 
preoccuparc i quando si t r a t t a di S t a t i e 
popoli la t ini . 

Da ul t imo la loro posizione centra le 
t u t t o il sistema politico e fe r roviar io e og 
f o r m a di servizio e di organismo pubbli* 
coord ina t i in torno a questa s i tuazione ce 
t ra le , dànno a questo fo r t e blocco la po 
sibilità di agire con la massima uni tà 
direzione e di rendere efficace la sua ope: 
mi l i ta re . 

Considerando però anche gli aspet t i m 
l i tar i della quest ione in ciò ehe hanno p 
noi di favorevole non vi è dubbio ehe, da 
l ' a t tuaz ione della teoria dell 'unico f i o n t 
il f r o n t e più na tura le e più p ron to è 
f r o n t e l t a l i a n o , perchè è quello più vicino ì 
u n a capi ta le , è il f r o n t e che per sè stes 
può rendere possibile anche la soluzione < 
a l t r i problemi accessori nei r iguard i del 
zone col la teral i . 

isTon possiamo però non prospet ta rc i a 
cune obiezioni, sìa da l p u n t o di vista m 
l i tare , sia da quello poli t ico. 

L 'assa l to in un unico f r o n t e e lontai 
n o n può prescindere dal la difesa di alt 
capi tal i , quali Par igi e L o n d r a . Siffat" 
minaccia non può che r i du r r e p r o p o r z i 
n a l m e n t e la forza numer ica sulla f ron 
scelta come unica e decisiva. 

D ' a l t r o can to non sempre le mol t i tud i 
dei c o m b a t t e n t i comprendono la necessii 
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•della difesa dì te r re lon tane e straniere. 
Perciò un concetto che per popoli non abi-
tua t i a discutere, quali le popolazioni au-
striache e tedesche, non può presentare al-
cuna obiezione, ne incont ra invece presso 
i popoli latini, per se stessi sempre disposti 
a discutere t u t t e le questioni . 

Posta ta le premessa, qual 'è la condot ta 
dell ' I tal ia nel presente momento politico? 
Is"on è un segreto per alcuno che la situa-
zione politica è p ro fondamente modificata 
in seguito alla nota della Germania che offre 
la pace a condizioni da concretarsi . 

A questo proposito, per debi to di im-
parzialità, io debbo riferire che l 'onorevole 
Sonnino ha da to un consiglio sapientissimo 
alla Camera, quando egli ha de t to ; « In 
una mater ia così delicata impor ta moltis-
simo che gli alleati procedano p ienamente 
all'unisono, non solo nella sostanza, direi, 
e nel merito, ma persino nelle s fumature 
di forma, e questo sarebbe impossibile se 
ognuno volesse subito, a priori, manifes tare 
le proprie part icolar i impressioni ». 

È il consiglio di un uomo di S ta to , il 
quale sente la necessità di certi suoi silenzi, 
i quali sono appun to giustificati per ciò che 
una parola potrebbe even tua lmente pregiu-
dicare un indirizzo, che egli potesse voler 
coltivare e di cui egli ha la piena respon-
sabilità. 

iToi sappiamo t u t t i che la diplomazia è 
L ' a r t e delle s f u m a t u r e ; a queste sfuma-
ture dobbiamo in qualche modo rendere 
omaggio. 

Si po t rà discutere dopo che una t r a t t a -
tiva è compiu ta : non può parlarsi ment re 
a t r a t t a t i v a si conduce. 

Lo stesso procedimento ha seguito il 
Parlamento quando si sono svolte le t r a t -
tative con l 'Austria du ran te l ' inverno del 
•914 sino al maggio 1915. In quell 'occasione 
ion vi fu che un solo par t i to che ha par-
ato : il par t i to propagandis ta dell ' inter-
ento. 

Tut t i gli al tr i t acquero per un doveroso 
iserbo di f ron te all 'azione del Governo, che 
tava t r a t t ando . 

Debbo però cons ta tare imparzialmente, 
he il consiglio dell 'onorevole Sonnino non 
stato seguito dalla Camera. Discorsi ne 

bbiamo intesi e sentiremo più o meno im-
pegnati di tendenze . Sono ormai regis t ra t i 
rdini del giorno... ascolteremo dichiarazioni 
i voto. 

Ora, t u t t o ciò costituisce il coloramento 
1 una tendenza . È ben giusto quindi che, 
ftche chi questa t endenza eventua lmente 

914 

non seguisse, esponga, con mol ta misura, 
le proprie impressioni. 

Dichiaro subi to : io cercherò di essere 
misurat issimo nella espressione ed aggiungo 
insieme che ho la massima fiducia nel Go-
verno del mio paese. Esso invero contiene in 
sè le r appresen tanze di t u t t e le tendenze, 
che la mente a l ta di chi lo dirige sa con-
t empera re e armonizzare . 

Brevi considerazioni. Anz i tu t to , mi per-
met to di dire che conviene dare la prefe-
renza in queste questioni agli interessi ed 
agli esempi nazionali . 

Noi vediamo, mi sia lecito dirlo, in qual-
che nostro a t t egg iamento una eccessiva ten-
denza ad imitare gli a l t r i paesi. ISToi ab-
biamo visto il Ministero nazionale creato 
in Francia , e l 'abbiamo f a t t o anche noi. 
Vi sono s ta te sedute segrete in Franc ia , e 
si voleva che vi fossero anche in I ta l ia . 
Adesso si domanda il Comita to di guerra, 
che fu cost i tui to colà in questi ultimi giorni. 
Ora, mi sbaglierò, sono profano. . . pa rmi che 
questo Comita to di guerra o esiste già in 
seno al Gabine t to per forza di cose o sia 
asso lu tamente inutile. 

Il vero Comitato di guerra è un generale 
che conduca alla v i t tor ia definit iva. (Ap-
provazioni). 

Se avete fiducia in lui non discutete, non 
gli mercanteggia te la fiducia e conserva-
telo. Se non l 'avete , e allora sosti tuitelo, 
ma sostituitelo in modo che il successore 
sia superiore a quegli a cui egli succede ! 
(Approvazioni). 

D'a l t r a par te noi non dobbiamo confon-
dere le difficoltà di un ' impresa coi modi con 
cui l ' impresa si conduce. Questo è il pro-
blema. 

Se una de te rmina ta impresa, se una de-
t e r m i n a t a opera, incont ra di per sè stessa 
alcune difficoltà, teniamo conto dell 'indole 
della impresa, non sol tanto dei modi che 
le condizioni nostre possono acconsentire 
per l 'esecuzione di questa impresa. Quindi, 
a mio giudizio, pa r t endo da una giusta con-
siderazione degli interessi nazionali nei ri-
guardi della, no ta tedesca, io credo che noi 
stiamo p e r f e t t a m e n t e nei termini del t r a t -
t a to di Londra , «saminando la nota d 'ac-
cordo con gli alleati , ma r i levando di f ron te 
agli alleati i nostr i speciali punt i di vista. 

Una seconda osservazione. Io credo che 
un rifiuto assoluto di t r a t t a r e , un fin de non 
récevoir sino dal pr imo momento , fa rebbe 
il giuoco della Germania. (Segni di attenzio-
neì). La Germania direbbe ai suoi popol i : 
« Ho offerto la pace e non vogliono neppure 
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discuterla ». Essa direbbe ai neutral i : Guar-
da te costoro; ho offerto i mezzi di una pace, 
ed avete avuto persino delle ingiurie perchè 
avete presenta to la nota . (Approvazioni) . 

In I ta l ia poi, paese eminentemente pra-
tico, p i e n o eli buon senso, dota to d i uno 
squisito senso di equilibrio, un rifiuto as-
soluto non si saprebbe concepire nè dalle 
nostre popolazioni e neanche da coloro che 
s tanno in tr incea difendendo così valoro-
samente le nostre aspirazioni nazionali . 
(Approvazioni). 

Io vi dico al contrar io : iniziate le t r a t -
ta t ive , e date la massima pubblici tà alle 
pretese eventualmente insufficienti o irri-
sorie. Si r iaffermerebbe così sempre più 
l ' a rdore dei combat ten t i (Approvazioni) , e 
la Germania avrebbe una colpa di più di 
f ronte all 'opinione pubblica mondiale, col-
pa che accrescerebbe l 'onte e le vergogne 
che questa guerra ha accumulato sopra di 
lei. (Vive approvazioni). 

Vi sono infine ragioni speciali per cu i 
l ' I t a l i a ha la possibilità di esercitare una 
funzione temperat r ice e moderatr ice fra gli 
alleati. Fin da quando 1' I ta l ia ha una esi-
stenza diplomatica essa ha esercitato una 
azione di conciliazione. 

La stessa Triplice Alieanza aveva per 
ist i tuto di conservare la pace. Anzi il giorno 
in cui essa diventò uno s t rumento di of-
fesa, 1' I tal ia nobilmente se ne ritirò, perchè 
essa non rappresen tava più gli in tent i per 
cui il t r a t t a t o era stato firmato. 

Io ricordo che quest 'azione pacificatr ice 
dell' I ta l ia fu sempre riconosciuta. Nel libro 
« La Germania imperiale » del principe di 
Bulow, in cui si difende t u t t a quella poli-
t ica antibismarckiana di cui ha la responsa-
bilità l ' I m p e r a t o r e Guglielmo e lo stesso 
principe di Bulow, libro nel quale sono 
evidenti gli errori commessi di f ron te a certe 
affermazioni smentite comple tamente .dai 
f a t t i pochi anni dopo ; ebbene in quel li-
bro il principe di Bulow risponde alle ac-
cuse f a t t e dall 'opinione pubblica tedesca 
contro 1' I ta l ia in occasione del convegno 
di Algesiras, ed osserva che aneli » in que-
sto convegno la funzione dell' I ta l ia fu una 
funzione pacificatrice, onesta e di inter-
posizione. 

Non possiamo, d 'a l t ronde, dimenticare 
che dopo la guerra si dovranno regolare 
impor tan t i interessi economici, nè è dato 
di sopprimere da un giorno all 'altro t u t t i i 
legami di commercio e di esportazione che 
ci legano con gli Imper i central i , e meno 
ancora di preparare d'improvviso e imme-

d ia tamente un sistema commerciale com-
ple tamente diverso. 

Infine un 'u l t ima considerazione ci deve, 
a mio giudizio, spingere ad esercitare una 
azione temperatrice t r a gli Alleati. 

L ' I ta l ia v ince : essa si t rova in condi-
zione di essere vinci t r ice: occupa terr i tori 
del suo nemico; lo debella a Monastir , in 
Albania e a Gorizia. Essa ha saputo affron-
t a re l 'offensiva austriaca, ed è preparafa 
ormai a rispondere a una nuova offensiva 
se questa risorgesse. (Approvazioni). 

Ora questa condizione di predominio dà 
modo al l ' I tal ia di rendere possibile, seria ( 
dignitosa un'azione di moderazione f ra gl 
alleati, che non può essere in nessun mod( 
accusata, in nessun modo discussa. (Appro 
vazioni —• Commenti). 

E qui finisco, onorevoli colleghi, con po 
che al tre considerazioni. 

Gli uomini politici non sono degli ideo 
logi: hanno la responsabilità di tu t t i gli in 
teressi, di t u t t e le ragioni, di t u t t i i senti 
ment i che si uniscono e si cementano nel! 
loro persona. Essi hanno la responsabiìit 
della conservazione dello S ta to e dell'av 
venire delle generazioni presenti e future 
Soltanto questo concetto deve guidarci, no: 
quello di astrazioni e di polemiche, molt 
volte inferiore al mandato . 

D 'a l t ra par te non dimentichiamo che 
anche se domani questa guerra si chiudess 
con una pace onorevole e dignitosa rispor 
dente alle nostre rivendicazioni nazional 
essa ha da to del l ' I tal ia un esempio splend 
dissimo, essa ha mostrato come questo p( 
polo abbia un ' intrepidezza, una dignità, un 
spirito di disciplina, una costanza nel sacr: 
fizio che non sono inferiori a quelli di nessu 
popolo del mondo. 

Questo r isul ta to morale non è l'ultim 
conquista che abbiamo o t tenu to nella gue 
ra : teniamolo presente, ricordiamolo ai n< 
stri figli, ricordiamolo alle generazioni av 

venire, e quest 'epoca storica, che a t t rave 
siamo, sarà un'epoca veramente memorabi 
per l 'avvenire della Patria,- (Vivissime a 
pronazioni — Molte congratulazioni — 
plausi — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di p a r l a : 
l 'onorevole Turat i , il quale h a p r e s e n t a t o 
seguente ordine del giorno : • 

« La Camera, 
r i t enu to che, nei presenti momenti, 

eccezionali e incessanti r e s p o n s a b i l i t à ci 
il Pa r l amen to condivide col Governo sco 
sigliuno la concessione a qualsiasi Ministe 
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di un esercizio provvisorio pro t raentes i ol- j 
tre il tempo s t r e t t a m e n t e richiesto dalle 
esigenze amminis t ra t ive dello S t a to ; 

passa alla discussione dogli articoli ». 
T U R A T I . Dirò cose semplici e bonarie, 

probabilmente non peregrine, quali po-
trebbero uscire dalla bocca della, più umile 
donnicciuola che parlasse dei f a t t i della vi ta 
quotidiana con quei criteri in tui t iv i e col 
presidio di quel senso comune che t a n t e 
volte sfidano le profonde lucubrazioni dei 
Machiavelli e dei Eichelieu ; g i t t a t i via 
i t rampol i della retor ica, mi sforzerò di 
parlare come la povera Pe rpe tua , i cui con-
sigli si t rovavano poi . qualche volta molto 
sorpresi di coll imare con le sublimi vedu te 
del cardinale Federigo. 

Ev i r iparlerò anch'io, na tu ra lmente , come 
altri ha f a t t o , della mozione dei socialisti 
per la pace, di quella famosa mozione, la 
quale, dopo che l ' ave te così energicamente 
respinta e suggellata e rmet icamente nel se-
polcro, è più presente e più viva che mai, 
è d iven ta ta anzi la pro tagonis ta delle vo-
stre conversazioni, degli ar t icoli dei gior-
nali, delle discussioni di questa Camera, e 
ci r i torna ad ogni i s tante f r a i piedi-, il che 
vi insegna, o f ane iu l l e t t i (come si direbbe 
in un libro di le t tura) , che è pe r fe t t amente 
inutile di voler seppellire le cose vive, che 
parlano nel cuore di t u t t i , che sca t tano 
dalla rea l tà e r iempiono l ' an ima del mondo. 

È lecito, onorevoli colleghi, dire qui le 
cose che t u t t i pensano, senza incorrere nella 
taccia di svelare segreti formidabi l i e pe-
ricolosi? È lecito sorridere un po' della 
profonda sapienza di quei diplomatici della 
politica, che presumono di nascondersi die-
tro il loro dito, come se in quel dito aves-
sero infilato il mitologico anello di G ige ! 

Si favoleggiò di misteriosi r appo r t i t r a 
la mozione dei socialisti e la no ta del Can-
celliere tedesco e si formulò persino il bi-
nomio Treves -Be thmann Hollweg. Di que-
ste sciocchezze non mi occuperò, perchè 
nessuno le piglia sul serio, meno di t u t t i 
quelli che le scrivono. 

Ma un rappor to di coincidenza t r a i 
due f a t t i esiste realmente , e non occorre, 
P r ispiegarlo, arzigogolare di misteriosi 
rapporti f ra le persone. I l r appor to è uni-
camente nelle cose, che par lano lo stesso 
linguaggio a t u t t i gli spiriti liberi e veg-
genti, in Germania come in I ta l ia . Quando 
nel cielo si addensano g r o s s i cumuli di va-
pore acqueo, è na tu ra le che, a un dato 
m o m e n t o , la precipi t i zione si verifichi, 

quand ' anche si ten t i s tornar la con un or-
dine da to alla Censura dall 'onorevole Or-
lando o con un decreto luogotenenzia le! 

E la coincidenza sta in q u e s t o : po-
t r e m m o dire che nella nostra mozione, 
p resen ta ta e pubbl ica ta quasi un mese fa , 
era in qualche modo, an t ivedu ta vagamen te 
la proposta tedesca, e si mirava a preve-
nirla. i fon si voleva lasciare che ai Tede-
schi, pr ima che a noi, spettasse quella ini-
ziat iva che, sebbene abbia tes té sca tenato 
la indignazione e i furor i dell 'amico Rai-
mondo, sarebbe apparsa t u t t a v i a una ini-
z ia t iva storica di grande stile e di grande 
p o r t a t a . Si voleva evit are che, pr ima o solo 
alla Germania, spettasse quell 'aureola, vera 
o falsa poco importa , di magnanimi tà ge-
nerosa, che ad alcuni può sembrare un sar-
casmo, ma che può esercitare la più vas ta 
influenza non solo in mezzo al popolo te-
desco, ma in mezzo ai popoli neu t r i e allo 
stesso nostro popolo. 

E da molt i si immaginò che noi, quel 
giorno, quando la bomba tedesca scoppiò, 
ci saremmo precipi tat i incontro ad essa; e 
si disse persino che a noi dovesse dispia-
cere che un depu ta to del l ' a l t ra r iva, l 'ono-
revole Baslini, se ne facesse eco, p r ima di 
noi, in questa Camera. 

Invero noi non sappiamo di avere mai 
autor izzato alcuno a supporci così sciocca-
mente ingenui. IsToi abbiamo tac iuto quel 
giorno, e i giorni successivi., Contro cotesta 
ipotesi d ' ingenui tà pro tes tavano del resto 
le nostre stesse parole . 

Sin dalla sera del 6 dicembre accadeva 
a me, ment re t en t avo di evi tare quello che 
mi parava un errore grossolano, la ripulsa 
della nostra mozione da pa r te del Governo 
- errore grossolano dal pun to di vista della 
polit ica in terna , errore più grossolano dal 
pun to di vista della polit ica estera - ac-
cadeva a me di no ta re (e posso c i tarmi 
senza taccia di presunzione^ perchè quello 
non era il mio pensiero personale, ma il 
pensiero dei 44 depu ta t i del mio Gruppo), 
che « lasciando alla sola Germania l ' inizia-
t iva, sia pure intenzionale e furbesca, di 
proposit i di remissività e di ragionevolezza, 
si sarebbe fa t to mirabilm n te ed esclusiva-
mente il giuoco della Germania ». 

Io sono ben lieto di avere udi to parole 
analoghe sgorgare testé dal l 'animo onesto 
e v ib r an t e del nostro amico personale 
ed avversario politico, onorevole Giulio 
Alessio. 

« Non pensate voi •-- soggiungevo - ali* 
conseguenze di una tale impressione, semi-
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n a t a nelle masse in un momento in cui la 
loro sensibilità è acui ta eia t a n t a macera-
zione e da t a n t o dolore ? ». 

Noi prospet tavamo già, colle parole 
che ho r icordato, l ' ipotesi del bluff, del 
trucco, dell ' insidia, del t ranello germanico, 
di cui t a n t o volentieri si parla. 

E in cotesto tranello, in quan to vera-
mente sia ta le , ci premeva eli non cascare; 
ci premeva di smascherarlo nel solo modo 
concludente e possibile, met tendolo alla 
prova dei fa t t i . 

Ma in che senso e in che limiti è esso 
un tranello ed un tracco 1? Perchè, onore-
voli signori, anche la buona P e r p e t u a 
avrebbe capito che nulla è più difficile al 
mondo che separare ne t t amen te , neU'at-
teggiamento degli uomini, anche degli uo-
mini comuni, e assai più, si capisce, in 
quello dei diplomatici e degli uon rn i di 
Stato, di separare m t t u m e n t e la sincerità 
dalla menzogna. 

Si può dire che non vi è menzogna che 
non riveli almeno qualche cosa di sincero, 
come non vi è forse mai sincerità che non 
asconda un retropensiero non confessato. 
Qui ste cose Alessandro Manzoni avrebbe 
de t t e con più garbo; ma sono di < s p e r a n z a 
comune. 

I n che senso dunque si t r a t t a di un 
t rucco ? Lo accennavano testé gli amici 
Kaimondo ed Alessio; col r ipeterlo non vi 
rivelo niente di nuovo. Senza dubbio la 
mossa del Cancelliere obbedì, in pr ima li-
nea, a preoccupazioni di politica in terna , 
della Germania . Essa mira a r ianimare le 
energie e le volontà di quel popolo, ed a 
porre il Governo imperiale, agli occhi della 
sua gente , nella luce moralmente più sim-
pat ica, p ro ie t tando per converso, sugli S ta t i 
nemici, l 'ombra sinistra di una eventuale 
ripulsa. 

Essa è in ciò un colpo da maestro, è 
un diabolico servizio reso all' Impe ra to re 
ed alla Germania. Qui è, ma qui anche si 
esaurisce, il t ranel lo ed il t rucco. 

Ed è un tranello, signori, in quan to noi 
vi caschiamo. È un t ranel lo se noi si prose-
gue a « fare il giuoco » di chi lo ha pensato j 
ed ordito. 

Oserei soggiungere - se non temessi con j 
ciò di passare per t roppo tedesco - ch>> è j 
un tranello quasi onesto; t a n t o è cucito a 
fìl bianco.. . 

Ma, nel ment re è un t ranel lo che noi I 
possiamo agevolmente smontare e in un solo j 
"nodo: accet tando la discussione; essa è an-

che, e più ancora, una confessione e una 
concessione. 

Se il Cancelliere fu de te rmina to a quella 
mossa, p reannunz ia t a del resto da t a n t e 
analoghe dichiarazioni precedenti , e che sta 
p e r f e t t a m e n t e sulla linea logica del suo 
a t teggiamento -se vi fu de terminato dai suoi 
fini egoistici, dal «sacro egoismo» della 
sua nazione; e se noi possiamo, senza t roppa 
malizia, sorridere dei pretesi movent i di 
a l ta uman i t à e di generosità a cui pre tende 
ispirarsi; essa è anche la confessione evi-
dente , per quanto ve la ta - t a n t o più evi-
dente , direi, q u a n t o maggiore è lo sforzo 
del dissimularla - delle difficoltà gravissime 
in cui la Germania si t rova inch ioda ta ; 
difficoltà le quali, malgrado la menzogna 
sistematica di cui siamo pasciut i per effetto 
della vostra censura, o signori del Governo, 
che non ci pe rme t t e più di prestar fede 
neppure alle notizie più vere, è facile scor-
gere e dividere, per seguire il metodo di-
dat t ico del l 'amico Alessio, in t re categorie: 
difficoltà poli t iche ed economiche interne, 
t r oppo r i sapute perchè sia necessario di 
spendervi a l t re parole; difficoltà di ordine 
internazionale, s o p r a t t u t t o se è vero, ciò 
che si r ipete con t a n t a insistenza e che ri-
sponde del resto alla verosimiglianza in-
tu i t i va , che la Confederazione nord-ame-
ricana, la g rande credi tr ice del l 'Europa, 
saziata ormai del nostro oro, e non t roppo 
rassicurata sulla indefini ta solvibilità dei 
suoi debitori , si è f a t t a d ' un t r a t t o estre-
mamente energica ed umani ta r ia , e, mentre 
da un canto minaccia la confìsca delle navi 
mercanti l i della Germania qualora essa con-
t inui lo scellerato giuoco dei sot tomarini , 
dal l 'a l t ro ammonisce la Quadrupl ice della 
necessità di met te re il più giudizio che possa, 
sotto la comminator ia del boicot taggio com-
merciale. 

Infine : difficoltà gravissime Ai ordine 
mil i tare . Non occorre essere s t rateghi (io 
lo sono meno di ch iunque altro), per ri-
spondere col senso comune a coloro i quali, 
con una cont raddiz ione v ra-mente non fa-
cile a superarsi , vorrebbero respingere ogni 
discussione della proposta tedesca, affac-
ciando lo spet t ro della « pace germanica », 
col pretesto che la Germania oggi è vitto-
riosa. 

No, non è vi t tor iosa , o signori, oggi, una 
nazione la quale, malgrado i suoi innega-
bili successi mil i tar i e la sua meravigliosa 
preparaz ione ed organizzazione bellica, vide 
fallire t u t t o il suo pr imo piano di assalto 
e l 'ha dovuto mu ta r e infini te vol te ; una 
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nazione, che si p r o c l a m a bensì ancora in-
vincibile, ma non osa più proc lamars i v in-
citrice ; una nazione, che è cos t r e t t a a quel 
po' po' di coscrizione civile, in quel la f o r m a 
che sape te , e a quelle es t reme ferocie del 
suo KriegsbraucJi, u l t ima edizione, che cul-
mina nelle n e f a n d e depo r t az ion i dei lavo-
ratori belgi ; u n a nazione, che deve pu r 
sentire t u t t o il peso del l 'odio che ha sca-
tenato in to rno a sè ; una naz ione , che ha 
bensì s i lura to u n a in f in i tà di navi , ma non 
è r iuscita con ciò ad imped i r e il r i forni-
mento dei suoi nemici ; u n a nazione, che 
ha il p iombo al p i ede di una a l lea ta come 
l 'Austr ia , in quelle condizioni terr ibi l i che 
sono anche i l l u s t r a t e dal la sua più recente 
crisi di Governo ; che anche in R u m e n i a 
provò la delusione, non r i c o r d a t a dal mio 
amico onorevole Alessio, di non t r o v a r e le 
grandi scorte di g rano che si a s p e t t a v a ; 
una nazione, infine, che è a t t a n a g l i a t a dalia 
paralisi commerc ia le e che, di f r o n t e ai 
terri tori occupat i , che non p o t r e b b e t enere 
senza u n enorme dispendio di uomini e di 
danaro e senza i n s t a u r a r v i un regime di 
terrorismo p e r m a n e n t e , impossibile a man-
tenersi, ha in compenso p e r d u t e t u t t e 
quante le sue colonie, p iù vas te dello stesso 
Impero, e le qual i , con mol to minor fa t ica , 
con dispendi© di forze e di dana ro in fini-
tamente minore, si possono benissimo te-
nere, volendo, dalla Quadrupl ice In tesa . 

La Germania ha p e r d u t o , al l ' ingrosso, 
almeno t a n t o q u a n t o essa ha conqu is ta to ; 
e, se non temessi di lasciarmi sdrucciolare 
nella bana l i t à della mi l lan ter ia pa t r io t -
tarda, direi con sufficiente convinzione 'che, 
fa t te le proporz ioni , l ' I t a l i a è i n f in i t amen te 
più vit toriosa di quello che non sia la Ger-
mania. L ' I t a l i a che, come r a m m e n t a v a te-
sté g ius tamente l 'amico onorevole Alessio, 
è mi l i ta rmente in eccel lent i condizioni, non 
ha una sensibile p a r t e del suo te r r i to r io 
occupato dal nemico, ha invece e t iene 
saldamente una no tevole p a r t e del terri-
torio nemico. 

Difficoltà dunque di ogni ordine, le quali 
non gioverebbe soprava lu ta re , ma sarebbe 
anche stolto non r iconoscere nella g ius ta 
misura, e che bas t ano , e ce n 'è d ' avanzo , 
a spiegare la mossa del Cancelliere tedesco 
c ° l più plausibile, col più accet tabi le , col 
nieno sospet tabi le dei mot ivi : il p ropr io 
evidente interesse. 

Ma, se queste difficoltà esistono davvero , 
e sono formidabi l i - e t a le supposizione, in 
fondo, è l ' a rgomen to cap i t a le di coloro che 
vorrebbero resistere ad ogni discussione 

S 

della propos ta tedesca ; - queste diff icol tà 
sono al t empo stesso la dimostrazione del 
t r ane l lo e la sua negazione. 

Se esistono davvero , ed è ^u questo che 
con tano i nostr i « jusquauboutisles », i 
nostr i « ol t ranzis t i », per qualificarli con 
una paro la un po' meno barbar ica ; esse 
dicono che il supposto t rane l lo è insieme 
una rea l tà , foss 'auche a dispetto di chi lo 
ordiva , e nasce dalla ine lu t tab i le necessità 
delle cose. È insieme t rane l lo e rea l tà , come 
lo sono t u t t e le p ropos te di c o n t r a t t i che 
si f anno a questo mondo dalle persone ac-
corte , che cercano gonfiare il vantaggio e 
dissimulare il pericolo della propr ia posi-
zione, per cavare da l l ' a l t ro co :straente il più 
che sia possibile. 

Si dissimula la propr ia debolezza ; ma 
non è d e t t o che, perchè il c o n t r a t t o sia 
vantaggioso a chi io propone, debba essere 
necessar iamente nocivo a chi lo acce t t a ; 
anzi, genera lmente , ogni convenzione, f a t t a 
da chi ha il capo sulle spalle, è vantaggiosa 
e "all 'una p a r t e ed- a l l ' a l t r a . 

Ci si osserva che il Cancelliere ci ha of-
f e r to la pace « sulla p u n t a della spada ». 
Si d iment ica dunque che siamo in gue r r a ! 
La Germania non si inginocchia anco ra . 
Yerissimo. Ma, quando l ' avversar io in una 
li te - lo sanno t u t t i i l avora tor i della t oga , 
onde è fiorita ques t 'Aula - quando l ' av -
versario sente che la sua causa, non dico 
è p e r d u t a , ma è in ca t t i ve acque; quando 
un ' in te r locutor ia , ad esempio, gli ha respinto 
u n a cer ta prova da lui r i t e n u t a essenziale, 
è n a t u r a l e che, se ci pa r i a di t ransaz ione , 
ce ne parl i con l ' a l tezzosi tà di chi vuol fa r 
credere di sentirsi sicuro della v i t t o r i a , al-
tezzosità t a n t o più o s t en t a t a e spava lda 
q u a n t o d iventò meno salda in lui la fi-
ducia. 

Questo, oserei dire, è pacifico. È la psi-
cologia di t u t t i i Don Eodr ighi , cono-
sciuta p e r f e t t a m e n t e da t u t t e le P e r p e t u e . 

Si l amenta ancora che il Cancelliere - e 
anche in ciò si scorge l ' indizio della ne-
f a n d a t r a p p o l a - non definì « nella n o t a » 
(amo r ipe te re t e s tua lmen te le autorevol i 
parole del ministro degli esteri, anche per -
chè esse sono così r a re che bisogna gelosa-
m e n t e raccoglierle e incastonarle) , non spe-
cificò « nella n o t a » le condizioni di pace. 
Mi sia lecito di osservare che, se l 'avesse 
f a t t o « nella no t a », cioè nel documento de-
s t i na to alla più i m m e d i a t a e clamorosa 
pubbl ic i tà , che deve g iungere uguale a 
t u t t e le Po tenze in te ressa te , egli si sa-
r e b b e d imos t ra to quel che p r o b a b i l m e n t e 
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non è, e che, dopo t u t t o , non è di buon 
gusto p re tendere che sempre sia l ' avver -
sario : cioè un pe r f e t t o imbecille. Tale sa-
rebbe s ta to , t a n t o nei r a p p o r t i della sua 
nazione, che egli deve rappresen ta re e pro-
teggere , q u a n t o ai fini della pace, che egli 
invocasse e desiderasse, per davvero . 

Signori, chi non è ancora al p u n t o - e 
la Germania non lo è - di r inunz ia re defi-
n i t i vamen te alla propr ia digni tà e di con-
segnare la spada al nemico, non scopre di 
un t r a t t o t u t t e le sue ba t t e r i e , non consa-
cra in un documento pubblico ed i rrevoca-
bile t u t t e le u l t ime concessioni che è di-
sposto a fare , ma si r iserva di discuterle, 
di lesinarle, di negoziarle. Un 'e lencazione 
immedia ta e palese, ch.e avrebbe dovu to 
di necessità, salvo il caso di fellonìa o di stu-
pid i tà manifes ta , essere con tenu ta nei con-
fini più angusti , av rebbe dato a quegli 
stessi, che dalla m a n c a t a specificazione de-
sumono oggi a rgomen to a non voler discu-
t e re , il pre tes to o la rag ione più plausibile 
per obiet tare:- « i fo , a questi p a t t i non se 
n e fa nul la , non è possibile t r a t t a r e ! ». 

Non era dunque possibile che il Cancel-
liere tedesco consentisse .a priori a t u t t i i 
vot i dei nemici . E questo, che si vuol pro-
spe t ta re come indice di un t ranel lo , è, al 
contrar io , a rgomento i n d u t t i v o di una pos-
sibile sinceri tà , che nell ' ipotesi opposta non 

sarebbe esist i ta. 
L 'onorevole Girardini , nel discorso con 

cui si apr ì ques ta discussione... Chiedo ve-
nia al l 'onorevole Tasca. Cronologicamente 
fu l 'onorevole Tasca che aperse il fuoco. , 
Ma io pongo il suo discorso, e ciò forse 
non u r t e r à la Camera , e non spiacerà an-
che a parecchi dei suoi amici, io pongo il 
suo discorso in so t t 'o rd ine , per una serie 
di ragioni , delle quali accenno una sola ; 
ed è che egli fu, sopra t u t t o , t roppo te-
desco.. . 

Combat t endo , con t a n t a fur ia , con im-
peto sicano, e tneo, quel Ministero nazio-
nale , che egli aveva con a l t r e t t a n t o ar-
dore, or è a p p e n a qualche mese, auspica to 
e, direi, cova to con t u t t i i suoi vot i più 
fervidi , comba t t endo lo anzi con alcuni 
degli a rgoment i con cui noi lo a v e v a m o 
c o m b a t t u t o - con che, mi a f f r e t to a dirlo, 
egli dà p rova di quel la capac i tà di ravve-
d i m e n t o che è propria dei savii, avvezzi , 
come ognuno sa, a errare set te vol te al 
g iorno {Ilarità)] ma al t empo stesso, per 
q u a n t o l 'onorevole E a i m o n d o gli abb ia 
p r e s t a t o la teor ica giust if icatr ice er igendo 
a principio la volubi l i tà necessaria delle 

Camere, non mi sembra dare a f f idamento d 
saldezza e durevolezza nei convinc iment 
e nelle propos te che ieri l ' a l t ro ci espone 
va - l 'onorevole Tasca, dicevo, sostenne 1; 
tesi di u n a d i t t a t u r a mil i tare , tesi giaco 
b ina e reaz ionar ia , con a rgoment i t o l t i d 
peso dal la m e n t a l i t à e dal la t radiz ion 
germanica . Pe r poco non ci domandavi 
un cancel l ierato vero e propr io , e alla te 
s t a dello S t a t o un Kaiser con l 'e lmo chio 
da to . Dobb iamo imi t a r e la Germania , dob 
b iamo imi tare t u t t o ciò che è tedesco 
dobb iamo essere tedeschi - egli diceva -
e ciò f aceva d o m a n d a r c i se, di tedesch: 
a questo mondo, non bas tano quelli che c 
sono già (Viva ilarità), i qual i poi hann< 
il vantaggio di esserlo, direi, più naturai 
m e n t e . (Ilarità). 

E perchè mai - si domanderebbe Per 
p e t u a - comba t t e r e e denigrare t a n t o i te 
deschi, se poi li dobb iamo scimmieggiare 

Ma l 'onorevole Tasca ci po t rebbe obbiet 
t a r e , che l 'esempio giacobino non vien 
dalla G e r m a n i a so l tan to , ma dalla P ranc i 
e da l l ' I ngh i l t e r r a . C'è del vero . Sono pa 
recchi i modell i s t ranier i a cui egli si inspiri-
s i vuole che in ciò s o p r a t t u t t o sial 'essenz 
del l ' indigeno nostro nazionalismo.. . 

Consenta d u n q u e l 'onorevole Tasca, eh 
io consideri il discorso del l 'onorevole Girai 
dini come quello che più v e r a m e n t e apers 
questa discussione. 

L 'onorevole Girardin i , in quel suo d: 
scorso, f o r t e m e n t e pensato in ogni sua part 
e ch ' io vorrei definire un modello, dire 
di i ronia senza sorriso, p roponeva al ne 
stro Governo di r ispondere senz 'a l t ro , sei 
za il menomo indugio, perchè est per\ 
eulum in mora, al Governo tedesco, andar 
dogli incont ro col recare in mano, com 
pegno di accordo, la mozione dei social 
sti, quella mozione che, per combinazion* 
esso aveva così recisamente respinto . E, po 
che quella mozione con teneva , f r a l 'al tr i 
quest i p resuppos t i : r inunzia a ogni ege 
monia violatr ice del d i r i t to delle genti, r 
spe t to delle r ivendicazioni nazional i , l ibe 
plebisciti , ecc., consigl iava al Governo ( 
d o m a n d a r e subito al Cancell iere che eg 
vi sottoscrivesse senza riserve: dal che d< 
r iverebbe i m m e d i a t a m e n t e la IibcrazioE 
del Belgio, la l iberaz ione di a l t re genti, 1 
evacuazione della Franc ia , la ricostituzior 
un i t a r i a della libera Polonia (anche, so£ 
giunse l 'onorevole Girardini , di f ron te ali 
Russia , cioè a dispet to della Eussia, ci 
che mi pare po t r ebbe l ievemente ferire, p< 
a v v e n t u r a , il p a t t o di L o n d r a , a l m e n o 

j 
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quel che s@ ne dice), e poi r inunzia com-
pleta al sogno germanico della espansione 
in Oriente , con la grande-l inea dal Balt ico 
al Golfo Persico. T u t t o questo, r ipeto , alla 
svelta, senza un minu to di indugio. E , se 
a t u t t o questo il Cancelliere non sot toscri-
vesse in due e due q u a t t r o , il Governo do-
vrebbe t o r n a r e a casa sua, sempre con in 
mano la mozione socialista da esso firmata, 
e respinta da l Cancelliere, e res t i tu i r la a 
noi p roponent i , per j)oi subi to - e qui 
l 'onorevole Girardin i si confondeva con 
l 'onorevole T a s c a - r i c o r d a r s i che lo s t a to di 
guerra è « una condizione di d i r i t to », evi-
d e a t e m e n t e in q u a n t o essa capovolge il di-
ritto, e che esso esige ed impone la « una-
nimità necessaria »; e, in nome di quel Paese 
unico, che c o m b a t t e sul-Carso e sulle Alpi, 
in nome di quel Paese che esclude le ma-
dri, le Y-pose e le sorelle, intensif icare su-
bito la guerra , sopra un doppio f r o n t e , la 
guerra al l 'es tero e a l l ' i n t e rno , al l 'es tero 
cont ro gli Impe r i central i , all ' in te rno . . . 
contro chi ? 

L 'onorevole Girardin i non si p ronunz iò 
aperto, ma credo pensasse, o volle si pen-
sasse, contro i soci disti . 

Ahimè, onorevole Girardini , è qui dove vi 
casca il paz ien te animale? che il l inguaggio 
pa r l amen ta re non consente di nomina re . È 
qui dove ,pers ino l 'onorevole Tasca (ed è 
t u t t o dire !), malgrado la sua confessa ta vo-
lubilità, appa re di g ran lunga più logico e 
più cons , ! guente di lui. Pe rchè egli, l 'ono-
revole Tasca, non l imita la sua condanna , 
il,suo ostracismo, ai soli socialisti. Sa rebbe 
t roppo facile spicciarsi - o a lmeno ave rne 
l 'illu sion ; - di questo breve manipolo che 
noi siamo... 

G I R A R D I N I . Non l 'ho de t to . 
T U R A T I . Io stesso dissi già che egli non 

l 'ha de t to , ma che mi è parso, e p a r v e a 
più al tr i , che egli volesse f a r i > in tendere . 
{Interruzione del deputato Girardini). 

Se il mio ril ievo gli da rà occasione ad 
una ret t i f ica, che liberi il suo pensiero dalla 
u bulosa che lo c i rcondava , egli pr imo do-
vrebbe essermene r iconoscente . 

Comunque, disfarsi dei socialisti sarebbe 
troppo poco. N o n escludo che vi si pensi. 
Multa renaseentur ; po t r à r inascere anche 
un 1898, dovrà r inascere in seguito un 1900. 
Quanto a noi, s iamo p r o n t i a l l ' u r to . Sol-
tanto , a l l 'udi re cer t i discorsi e al leggere 
C er t i scr i t t i inneggian t i alla forca , come se 
questa non avesse già t r o p p e vo l te f a t t o le 
sue prove, e Come se non fosse sempre vero 
d mot to , se non erro, di un impera to re sa-

p iente , che con le b a i o n e t t e si possono f a r e 
cose infini te , salvo una cosa sola, e cioè 
sedervici sopra; a noi vien f a t t o di chie-
derci , più umil ia t i come i ta l iani che ester-
r e f a t t i : ma d u n q u e in costoro, che hanno 
volu to la guerra , che l ' h a n n o p rovoca ta in 
quei modi che t u t t i r icordano, è già così 
aff ievol i ta la fede, è già così g r a n d e e mor-
d e n t e il r imorso e la p a u r a per se, che essi 
n o n vedano più a l t ro scampo, a l t r a sal-
vezza per loro, che negli s t a t i di assedio ì 
E v o r r e m m o f r a t e r n a m e n t e r incorar l i e dir 
l o r o : e h ! via, non esagerate, non precipi-
t a t e ; voi non siete ancora a quel p u n t o !... 

Ma l ' onorevo le Girardini t e n n e a di-
ch i a r a r e che egli non giudica la s i tua-
zione coi cri teri i del l 'onorevole Tasca, che 
s o p r a t t u t t o non ne condivide a f f a t t o le 
aspre censure mosse a questo Gab ine t to , al 
quale anzi aff idava il magnifico compito di 
farsi i n t e rp re t e del pensiero dei socialisti 
i ta l iani presso il Cancelliere tedesco. E d è 
in ciò il suo p ro fondo errore, me lo con-
s e n t a il v a l en t e decano della p a r t e radica-
le: la gue r ra in te rna , che preconizzano e sol-
l ec i t ano i nostr i « o l t ranzis t i », non po t r ebbe 
l imi ta r s i ai soli socialisti, dovrebbe anda re 
a colpire molto più in là nel P a r l a m e n t o e 
ne l Paese. 

E , accennando al P a e s e - l o creda l 'onore-
vole Gi ra rd in i - noi non al ludiamo alle ma-
dri , alle spose, alle sorelle, delle quali egli 
f a così b u o n merca to , nè ci inspiriamo alle 
loro lagrime, perchè, se ci ispirassimo a que-
ste, ben più aspri suonerebbero i nostr i di-
scors i .Neppure al ludiamo a quel «Paese uni-
co », che c o m b a t t e sulle Alpi, suil' Isonzo e 
nel Carso, dove i soldati dànno così g ran pro-
va di va lore i ta l iano; ma d o v e - r i p e t o ciò' 
che dissi già da questo banco, - dove nul la 
t a n t o confermerebbe la fede e l ' a rdore , quan-
to il sapere che il Governo d ' I t a l i a non con-
sidera quei c o m b a t t e n t i come carne da can-
none, ma, m e n t r e confida nel loro valore e 
nelle loro armi, provvede , con p rudenza e 
sapienza indefessa, perchè quel sacrifìcio sia 
con tenu to nei l imit i di necessità, e sorga al 
più presto u n a condizione di cose che possa 
f a r cessare la carneficina. 

La guerra in ter na dovrebbe spingersi mol-
to più in là, nel Paese, r ipeto , dove si ra-
giona, dove c'è mol ta gen te che ama la pa-
t r ia ma si pe rme t t e di amar la in modo un po' 
diverso da quello di quei s ignori! D o v r e b b e 
anche pene t r a r e mol to a d d e n t r o nella Ca-
ni ra, più a d d e n t r o ancora nei corridoi della 
Camera , ed estendersi persino (mi perdoni 
il cielo la bes t emmia ) en t ro il Gab ine t to 
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L ' o n o r e v o l e T a s c a , i n f a t t i , molto più logico, 
lia cominc iato il suo ostracismo dal Gabi-
net to ; dal G a b i n e t t o della concordia na-
zionale ! 

U n a n i m i t à necessaria ; i m p o s t a dal lo 
s tato di g u e r r a ! 

L ' o n o r e v o l e Girardini è e t i c h e t t a t o , nella 
c o n v e n z i o n a l e n o m e n c l a t u r a p a r l a m e n t a r e , 
come un radica le , anzi come uno dei leaders 
del g r u p p o r a d i c a l e (non conosco bene le 
gerarchie , ma credo che di cotesti leaders 
in quel Gruppo ve no sia sempre più d 'uno): 
e i n f a t t i il G r u p p o radicale si è a d u n a t o 
ieri e gl i ha del iberato unanime un plauso, 
rendendosi così i n t e r a m e n t e sol idale con la 
d o p p i a tesi de l l 'onorevole Girard in i , la tesi 
p a t r i o t t i c a e la tesi « pel lousiana ». O r a , so-
s p e t t a egli , l ' onorevole Girardini , e sospetta 
il gruppo radicale , che quella f o r m u l a è pret-
t a m e n t e cat to l i ca , t o l t a di peso da quella 
chiesa (non parlo del la massoneria , ma di 
quel l 'a l tra) che ha per suo labaro il S i l labo, 
e che ebbi per suoi s trumenti , f inché potè , 
il sacro I n d i c e e la santissima Inquisi-
zione? 

Né g i o v a che si d is i ingua lo stato di 
guerra dal lo stato di p a c \ Se u n a unani-
mità può essere necessaria, se può essere 
b u o n a , se si è a u t o r i z z a t i ad impor la con 
la vi K n z a , quai v ' è rag ione di l i m i t a r l a 
ai periodi f u g a c i e p a t o l o g i c i delia g u e r r a 
g u e r r e g g i a t a , e che cosa può i m p e d i r e di 
es tender la anche ai periodi normali , t a n t o 
più lunghi e i m p o r t a n t i , quell i nei qual i i 
popol i compiono le più decisive loro ascen-
sioni, e nei quali è pur sempre guèrra con-
tro il male, c o n t r o la degeneraz ione e lo sfa-
c lo sociale, poiché la pace f ra gli uomini 
è quella Xddia delia quale c a n t ò il r impianto 
p o e t a catenese : 

. . . quella tu nómi 
t?!i'uo:n- no a vid.8 giammai ! 

Ma questa u n a n i m i t à , che p r o c l a m a t e 
necessaria, vi siete s o l t a n t o - d o m a n d a t i se, 
a n z i t u t t o , è possibile ì A n c o r a la v i t a 
non vi imparò che, se vi è un modo di 
spingere a l l ' es tremo t u t t e le opposizioni, 
di scuotere la fede anche nei c r e d e n t i p iù 
f e r v i d i , di far dubitosi i megl io disposti, 
di a l lontanare da sè e ti alle proprie idee 
t u t t i gli spiriti p a c a t i e r a g i o n e v o l i , que-
sto è a p p u n t o la coazione, l 'assurda coa-
zione che pretende imporsi con la v io lenza 
a quella che è la più incoercibi le , la più 
elastica, la più inv inc ib i le e i m m o r t a l e di 
t u t t e le energie: la santa l ibertà dello spi-
rito umano ? 

N o n pensate , non vi a c c o r g e t e , che, se 
v i è un m o m e n t o nel quale ogni u n a n i m i t à 
più debba deprecarsi ; nel quale t u t t i ab-
biamo bisogno di tut t i ; nel quale è più che 
mai necessario che c h i u n q u e ha una idea 
la esponga, c h i u n q u e ha un consigl io lo 
porga; nel q u a l e più d o b b i a m o dubitare 
della nostra infa l l ib i l i tà i n d i v i d u a l e , e nel 
quale acquis ta un v a l o r e eccezionale il 
m o t t o : « Saluterai ex ìnimicis »; nel quale in-
somma è fol l ia ed è de l i t to sopprimere o 
s v a l u t a r e il pensiero al trui , questo è pro-
prio il m o m e n t o in cui il pericolo si ad-
densa più greve sulle patr ie f o r t u n e , quando 
ogni errore, non c o r r e t t o , non a v v i s a t o in 
t e m p o , può d i v e n t a r e f a t a l e per l 'esistenza 
del la P a t r i a ì 

A h ! voi l ' a v e t e o t t e n u t a , s ignoi i del 
G-o v e r n o , vo i l ' a v e t e o t t n u t a , onorevole 
Orlando (e proprio non era da v o i che si 
dovesse a s p e t t a r l a !), u n a ta l quale unani-
m i t à . V o i l ' a v e t e pur t r o p p o o t t e n u t a con 
la v o s t r a censura, col v o s t r o sistema di di-
viet i , con quella castraz ione ed organizza-
zione delia s t a m p a , ai m o t i v i economici 
del cui or ientamento a c c e n n a v a testé con 
t a n t a finezza l ' o n o r e v o l e Alessio, d i re t ta a 
s v a l u t a r e e a comprimere t u t t e le forze v ive 
del pensiero del Paese e del P a r l a m e n t o ; 
immergendoci in q u e l l ' a m b i e n t e di ret icenze 
s istematiche, di supina i g n o r a n z a e di sfac-
c i a t a m e n z o g n a , del quale ci pasc iamo or-
mai da quasi due anni. E respingete le di-
scussioni qua dentro, e respingete quel Co-
m i t a t o segreto, che pure a v r e b b e rest i tuito 
la pace a t a n t e coscienze a n g u s t i a t e . I l 
popolo ignora t r o p p e cose, noi stessi trop-
pe cose ignoriamo, e ci è to l to il mezzo di 
chiarirle a noi stessi e ad a l trui ! 

V o i l ' a v e t e v o l u t o ed o t t e n u t o questo 
buio, nel m o m e n t o in cui t u t t a la luce era 
necessaria; ,e credeste cosi eli cr a r v i una 
forza, e >reaste la vos tra e la nostra debo-
lezza . A n c h e la v o s t r a , signori del G o v e r n o , 
perchè, nel m o m e n t o in cui vi bisognasse 
l ' a iuto i l l u m i n a t o e cosciente del l 'e lemento 
popolare, che aiuto, che cooperaz ioue potre-
ste sperare da un popolo , che da un anno 
e m e z z o a v e t e a b b e v e r a t o so l tanto di men-
z o g n a e di f o l l i a ? {Commenti). 

O n o r e v o l i colleghi, io non mi dilungo a 
d imostrare che, sot to la v e s t e dell ' ironia 
senza sorriso, l ' o n o r e v o l e Girardini respin-
g e v a d u n q u e q u a l u n q u e t r a t t a t i v a e scon-
s i g l i a v a q u a l u n q u e discussione per la pace.. . 
(Denegazioni del deputato Girardini — Com-
menti). 



Ufi Parlamentari — 11993 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - l 8 S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - TORNATA D E L 1 7 D I C E M B R E 1 9 1 6 

Una vol ta di più, sarò lieto se le mie, le 
nostre interpretazioni, saranno ch iaramente 
smentite. 

L' onorevole Girardini diceva, stral-
ciando dalla nostra mozione: nessuna ege-
monia violatrice del dir i t to, riconoscimento 
de le nazionalità, liberi plebisciti.. . (Inter-
ruzioni). 

•'•ì, questo, e t u t t o il r imanente che noi 
evocammo, sono eccellenti basi per iniziare 
una discussione; parole vuote di senso ove si 
presuma che esse di una discussione tengano 
luogo. E quant i modi di intendere, e soprat-
t u t t o d 'applicare alla anf ra t tuosa e tormen-
tata realtà questi principi generali ! Hè noi, 
proponendo la mozione, e pur volendo avva-
lorarla con quel lucido eloquente consenso 
che s t imammo di poter indurre dalle for-
mule proclamate Jiinc inde dai leaders dei 
maggiori paesi bell igeranti , facevamo a fi-
danza s tupidamente , come ci fu rimpro-
verato, sulla semplice omofonia delle pa-
role. Ben sappiamo coni1 le parole, di f ron te 
alla compii ssa rea l tà , mut ino valore e si-
gnificazione a seconda delle labbra dalle 
quali sono pronuncia te . . . (Interruzioni). 

Koi facevamo a fidanza con quelle pa-
role e con quelle formule, in quanto esse 
sono avvalora te — oggi, dopo due anni e 
mezzo di guerra — dagli insegnamenti del--
l'esperienza, dalla necessità delle cose, del 
comando delle circostanze. (Interruzioni) . 

Ma, o signori, capovolgiam il ragiona-
mento che si avven ta contro di noi. Sup-
poniamo che la no ta del Cancelliere, invece 
che da lui, fosse s ta ta scritta dall ' Inghil-
terra e avesse r icevuta dalla Germania la 
risposta che l 'onorevole Girardini suggeriva 
a noi. Signori, sarebbe cosa seria! Siete voi 
sicuri che l ' Inghi l te r ra e la Russia (taccio 
a disegno del l ' I ta l ia e della Francia) avreb-
bero acce t ta to a priori quei, principi in 
tu t ta ¡a loro estensione e in t u t t e le loro 
conseguenze? Rinuncerebbe senz'altro l ' In-
ghilterra ad ogni suo dominio (dominio 
Mite ed intelligente, ma pur sempre domi-
nio straniero) su t a n t a par te della t e r ra e 
del mare? E la Russia r inunzierebbe sen-
z'altro alla Finlandia , alla Polonia, anche 
Magari al suo sogno di Costantinopoli? 

Voi stesso, onorevole Girardini, par lando 
dell'indip ndenza polacca (che noi non 
Possiamo difendere fuor i di qui perchè 
l'onorevole Orlando e la sua Censura non 

consentono), avete riconosciuto che con-
verrebbe propugnarla anche a dispetto della 
Russia... (Interruzioni — Gommenti). 

Ora, se da t u t t o ciò si deducesse, se 
dalle riserve che Inghi l terra e Russia fa-
rebbero evidentemente di f ron te a proposte 
così generali e indeterminate, si desumesse 
che, anche da par te della Quadruplice, i 
propositi di democrazia e di rivendicazioni 
nazionali e umanitar ie , t u t t o non sia a l t ro 
che un bluff, una commedia ed un t r ad i -
mento , e che noi sia'.no una geldra di ipo-
criti mistificatori, ci si apporrebbe a veri tà? 
(Interruzioni). 

Eppure non sarebbe altro che il discorso 
dell 'onorevole Girardini rovesciato, sempli-
cemente: eguale e contrar io . 

Gli è che, quando l 'umani tà t en t a di ri-
farsi dalle vie della follia e della barbar ie , 
per to rna re h quelle della ragione e della 
civiltà, la faccenda» non si esaurisce con 
un questionario gener ico, .a cui si debba 
rispondere monosil labicamente con un sì o 
con ùn no ; ma lo sforzo deve essere cir-
condato da t u t t e le cautele, da t u t t i gli 
avvedimenti , da t u t t a la buona volontà 
degli uomini di ragione. 

Ho parlato" del comando sovrano delle 
circostanze, dei f a t t i . Quando da t re anni 
la guerra imperversa e dimostra la sua per-
fe t ta infecondità, 1 incapacità assoluta, 
nonché a risolvere i problemi che le si 
connet tono, a risolvere anche solo sè stessa, 
allora non è egli na tura le che qualcuno -
non acciecato da passione o pensoso del-
l ' i nu t i l e strage - siano poi i socialisti i ta-
liani o il Cancelliere ledesco - pensi la 
pace possibile è cominci a par larne? 

Quando la Germania, la Germania stessa, 
si t r o v a con l ' acqua alla gola, e voi di te 
che' la no ta del Cancelliere lo prova. . . 

Signori, io. so bene eh • questo è l 'argo-
mento capitale dei nostri « oltranzisti ». 
Oramai - essi ci r ipetono - è questione di 
tempo, è questione di mesi,- la Germania 
sarà annien ta ta : la l ibertà sarà r ida ta al 
mondo ; non cadete, per cari tà , nella t r ap -
pola che vi vien tesa dai vostri nemici, 
che prepara la « pace germanica »; non 
fa te che t a n t i eroismi e t a n t o sacrifìcio 
siano stat i invano ! E si invocano testi-
moni i vivi, per moderare le cui risposte 
c'è la Censura, e i morti , ai quali è così 
facile prestare, senza protesta possibile, le 
passioni nostre e il nostro pensiero... 

Ma anzi tu t to , signori, siete voi ben si-
curi che sia questione di mesi? Siete ben 
sicuri che ciò che squillano le fanfare di 
ogni ^aese - e squillano nei toni più oppo-
sti e inconciliabili - sia proprio la onesta, 
la povera, la ignuda real tà delle cose? 
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B a d a t e al sofisma. Se la Germania è mi-
l i t a r m e n t e in rialzo, si dice che non è l 'ora 
della pace per noi, perchè essa imporrebbe , 
con la spada di Brenno , la sua propr ia 
pace. Se fossimo noi mi l i t a rmente in rialzo, 
non sarebbe, è evidente , l 'ora pel nostro 
nemico. Quando mai , dunque , è possibile 
scocchi l 'o ra della ragione e l 'o ra della 
p ie tà ? 

E , q u a n d ' a n c o di non lon tane v i t to r ie 
foste sicuri - e io vi veggo den t ro che non 
p o t e t e esserlo, che non lo siete - siete voi 
sicuri di u n ' a l t r a cosa, pensa te voi che un 
u l te r iore van tagg io bellico debba essere t a le 
da va lere un nuovo macello, un nuovo di-
sastro, u n a n u o v a e maggiore rov ina ? Per-
chè t u t t o nel mondo è questione, pu r t roppo , 
di misura, di proporzione f r a lo sforzo 
previs to e il r esu l ta to presumibile. È folle 
chi incendia la casa per cuocersi un uovo. 

Or io penso, e siamo in molti a pensarlo, 
che, p u r a c c e t t a n d o la tesi più o t t imis ta , 
l ' I t a l i a - e non solo l ' I t a l i a (sebbene que-
sta, per le sue condizioni in te rne , prima e 
più d 'ogni a l t r a nazione), ma t u t t i gli S t a t i 
be l l igerant i - q u a n d ' a n c h e siano domani un 
po ' più vinci tor i r i spe t to al nemico, sa-
r anno sempre più vint i , più desolati , più di-
s t r u t t i r i spe t to a se stessi e al proprio av-
veni re : e la pace sarà t a n t o più amara , e più 
difficile a ist i tuirsi ed a manteners i , quan to 
più essa sarà l ' e f fe t to di u n a t roppa vit-
t o r i a ! 

Ma vi è a l t ro da. considerare . Signori, 
dopo due anni e mezzo di guerra , la guer ra 
non può più serbarci g randi sorprese. ISTelle 
t r a t t a t i v e di pace che si iniziassero domani , 
non solo ve r rebbe in conto il passato, ma 
anche il prossimo avveni re , p r evedu to e 
v a l u t a t o con un ' appross imaz ione alla quale 
benpoeo po t rebbero aggiungere le esperienze 
cosere te . O n d ' è che, se voi c o n t a t e sul-
l ' e s a u r i m e n t o del l 'avversar io , non vi op-
porrò le delusioni già t a n t e vol te p a t i t e 
in questa mate r ia , non vi chiederò che 
gua rd i a t e anche sul l ' a l t ro p i a t t o della bi-
lancia, dove si p repa ra l ' esaur imento no-
s t ro; ma vi dirò solamente che anche quel-
1' esaur imento può essere p r e v e d u t o e pon-
de ra to , sarà p revedu to e p o n d e r a t o con 
grandiss ima appross imazione , e sarà valu-
t a t o e sconta to , come cosa già a v v e n u t a , 
nel computo delle forze r i spe t t ive . La Cen-
sura, se ha fasciato i popoli d ' i g n o r a n z a 
e d' inganno, non può avere a l luc inato 
ugua lmen te gli uomini di S t a t o . E , r ipe to , 
le c ircostanze c o m a n d a n o . 

Consent i te a me, amico dell 'organizzi 
zione opera ia , un pa ragone che, via, no 
cammina coi cento piedi del p rece t to ciaf 
sico, ma che è il pa ragone più a d a t t o i 
ques ta mate r ia e il più afferrabi le per ir 
tu iz ione : il paragone dei g rand i scioper 
delle g randi ser ra te . 

Quando essi scoppiano, sovente (teor 
e a m e n t e si po t rebbe dire quasi sempre 
sono degli errori . Sono il f r u t t o di un ini 
s a t t o app rezzamen to delle condizioni eoe 
nomiche, dell ' ignoranza reciproca delle par' 
sulle forze r ispet t ive - e registro, s'intend* 
t r a le forze anche le forze morali . Si potr 
deplorare il f a t t o ; ma è l ' inevi tabi le . 

P e r alcuni giorni, o per a lcune sett: 
mane , gli spiriti sono accesi, gli accan 
m e n t i sono irreducibil i . L ' organizzator 
accor to , anche se convinto che la lo t t a si 
v a n a , si g u a r d a bene allora dal consigliai 
la resa, dal predicare il disarmo ; sa eh 
sarebbe inut i le ; t e n t a anzi di incoraggiai 
la resistenza, sapendo che, in ogni modi 
il vigore della resis tenza sarà un coefficient 
che peserà nei m o m e n t o delle t r a t t a t i v e ( 
pace. 

Vengono poi i giorni della remission 
La fame b a t t e alle por te ope ra ie ; i'imm< 
bilizzazione del capi tale , l ' a r r e s to dell 
commissioni che non si possono soddisfar« 
le clientele che si sviano verso al tr i cor 
cor rent i , l 'odiosi tà del resistere ad oltranzi 
f a n n o pensosi gii imprend i to r i , i capital ist 
s o p r a t t u t t o in vista dei r appor t i fu tu r 
che si dovranno pure r i annodare f ra ci 
pi ta le e lavoro, come si dovranno riar 
nodare , se non ' ci consacriamo fin d'or 
alla v i ta selvaggia, f r a nazione e nazioni 
f r a S t a t o e S t a to . 

T u t t o ciò placa i furor i , d i sarma le ir 
t ransigenze, suggest iona gli accordi . È 
momento psicologico che gli organizzato: 
espert i colgono per seminare l ' idea dell 
pace. Propos te , che pr ima fu rono respint 
con indignazione, t r o v a n o animi più dispc 
sti a pigl iar lein considerazione. Comincian 
le diserzioni, comincia il « krumiraggio ; 
(Io ho de t to già che il pa ragone non potev 
camminare con cento piedi; e, par lando c 
krumiraggio , non in tendo,-s i capisce, allt 
dere ad a lcuno degli S ta t i alleati , come 1 
malizia dei colleghi p o t r e b b e a rgomentare 
{Rumori). 

Il « k rumi ro », cont ro il quale io ho tan t 
spasso t u o n a t o per dovere di organizzator* 
designandolo al l 'esecrazione, è anchVss 
t u t t a v i a un e lemento n a t u r a l e del conflitti 
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del quale , a d a t i m o m e n t i , come osserva-
to r i e come filosofi, conviene r i conoscere la 
benemerenza sociale, in q u a n t o si a f faccia 
come s in tomo o b i e t t i v o di u n a s i tuaz ione 
che si deve r isolvere . 

E a l lora , ono revo l e G i r a rd in i , nello scio-
pero g r a n d e v iene a m a n c a r e 1'« u n a n i m i t à 
necessaria » ! Se q u e s t a perdurasse , o se la 
si potesse impor re , s a r ebbe il d isas t ro , sa-
rebbe la gue r r a civile, sa rebbe la m o r t e 
delle i ndus t r i e , lo sfacelo del consorzio li-
mano . 

Viene invece il d i spa re re necessario; v iene 
la t r a n s a z i o n e e viene la pace , che è la v i t a , 
che è il r iposo, che è la magg io r r i cchezza 
di t u t t i , che è la v i t t o r i a comune . 

E a n c h e a l lo ra da u n a p a r t e e d a l l ' a l t r a 
si gridò al t r a d i m e n t o ; ogni p r o p o s t a av-
versaria era u n t r ane l lo , un ' ins id ia , i n d e g n a 
di discussione; l ' ono re delle p a r t i e ra in 
giuoco, si d o v e v a p e r s e v e r a r e sino a l l 'u l -
t imo es t remo. . . 

Vuoto fiato... che il v e n t o del la v i t a di-
sperde ! 

O h ! non sen te c iascuno la p r o f o n d a ana -
logia che vi è - f a t t a , s ' i n t ende , la d e b i t a 
p roporz ione - f r a co tes t i scioperi econo-
mici, e ques to sciopero e n o r m e del la ci-
viltà e de l la rag ione , che è la conf lagra-
zione m o n d i a l e ! 

E perciò che io vi dico, - e mi a f f r e t t o 
alla fine, - che nel le p r e sen t i condizioni-, 
un Gove rno il qua le si r icusasse di discu-
tere, di po r re le ques t ion i , che opponesse 
la f a m o s a fin de non recevoir: o, peggio, 
che muovesse a l la discussione col p ropos i to 
occulto di f r u s t r a r l a , di f a r lo pe r bu r l a , 
di c o n t r a s t a r e il successo degli accordi en-
t ro i l imit i di r ag ione ; que l Governo consu-
merebbe il p iù g r a n d e t r a d i m e n t o che a b b i a 
mai r eg i s t r a to la s tor ia , e l ' e sp iaz ione f u -
tu ra non t r a v o l g e r e b b e s o l t a n t o le pe rsone 
di alcuni min is t r i . 

E lo stesso t r a d i m e n t o c o m p i r e b b e se 
si accostasse alle t r a t t a t i v e con q u e l l ' a n i m o 
e con quegli i n t e n t i che, vogl io c r ede re , 
so l tan to la c o n s u e t u d i n e e la pass ione di 
Quella magni f ica e pe r f id i s s ima cosa, che è 
l 'o ra tor ia , sugger iva a l l ' amico E a i m o n d o 
n e l « finale» del suo discorso (ah ! se si potes-
sero ev i t a r e i « finali »!) (Si ride), un « finale » 
col quale cance l l ava t u t t o il va lo re di 
quan to a v e v a p r i m a così b e n r a g i o n a t o . 

Po iché ormai , t u t t i lo vedono , la con-
ciliazione è in c a m m i n o : il m o n d o è s t anco 
di orrori e eli a b b o m i n ì , quegli stessi che 
a p p a r v e r o i c a m p i o n i g i u r a t i del la l o t t a 

ad o l t r a n z a r i p i egano senza voler lo verso 
di noi , t a n t o c h é alle pove re f r ecc ie del la 
mia p a r o l a p a r eh© v e n g a meno il bersa-
glio.. . D a t r e g iorn i ci a c c a d e di n o t a r e u n 
r a v v e d i m e n t o sempre p iù la rgo e deciso, 
per q u a n t o d i s s imula to da l la u m a n a v i l t à 
del pudo re . 

Lo stesso ono revo le E a i m o n d o ci ha am-
m o n i t o che sa rebbe scemenza r i cusa re ogni 
approcc io , ogni t r a t t a t i v a . Ma ecco, nel « fi-
n a l e » di r i to , il bisogno de l l ' app lauso , la 
pass ione d e l l ' o r a t o r e di g r a n d e stile, r i-
p r e n d e in lui il s o p r a v v e n t o , p e r f a r lo t uo -
n a r e che il de l i t to del la G e r m a n i a n o n deve 
a n d a r e i m p u n i t o . 

I l po l i t i co cede il pos to al mora l i s t a , 
a l miss ionar io v ind ice . E d è Con t a l e dispo-
sizione che s p e r e r e m m o di c o n d u r r e a b u o n 
p o r t o le t r a t t a t i v e ? !... 

E h v i a ! S i amo u n poch ino più modes t i , 
meno C a p a n e i e p iù pos i t iv i ; pens iamo che, 
dopo t a n t a orgia di sangue , forse t u t t i ab-
b i a m o q u a l c h e cosa da f a r c i p e r d o n a r e , e 
nessuno p u ò esser giudice sereno nel la pro-
pr ia causa , e n o n sono i g ius t iz ier i ineso-
rab i l i che r e c h e r a n n o la pace ! 

Dico s o p r a t t u t t o che s a rebbe e n o r m e 
r i f i u t a r c i di p rec i sa re , di c i r cos t anz i a re le 
ques t i on i della g u e r r a e del la pace . R i f a -
c e n d o m i r a p i d a m e n t e al p a r a g o n e degli 
scioperi , noi s app iamo t u t t i che, m e n t r e 
ques t i pa iono r e f r a t t a r i i ad ogni so luzione 
finché si m a n t e n g o n o nel c a m p o delle pre-
tese gener iche , d i v e n t a n o , si può dire, n o n 
solo r isolubil i , m a , t e o r i c a m e n t e a l m e n o , 
sono già r i solut i , q u a n d o i n t o r n o ad un 
t a v o l i n o si p rec i sano le r ivend icaz ion i , 
.quando u n a p a r t e si accos ta a l l ' a l t r a , e 
c iascuna si p e n e t r a delle r ag ion i e del le 
esigenze de l l ' avve r sa r io . Al lora la soluzione 
del conf l i t to n o n è p iù che la so luz ione 
t e o r i c a necessar ia di u n p r o b l e m a di mec-
canica e c o n o m i c a , sociale, mora le . 

Q u a n d o a f f r o n t a m m o in ques t a C a m e r a , 
in a l t r e leg is la ture , il p r o b l e m a della legi-
s lazione degli sci per i , p o t e v a m o essere 
dissenzi n t i su u n a q u a n t i t à di ques t i on i ; 
c ' e r a chi v o ' e v a l ' a r b i t r a t o obb l iga to r io , e 
chi, e noi f u m m o del n u m e r o , lo resp in-
g e v a ; ma t u t t i in u ì c o n c e t t o f u m m o con-
co rd i : ne l c o n c e t t o , che f u a n c h e dei com-
p i a n t o Zanarde l l i in un suo disegno di 
legge spesso r i c o r d a t o , del « t e n t a t i v o ob-
b l iga to r io di concil az ione ». Discussione 
o b b l i g a t o r i a e soluzione l i b e r a ; m a discus-
sione o b b l i g a t o r i a , in p r a t i c a , d i v e n t a an-
che quas i s empre , ad un d a t o m o m e n t o , 
soluzione sicura ed inev i t ab i l e . 
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Orbenp, è questo , in sostanza , che noi 
d o m a n d i a m o ai G o v e r n o del nostro P a e s e . 

F o r s e u n ' o p p o s i z i o n e p o t r e b b e nascere 
da altri S t a t i d e l l ' I n t e s a . 

L ' o n o r e v o l e Sonnino s a g g i a m e n t e (an-
che in ciò consento con l 'onorevo le Alessio) 
espresse l 'a l t ro g orno il pensiero che il più 
del icato r iguardo verso gli A l eat i gl i con-
sig l iava un assai p r u d e n t e riserbo. 

N o n sembra, a dir v e r o , che q u e s t a at ten-
zione gli sia s tata c o n v e n i e n t e m e n t e resti-
t u i t a . {Si ride). A d ogni modo, t a n t o peggio 
per chi noti sentì quel dovere . 

D ' a l t r o n d e , poiché c iascuno di voi , in 
questo m o m e n t o , ha pensato ad Arist ide 
B r i a n d , soggiungo subito che non è l ' i rruenza 
e l ' i m p r u d e n z a di Ar is t ide B r i a n d quella 
che più mi preoccupi . (.Interruzione del de-
putato Agnelli). 

Anzi t u t t o noi (e dico noi, al p lura le , 
v e d e n d o qui sot to l ' amico T r e v e s c h e , me 
ne è testimonio), conosciamo assai bene il 
t e m p e r a m e n t o del l 'uomo. iTon per nul la ci 
occorse di c o m b a t t e r l o , nei Congressi so-
cial ist i internaz ional i , q u a n d o egli, e non 
sono molti anni, p r e d i c a v a e p r o p u g n a v a lo 
sciopero genera le ad o l t r a n z a in caso di 
d ichiaraz ione di g u e r r a ; in altri termini il 
sabotagg io della guerra anche contro il 
proprio paese. {Commenti). P o i , perchè con-
sento con lei, onorevole A g n e l l i , che al mi-
nistro di un paese che ha dieci sue pro-
v i rei e invase, qualche ostentazione di fie-
rezza , sia pur temeraria , si può perdonare ; 
e da ul t imo, perchè v i sono certe necessità 
di corridoio e di retroscena che s ' impon-
gono a un ministro che v o g l i a , che debba, 
guarent i rs i un v o t o di fiducia... 

Ma il pericolo - il v e r o pericolo - non 
è in Francia-: esso è a l t r o v e . 

E al la m e n t e di c iascuno si a f facc ia , 
a questo p u n t o , usi terr ib i le Mane Teìcel 
Pilares : i l P a t t o di L o n d r a . 

Questo P a t t o noi lo ignor iamo nei suoi 
termini precisi, m e n t r e d o v r e m m o cono-
scerlo ; a n z i t u t t o per questo sempl ice mo-
t i v o lapal iss iano: che siamo, si p r e t e n d e , 
i rappresentant i pol it ic i del popolo i ta l iano. 
N o n mi dissimulo che questa è un poco 
u n a m e n z o g n a c o n v e n z i o n a l e al l 'ora che 
corre. T a n t o c h é , par lando a Milano in u n a 
delle u l t ime sere - non ag l i e le t tor i , perchè 
l 'onorevole O r l a n d o non lo p e r m e t t e - {Com-
menti) ma a un g r u p p o di forse un migli ¡io 
di persone, f r a cui erano anche de' miei 
e let tor i , mi a f f r e t t a i ad a v v e r t i r l i che non 
si i l ludessero di a v e r e d a v a n t i a sè il loro 
d e p u t a t o , d a c c h é le miserevoli condizioni 

a cui è r i d o t t a la s o v r a n i t à p a r l a m e n t a i 
f a n n o una v e r a ironia del nome e d e l 
f u n z i o n e . 

Ma noi non d o v r e m m o ignorare il Patt 
di L o n d r a a n c h e per una ragione inerenl 
allo S t a t u t o del S e g n o , per il qua le i tra 
tat i , che possano c o m u n q u e i m p e g n a r e 
finanze dello S t a t o o, peggio , importa] 
modi f i caz ioni del suo terr i tor io , devoti 
essere ai più presto c o m u n i c a t i al Parli 
mento . Ma ora non vogl io i n d u g i a r m i i 
quest ioni f o r m a l i e cost i tuz ional i . 

C o m u n q u e , per q u a n t o quel t r a t t a i 
susciti i d u b b i e le apprensioni che sorgon 
da ogni cosa misteriosa ed occul ta ; e p< 
q u a n t o sia s ta to s t i p u l a t o in ta le ora d 
p a r e r e un sarcasmo cost i tuz ionale , alla v 
gilia del la convocaziorte del P a r l a m e n t o , 
in ta l i condiz ioni e con ta l i precedent i d 
far seriamente d u b i t a r e se potesse essei 
c o n f o r m e agl i interessi e a l la dignità di 
P a e s e ; t u t t a v i a io penso che f u sottoscritt 
da uomini nostri , da ministr i i tal iani , 
qual i n o n possono a v e r v e n d u t o l ' Ital i ; 
non possono aver la i m p e g n a t a alla servit 
e a l la m o r t e . Perciò il P a t t o di L o n d r a no 
m'impensierisce di soverchio . Credo all'< 
néstà e più allo interesse degli stessi A 
leat i ; credo persino, in u n a simile materii 
a l la p r o b i t à ed a c c o r t e z z a del Governi 
qua l ch'esso sia ! 

So d ' a l t r o n d e che non v i è p a t t o ( 
questa è d o t t r i n a ortodossa, ammessa d 
t u t t i i più e m i n e n t i uomini di S t a t o ) no 
v i è p a t t o che, in o m a g g i o al la sua letteri 
possa mai i n t e r p r e t a r s i in guisa da lascii 
supporre - ciò che in buona fede non 
può a m m e t t e r e mai - che con esso una ni 
zione a b b i a p o t u t o alienare la propria d, 
g n i t à o il d ir i t to a l la propria esistenza e al 
proprie ragioni di v i t a . Nessuno S t a t o pn 
a v e r e consent i to , c o n s a p e v o l m e n t e e vai 
d a m e n t e , la propr ia diminuzione, il -pr< 
prio s facelo. 

Ma vi è u n ' u l t i m a obiez ione che debt 
s v e n t a r e . Si d ice : il grovig l io è ancoi 
t r o p p o grosso per poterlo d ipanare con del. 
t r a t t a t i v e a t a v o l i n o ; la soluzione dipi« 
m a t i c a è p r e m a t u r a . 

D u e risposte, e brev i . A n z i t u t t o , se 
difficile r isolverlo con le t r a t t a t i v e , chi E 
p r o v a che sia più f a c i l e t r o n c a r l o con 
spada, c o m e . i l nodo di Gordio ? Ma e po 
è egli forse necessario, ed è serio, ed è so 
t a n t o possibile, che t u t t e , proprio tut t 
le questioni^ che es is tevano in E u r o p a 
nel mondo, siano m a g i c a m e n t e risolte i 
uno stesso m o m e n t o ? 
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Ah ! Io non in t endo , signori, predicare 
ìessuna r inunzia , nè a l l ' I t a l i a nè ad a l t r i 
)opoli (Comment i ) che abb iano r ivendica-
;ioni legittime, da f a r va lere . Dico so l t an to 
•he ogni g io rna ta ha il suo còmpito, e do-
nando che non si creda al miracolo. 

Ora, o signori, f r a quelle a f fe rmazioni 
nglesi e tedesche, dalle quali noi desume-
vamo quell ' « e loquente e lucido consenso » 
;he fece sorr idere parecchi di voi, vi è un 
Minto sul quale il consenso appa r iva ve-
emente lucido ed e loquente , e, si p o t r e b b e 
Lire, concreto e def ini t ivo. 

Alludo alla nece ssità - dopo la gue r ra -
Li un congegno a rb i t r a l e in te rnaz iona le , 
riunito di una forza ugua lmen te i n t e rna -
ionale, che ponder i e risolva, via via, 
nelle contese, dal cui ma tu ra r s i e incipri-
nos i si p r epa ra lo scoppio, a un d a t o mo-
aento, delle conflagrazioni mondial i . 

« È tempo, è necessario - si g r idava da 
jord Grey, da Asqu i th , dal Governo bri-
annico - che, dopo ques ta guer ra , non 
>ossano essere più guerre ; che si t rov i t a l e 
n congegno per cui i confl i t t i siano preve-
uti e siano t r o n c a t i sul nascere. L ' a rb i -
rato in te rnaz iona le e la Lega degli S t a t i 
mpediranno per sempre le sopraffazioni f r a 
li S ta t i e le improvvise aggressioni ». (Gom-
lenti). 

E il Cancell iere B e t h m a n n Hollweg, il 9 
ovembre, alla Commissione del bilancio del 
leiebstag, dopo aver de t t o che da pr ima 
d a lungo e g i era s ta to scett ico circa la 
ossibilità e la efficacia di un t a le congegno, 
ichiarava la sua p iena conversione al prin-
ipio. 

« Quando - egli diceva - alla fine della 
n'erra, il mondo avrà piena coscienza dei-
orrenda d is t ruz ione di uomin i »... (Inter-
azioni). • 

Ma io sento ogni giorno r ipu l lu la re que-
¡0 a rgomento : giacché in questa guer ra 
mto sangue si è versa to , t u t t e le g rand i 
uestioni devono essere da essa risolte, e 
uesto a rgomento è p o r t a t o avan t i a so-
•egno della tesi di doversi a n d a r e fino in 
•ndo. 

Ripiglio la l e t t u r a : « Quando , alla fine 
ella guerra , il mondo a v r à piena coscienza 
ella orrenda dis t ruzione di uomini e di beni 
evenuta, gr iderà ad accordi ed a conven-
oni che impediscano, per q u a n t o sta nel 
3tere umano, il r ipetersi di una ca tas t ro fe 
)S1 mostruosa. Questo grido sarà così fo r t e 
così giustificato, che dovrà condur r e ad 

1 r isul tato. 

« La Germania esaminerà o n e s t a m e n t 6 

ogni t e n t a t i v o di soluzione p ra t i ca e col-
laborerà ad una possibile real izzazione - e 
ciò t a n t o più se la guerra , com'essa a t t e n d e 
fiduciosamente, fa rà sorgere condizioni po-
l i t iche che r e n d a n o possibile il l ibero svi-
luppo di t u t t e le nazioni grandi e piccole, 
non solo sulla t e r r a f e r m a , ma anche sul 
mare ». 

D u b i t a v a bensì degli ostacoli che potes-
sero opporre le velleità imperialiste e annes-
sioniste di t a lun i S t a t i della Quadrupl ice . 
Pe rò soggiungeva : 

« La p r ima condizione per un libero svi-
luppo dei r appor t i in te rnaz iona l i sulla via 
dei t r i buna l i a rb i t ra l i e dei pacifici accordi 
sarebbe che non si formasse più u n a coa-
lizione aggressiva. La Germania è p r o n t a 
ad accedere a una lega di popoli . . . ». 

E via via, t u t t o il resto che ce r t amen te 
r i corda te . 

Con queste d ichiaraz ioni - r imba lza te 
f r a I ngh i l t e r r a e Germania - l ' a rb i t r a to e 
il Congresso p e r m a n e n t e dei popoli uscivano 
dalla nebulosa dot t r ina le per aecampars i sul 
t e r r eno saldo della rea l tà e della s toria . 

Vero che t u t t o ciò era preconizzato ed 
ammesso - da ambo le pa r t i - so1© per dopo 
la guer ra . Noi diciamo che ciò deve t a n t o 
più ammet t e r s i ed organizzarsi d u r a n t e la 
guerra . Che direste di un ammala to di tisi 
o di alcoolismo, che si proponesse di ben 
nutr i rs i , di respirare a r ia pura , di non più 
ubbriacarsi . . . dopo che fos^e guar i to 1 Ma 
comincia ora, o imbecille, men t r e t i p reme 
guar i re ! 

Senza dire ch>> « dopo la guer ra », in un 
senso, noi ci siamo già ; t re anni sono qual -
che cosa in questo secolo de l l ' e le t t r ic i tà ! E 
quando voi, ad ogni modo, av re t e il con-
gegno, che è la soluzione v i r tua le perma-
nen te di ogni contesa - la pace ass icurata 
in a t t o ; - o non è chiaro che a quello po-
t r e t e affidare t u t t o ciò che le immed ia t e 
t r a t t a t i v e non av ranno risolto ì 

Orbene, suppon iamo che, in una p r ima 
intesa, alcune quest ioni vengano l iqu ida te 
nelle g rand i linee, - quelle maggiori e più 
u rgen t i , senza la cui soluzione gene ra lmen te 
si r i t iene che nessuna pace è possibile, che 
p r e t ende re la pace, dacché la guerra è scop-
p ia ta , sarebbe u top ia . . 

Supponiamo che venisse senz 'a l t ro pos ta 
fuor i quest ione la l iberazione e la indipen-
denza del Belgio ; la evacuaz ione della 
F r a n c i a ; la res t i tuz ione della E u m e n i a , 
della Serbia , se vi piace anche del Mon-
t eneg ro ; la unif icazione della t r ipl ice Po-
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Ionia e la sua indipendenza, in quella for-
ma, fosse pure graduale , che io non pre-
sumo di saper precisare d' improvviso in 
ogni part icolare. . . 

B A R Z I L A I . E per l ' I t a l i a? 
T U R A T I . ...e, sissignori, re t t i f icazione 

del confine i tal iano. (Vive approvazioni — 
Applausi — Commenti). 

Mi meraviglio, scusate, della vostra me-
raviglia. Altro è peiìsare che convenisse 
per questo dichiarare la guerra , a l t ro è dire 
che, poiché la guerra si è f a t t a , qualche solu-
zione, anche in questo campo, si possa e si 
debba cercar di ot tenere , per viemmeglio ' 
garant i re la giustizia, la difesa e la pace, E 
del resto, siate sicuri che, da to lo sviscerato 
amore della Germania per la sua minore 
sorella, non sarà certo questo pun to affatto, 
secondario che po t r à impedire l 'accordo. 
Dunque , ripeto, ret t if icazione del confine 
i ta l iano in modo che al l ' I ta l ia spe t t i ciò 
che veramente e indiscut ibi lmente è ita-
liano, non escluse, ove occorra, quelle ga-
ranzie s trategiche a cui potesse aver di r i t to 
per assicurare la l ibertà del l 'Adriat ico. (Vive 
approvazioni — Applausi — Commenti). 

Supponete , inoltre, rest i tui te alla Ger-
mania le sue colonie, r iconosciuta la l ibertà 
dei mari e l ' internazionalizzazione degli 
s t r e t t i ; e che rimanessero insolute a l t re 
questioni minori, la questione dell' Armenia, 
delle indenni tà di guerra , a l t re questioni 
doganali e coloniali, le influenze negli a l t r i 
cont inent i . . . {Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Non in ter rompano, ono-
revoli coJleghi! 

T U R A T I . Non vi pare , onorevoli colle-
ghi, che t u t t i questi minori problemi po-
t rebbero venire magni f icamente risolti da 
un organo arbi t rale , che venisse ser iamente 
creato, seriamente muni to di poteri , non 
come la povera Aja per la quale si sono me-
na t i t an t i cani... Quando voi avre te l 'organo 
permanente per la risoluzione di t u t t e le 
questioni, voi avrete , r ipeto, la pace in 
a t t o , sa lvaguarda ta da t u t t i i pericoli, da 
t u t t e le follie. 

Voi pot re te ancora obie t ta re che questo 
è sogno irrealizzabile, che navighiamo nel-
l 'u topia . Vi rispondo ancora : da tene la 
prova. La prova è nello esperimento, nella 
discussione. 

Signori, esposte così le idee del Gruppo, 
che mi fece l 'onore di delegarmi a par lare 
per esso, io potrei t acermi . Ma v'è un 'ul-
t ima osservazione da fare, relat iva all 'or-
dine del giorno di na tu ra polit ica, che pel 
Gruppò abbiamo presenta to . 

Io ignoro se il Governo parlerà , e ci 
cosa po t rà dire. Ma, dopo t a n t o suo silenz: 
e dopo che la Quadruplice è caduta in co 
enormi errori militari , diplomatici e poi 
tici, dei quali noi port iamo la solidariet; 
una qualche diffidenza è, oserei dire, di 
verosa. 

In un momento come questo, il Par i 
mento non si dovrebbe separare, dovrebl 
sedere in permanenza. Non vi sono vacan: 
natalizie, non vi è pane t tone , non vi è pi-
testo o consuetudine di calendario che 
autorizzi ad imboscarsi. Quand 'anche n 
avessimo la massima fiducia nel Goverr 
a t tua le , quand ' anche fossimo noi stessi 
Governo, non penseremmo che il Par lamen 
nazionale possa abdicare e appar ta rs i 
questo momenio, .mentre si t r a t t a ver 
mente della v i ta della P a t r i a nostra, del 
soluzione di uno d.ei più a r ruf fa t i e sangt 
nosi problemi che la storia abb ia mai r 
gi s trato. 

Sì, il Pa r l amen to dovrebbe sedere in pe 
rnanenza. Pe r diminui ta che sia la sua Tu 
zione, e ciò per t u t t e quelle cause che ili 
s t rava testé l ' an ima onesta del l 'amico Ab 
sio - per ironico che sembri questo nost 
convocarci per r imanere esclusi da t u t t e 
grandi deliberazioni che più interessano 
vi ta del Paese - dal p a t t o di Londra a] 
dichiarazione di guerra alla Germanie 
ment re la legislazione si compie all' infuc 
di noi e senza tampoco consultarci, e il "s 
nerando Senato si balocca con la leg 
sulla pornografia. . . - costrett i quasi unii 
mente alla vile funzione di s tar a origlia 
alle po r t e ; . . . ebbene anche questo, se n 
possiamo di più, è il nostro dovere : o 
gliare alle por te del Governo, e origliare 
più a t t e n t a m e n t e che ci sia possibile. 

Mai momento , o signori, fu più gra 
nella storia ; mai così formidabile la respc 
sabilità della Camera e di ciascun deputai 

Or, poiché l'esercizio provvisorio impli 
la maggiore e più sconfinata fiducia i 
Governo, esso non può concedersi - in qr 
sto momento - che l imi ta tamente alle j 
s t re t t e esigenze amminis t ra t ive dello Stai 
ossia per un t empo brevissimo, non oltr< 
bimestre. 

T u t t i i p a r t i t i d o v r e b b e r o ugualmente s< 
tirlo: e penso che il Governo stesso dovre i 
consentire con noi, non t an to in omaggi« 
canoni costituzionali , quan to al suo prop 
interesse, e per quella responsabili tà ch'e 
ha insieme il dovere e un supremo in 
resse a condividere col Pa r l amen to naz 
naie. 
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E questo anche, e tanto più, per una l 
ragione contingente, che si attiene a quel- j 
l'ordine di considerazioni che teste ci svoì- j 
geva il collega professore Alessio, deplo- j 
rando la decadenza del Parlamento in questi 
ultimi v e n t ' a n n i / P e r c h è nel Parlamento, 
da qualche tempo, si vengono sempre più 
infiltrando certi costumi sud-americani, che 
non possono non impensierirci e che occorre 
denunciare. 

Io non voglio raccogliere i pettegolezzi 
mormorati, ma non posso non preoccu-
parmi dei fatii . 

È di ieri una certa riunione, a cui l'o-
norevole Raimondo mandò il suo saluto 
ravvisando in essa la fusione più perfetta 
dei due poteri legislativi, (Interruzioni) Ca-
mera e Senato. 

Quella riunione singolare era convocata 
in un Ufficio qua sopra, senza indicazione 
di oggetto, senza richiamo a partiti, perchè 
invitava, come farebbe Sua Maestà pel di-
scorso della Corona, tutti in mazzo i sena-
tori ed i deputati. (Si ride). 

B R U N E L L I . Gli addetti ai lavori. 
T U R A T I . Gli addetti ai lavori della 

coulisse parlamentare. . . 
Ed è noto, perchè è ormai pubblicato, 

che quella riunione di uomini di vari par-
titi, ofors'anche senza partito, si è trovata 
d'accordo in qualche cosa, ed ha nominato 
una Commissione, vorrei dire una pattu-
glia, un reggimento, un corpo d'armata, 
comandato da un generale, (Si ride) che 
doveva recarsi dal presidente del Consiglio 
ad intimargli... 

Una voce. La resa! (Ilarità). 
T U R A T I . Potrebb'essere.; (Si ride) ma 

eerto la intensificazione della guerra, la 
dittatura militare, la formazione di un Co-
mitato di guerra, che dovrebbe sedere auto-
nomo accanto al Governo. (Commenti). 

Io non so che cosa l'onorevole Boselli 
abbia risposto o sia per rispondere a co-
testo pronunciamento, che mi pare non 
possa significare in sostanza altro che que-
sto : Caro signore, andatevene! (Ilarità). 

Perchè, un Comitato di guerra, dove c'è 
un Comando supremo, un ministro della 
guerra e un ministro della marina, non po-
trebbe essere che un Comitato di guerra... 
contro il Governo. (Approvazioni — Si ride). 

Io non so che cosa avrebbe risposto, in 
particolare, l 'onorevole Orlando, che rap-
presenta nel Governo (assistito, sia pure, 
da alcuni altri colleghi) la statua velata 
della libertà. (Viva ilarità). 

Io mi preoccupo di questi movimenti 
cospiratorii, che tendono a creare un Par-
lamento fuori del Parlamento, per suscitare 
un Governo fuori e contro il Governo ! 
(Vivi applausi — Vivace interruzione del de-
putato Chiesa cui risponde il deputato Mo-
digliani — Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma la finiscano ! Con-
tinui, onorevole Turati . 

T U R A T I . Perchè, o signori miei, io non 
parlo ia odio al diritto di riunione, nep-
pure dei deputati e senatori, che è un di-
ritto statutario ; ma penso che, soprattutto 
in un momento come questo, (Interruzioni) 
se deputati e senatori, di qualunque parte 
essi siano, abbiano chiarimenti da chiedere, 
abbiano qualcosa da dire o da propugnare, 
essilo debbono dire e chiedere e propugnare 
qui, alla luce del sole, nell'aula della Ca-
mera e in quella del Senato. ( Vivi applausi). 

Ad ogni modo, e concludo, anche coloro 
che avessero la più cieca fiducia nel Go-
verno, evidentemente non potrebbero avere 
uguale fiducia, fin da ora, in un Governo 
impreveduto, che si creasse di poi, a Camera 
chiusa; e, poiché gli esempi di siffatte crisi 
extra-parlamentari , di siffatte gravidanze 
extra-uterine, non sono nuovi, e si cono-
scono gli specialisti in materia, le levatrici 
autorizzate per cotesti parti, e se ne sanno 
le tendenze; anche per questo chiediamo 
che la Camera non si separi se non per 
breve tempo, che si riconvochi a data fìssa, 
e che l'esercizio provvisorio non sia accor-
dato se non per il termine strettissimamente 
necessario. 

Domandando ciò, crediamo (ho detto 
che detesto la retorica - l'esempio dell'o-
norevole Raimondo mi ammonisce - eperciò 
lascio da parte ogni pistolotto finale), cre-
diamo di difendere noi stessi, il Parlamen-
to, e il Paese. (Vivissime approvazioni — 
Vivi e reiterati applausi air estrema s inistra 
— Congratulazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Girardini 
e Frisoni hanno chiesto di parlare per fatto 
personale. 

L'onorevole Girardini indichi il suo fatto 
personale. 

G I R A R D I N I . L'onorevole Turati si è 
largamente e cortesemente occupato di 
quello che io ho detto. Però io debbo chie-
dere che si faccia giustizia tra ciò che egli 
ha detto e ciò che ho detto io, facendo ap-
pello alla memoria di coloro che hanno avuto 
la cortesia di ascoltare avantieri il mio di-
scorso, E sono sicuro ehe essi dovranno 
concludere che l 'onorevole Turati non ha 
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già confu ta to quello che io ho de t to ; ma 
quello che egli ha c redu to più comodo di 
f a rmi dire. 

CAMESOS"!. È vero ! 
G Ì R A R D I N I . Questa è la sostanza del 

giudizio che domando. 
L ' o n o r e v o l e T u r a t i ha m a l t r a t t a t o le mie 

buone intenzioni, ha corrisposto con poca 
g r a t i t u d i n e alla mia benevolenza verso il 
pa r t i t o socialista, perchè mi ha a t t r i bu i to 
una intenzione di ironia che io non ho 
avu to . Ma in che cosa poi avrebbe dovuto 
consistere questo senso di ironia? de l l ' ave r 
io considerata la mozione dei socialisti coi 
sot t inteso che non fosse sincera e nel l 'aver 
a t t r i bu i to ad essi un pensiero che non cor-
r i spondeva alle loro parole. 

Ora, se questa fosse s t a t a l a mia ironia, 
onorevole Turat i , nessuna maggiore con-
fe rma del suo discorso, dove le proposizioni 
così ampie, così umane espresse nella mo-
zione sono s ta te r ido t te in proporzioni così 
minuscole come ella ha f a t to . {Bravo!) 

Ma due involontar ie al terazioni del mio 
pensiero, in cui l 'onorevole Tura t i è in-
corso, mi preme di ri levare. 

Io non ho già det to che il Governo i ta-
l iano si present i al Governo germanico e 
ai suoi al leat i con la lista di r ivendicazioni 
e di pretese cui la mozione si riferisce, e che 
se essi r ispondono nega t i vamen te faccia 
immedia tamente che siano respinte, come 
l 'onorevole Tura t i ha de t to . Io non ho 
defini to, non sono en t r a to in nessuna mo-
dal i tà , perchè mi pa r rebbe impruden te 
oggi fa re delle espressioni t roppo con-
cre te sopra ciò che si vuole e sopra ciò 
che non si vuole ; io ho semplicemente 
d e t t o che, .qualsiasi fosse la forma che 
il Governo intendesse ado t t a re , credevo 
utile, d a t a l ' indole delle nost re popolazioni 
l a t i ne in paragone dell ' indole delle popo-
laz ion i germaniche, che i nostri Governi 
concludessero al più presto, ot tenessefo 
cioè una definizione, non una definizione 
delle t r a t t a t i v e , ma una definizione dei 
pr incipi che potessero essere base logica e 
g i u s t a delle t r a t t a t i v e medesime. 

La seconda ret t i f ica r iguarda l ' i m p u t a -
zione che in qualche modo l 'onorevole Tu-
r a t i fa a me, con cui h© diviso t a n t i anni 
di vi ta pa r l amenta re , l ' intenzione di uno 
spirito di reazione verso i socialisti. 

Non è così. Io, i n t an to , par lando ho 
espresso un concetto, che credo non possa 
essere r i f iutato da alcuno, vale a dire che 
le necessità della guerra impongono una 

r forma di dir i t to diversa da quella che 5 
usa nella pace, e che non si può render 
la l ibertà uno s t rumen to di insidia contr 
l ' indipendenza quando questa è posta i 
pericolo du ran t e la guerra . (Approvazioni 
Io non ho avu to uno spiri to di reazion 
contro i socialisti e non lo potevo averi 
perchè anzi essendo essi s tat i i primi ban 
ditori e i p roponen t i della tesi del rispett 
alle nazional i tà e della avversione contr 
t u t t e le egemonie, (Approvazioni) ho ere 
du to di poter dire e credo di poter ripe 
t e re e confidare che quando non venisser 
queste tesi a cce t t a t e in principio, essi fa 
ranno causa comune con noi per difenderle 
perchè sarebbe s t rano che le proponesser 
nelle mozioni e le combattessero poi co 
voti . (Vivissime approvazioni —• Vivissim 
applausi). 

P R E S I D E N T E . Eimane il f a t t o perso 
naie dell 'onorevole Frisoni. Lo indichi. 

F R I S O N I . F r a le diverse spiritosità eh 
l 'onorevole Tura t i ha voluto dire, ha com 
preso quella di brasiliano indigeno. Ora er; 
chiara l 'allusione che faceva a me, in quanti 
io sono na to al Brasile e mi r i tengo indi 
geno quan to lui. Non solo, ma l'onorevoL 
Turat i , il quale ha oggi creduto di lodari 
t a n t o i krumiri , non si r a m m e n t a che egl 
ed i suoi compagni s tanno facendo il k m 
miraggio della guerra . Questa è la veri tà 
(Approvazioni a destra e al centro — Rumor 
all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . I due fa t t i personal 
sono così esauriti . 

Proseguenelo nella discussione generali 
ha facoltà di pa r l a re l 'onorevole Gaetane 
Mosca. . 

MOSCA GAETANO. Io voterò l'eser 
cizio provvisorio proposto dal Governo.. 
(Rumori). 

Rassicuratevi , onorevoli colleglli, che nor 
fa rò un discorso. Devo solamente sottoporr* 
all ' onorevole Pres idente del Consiglio e al-
l 'onorevole ministro di agr icol tura alcun: 
dubbi i quali non sono stat i el iminati dalle 
dichiarazioni dell 'onorevole Rainer i . 

L 'onorevole Raineri ci ha dipinto dui 
giorni fa con vivi colori la lo t t a che devi 
sostenere e le difficoltà che deve superare 
per fa r sì che venga dall 'estero grano suf-
ficiente ai nostr i bisogni. 

Devo riconoscere che veramente gli s f o r z : 
del ministro di agricol tura sono lodevoli e 
confido che la sua provvida energia saprà 
r imuovere le difficoltà che si f r a p p o n g o n o 
al suo compito; però non vorrei che le dif-
ficoltà accennate si. presentassero in forma 
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più grave l ' a n n o ven tu ro , caso mai la guer ra 
dovesse du ra re fino a l l ' a u t u n n o del 1917. 

Io temo infatti che la politica seguita 
dal Governo nel determinare il prezzo in-
terno dei grani porti la conseguenza di ri-
durre la geminagione e quindi, diminuendo 
la produzione interna, ci costringerà l'anno 
venturo a ricorrere in misura maggiore al 
grano americano. 

E qui non vorre i essere frainteso, ono-
revole Ea iner i . Eiconosco p e r f e t t a m e n t e 
©he il Governo ha obbedi to ad un criterio 
di oppor tun i t à pol i t ica q u a n d o ha s tabi l i to 
che il prezzo del grano sia assai più basso del 
«osto. Ma anche in ciò conveniva mante -
nere un cer to l imite ed u n a ce r t a misura. 
L'onorevole Ea ine r i è a n d a t o t r oppo ol t re , 
è anda to t r o p p o con t ro la r e a l t à delle cose 
e la rea l tà ha r ivend ica to i suoi d i r i t t i e 
prende le sue v e n d e t t e . 

L 'onorevole Ea iner i ha de t to che ha de-
terminato il prezzo del g rano in rag ione del 
suo costo di produzione . Ora l ' ono revo le 
ministro d 'agr ico l tura sa meglio di me che 
questo costo va r i a da paese a paese, da un 
anno al l 'a l t ro e da un campo a l l ' a l t ro . La 
verità è che p resen temen te in I t a l i a il prezzo 
del grano è d e t e r m i n a t o dal prezzo che que-
sta de r ra t a ha in America , dal costo dei 
t rasport i e da l l ' a l tezza dell 'aggio. 

Oggi il Governo può m a n t e n e r e e mant ie-
ne ih grano ad un prezzo mol to infer iore a 
quello na tu ra le , e perchè vende mol to a l 
disotto del costo il g rano che esso i m p o r t a . 
Ma siccome non può usare u n simile pro-
«edimento per t u t t e le a l t re de r r a t e agri-
tele, ne viene come conseguenza necessaria 
«he, essendo queste più r e m u n e r a t i v e , la 
coltura granar ia t e n d e a restringersi . 

E vengo ad a l t ro a rgomen to . 
L 'onorevole Ea ine r i ha d e t t o che il cal-

miere è efficace solo quando esso corrisponde 
al costo di p roduz ione . Io non posso acco-
gliere ques ta teor ia senza beneficio d ' inven-
tario, ma, anche a m m e t t e n d o che si» vera , 
erede egli che t u t t i i p r e f e t t i ed i sindaci 
s l ano competen t i nel d e t e r m i n a r e i costi 

produzione di t u t t e le m e r c i ? La ver i tà 
e che la poli t ica a l imentare in t empo di 
guerra è cosa così complessa e difficile che 
deve essere d i re t ta da una men te sola, che 
abbia l a compe tenza del l 'onorevole Ea ine r i 

inoltre l 'energia necessaria per a f f ron ta re 
^ p o p o l a r i t à nella quale s ' incorre quando 

É1_ anticipa un danno per evi tare in avve-
filre 1 1 1 1 danno maggiore. 
, ^ '° i iorevole Ea ine r i sa meglio di me che 

Prefetti ostacolano o impediscono addi 
915 

rittura l'esportazione di certe derrate ali-
mentari fuori dalle rispettive provincie. Ho 
letto un comunicato ufficiale ehe attribuisce 
queste proibizioni alla scarsezza dei mezzi 
di trasporto. 

Sennonché se una provincia manca di una 
derrata ed un'altra ne abbonda, è necessario 
che essa sia trasportata dall'una nell'altra 
e perciò sarà sempre necessario l'uso dei 
mezzi di trasporti. 

Finalmente vengo all'ultimo argomento 
sul quale intendo di richiamare l'attenzione 
della Camera e del Governo. 

L ' onorevole Pres idente del Consiglio ha 
r a c c o m a n d a t o mol te vo l te di f r ena re i con-
sumi e le sue raccomandaz ion i non si pos-
sono che loda re ; ma poiché ha visto che 
le r accomandaz ion i non b a s t a v a n o , il Go-
verno ha preso dei p rovved imen t i d i r e t t i 
a p p u n t o a d iminuire c o a t t i v a m e n t e i con-
sumi. 

Ora alcuni di quest i p rovved imen t i si 
possono del t u t t o a p p r o v a r e , come quello 
del magro b ise t t imanale ; a l t r i li credo inef-
ficaci. Ad ogni modo, in generale do lode al 
Governo di averl i presi. 

Ma se d i s g r a z i a t a m e n t e per l ' avven i re 
essi non dovessero bas tare , bisognerà ricor-
rere ai due r imedi classici o si dovrà la-
iciare corso libero ad un u l te r io re r incaro , 
o si dovrà r icorrere al r a z i o n a m e n t o . 

H a s tud i a to il Governo quale dei due 
sistemi, secondo i casi, sia p r e f e r i b i l e ! H a 
s tud ia to i modi più a d a t t i per t e m p e r a r e le 
asprezze de l l 'uno e de l l ' a l t ro? 

Questo io chiedo perchè, se la ques t ione 
non fosse p r e v e n t i v a m e n t e e samina ta a 
fendo , in seguito, so t to la pressione di bi-
sogni impellenti , si po t rebbero p rendere 
p r o v v e d i m e n t i i n a d e g u a t i e anche dannosi . 

Non voglio ol tre ted iare la Camera , per-
chè comprendo che essa è impaz ien te di 
g iungere alla fine di ques ta discussione: so-
l amen te t e rminando mi pe rmet to di ricor-
dare , se mai ve ne fosse bisogno, la gran-
dissima impor t anza che ha la poli t ica ali-
m e n t a r e nello svolgimento della g u e r r a . N o n 
d iment ich iamo in fa t t i che questa gue r r a 
forse non si deciderà sui campi di ba t t ag l i a , 
e che dovrà probabi lmente dichiarars i v in t a 
quel la delle c^ie p a r t i c o m b a t t e n t i che pri-
ma manche rà di ferro , di ca rbone , di g rano 
e di a l t re d e r r a t e a l imentar i . 

L ' I t a l i a in generale si t r o v a meglio dei 
suoi avversar i , s o p r a t t u t t o perc iòche r iguar-
da le de r ra t e a l imenta r i . Poiché c e r t a m e n t e 
le nos t re condizioni a questo r igua rdo 
sono assai migl 'ori di quelle della Germa-
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nia e dell 'Austria; ma eiò non toglie che 
noi dobbiamo prendere tu t t i i provvedi-
menti necessari perchè questa superiorità 
si mantenga sino all 'ultimo, finché si pie-
gherà la orgogliosa baldanza dei nostri 
nemici. (Approvaz i on i — Applausi — Con-
gratulazioni). 

Voci. L a chiusura! La chiusura! 
P R E S I D E N T E . Essendo stata chiesta 

la chiusura, domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 

Essendo appoggiata, la pongo a part i to . 
(È approvata). 

E d ora vi sono cinquantadue ordini del 
giorno da svolgere! (Commenti). 

I l primo è dell 'onorevole Aìbertell i : 

« La Camera invita il Governo ad at t in-
gere dalla ricchezza terriera buona parte 
del fabbisogno creato dalla guerra, solle-
citando con provvedimenti speditivi le ope-
razioni di riordinamento del catasto ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t renta deputati . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Aìber-
telli ha facol tà di svolgerlo. 

A L B E E T E L L I . Onorevoli colleghi, data 
l 'urgenza di chiudere questa discussione 
non mi indugerò, come era mio proposito, 
nell 'esame delle varie proposte presentate 
al Gabinetto dagli oratori che mi hanno 
preceduto, le quali, a mio avviso, toccane 
app-sna il problema vasto e gravissimo 
delle provvidenze cui il ministro delle fi-
nanze deve ricorrere per fronteggiare i 
carichi di guerra; nè richiamerò l ' a t ten-
zione vostra sullo annichilimento della vita 
civile, durante il periodo della guerra, cui 
porterebbe ilfachirismo delle idee espresse 
dall'onorevole Raimondo. Verrò ad un pro-
blema serio e concreto sul quale a l tra volta 
ebbi occasione di r ichiamare la vostra at-
tenzione, sempre immeritamente benevola, 
ma anche a l t ret tanto mal compensata dal 
Governo che non fece seguire gli a t t i alle 
parole di promessa e di conforto pronun-
ziate sulle mie opinioni. 

L a mia proposta intende a mettere il 
Governo nella condizione di poter valutare 
con realtà, con speditezza e con una ap-
prossimata precisione il valore della pro-
prietà terriera allo scopo di applicare l'ali-
quota ai tr ibuti che andranno sensibilmente 
elevandosi colla guerra. 

In realtà la legge sul catasto del 188( 
ora in via di attuazione, è stata una delu 
sione perchè in luogo di riuscire, come 
qualificata, una legge di riordinamento, Ì 
è trasformata nella sua tarda e defatigant 
applicazione in una legge di sgravio ar 
zichè di perequazione a t t a a mettere in ev: 
denza la ricchezza dei singoli. 

Così essa è risultata nella sua pratic 
applicazione. 

E che sia una legge di sgravio noi ce n 
persuadiamo quando vediamo che, ad esem 
pio nel periodo 1884-85, venne previsto u 
get t i to di 126 milioni, mentre che non a l 
biamo realizzato nel periodo 1912-13 che u 
gettito di 81 milioni circa. 

Questo sbilancio t rova il suo riscontr 
nella diminuzione del contingente erarial 
avvenuta per effetto del nuovo catasto i 
sole 17 Provincie, per modo che vi è 1 
provincia di Modena che gode di una di 
minuzione del 26 per cento e poi seguon 
quelle di Cuneo, Mantova, Eeggio Emilii 
Napoli e Milano colle diminuzioni rispe1 

t ive del 33, 34, 36, 44 e 45 per cento. 
Se esaminiamo le ragioni di questa dimi 

nuzione d'imposte, la quale è in perfett 
contrasto coi progressi che in quest'ultim 
trentennio ha fa t to l 'agricoltura, noi vf 
diamo che queste ragioni sono verament 
fuori dello spirito della legge, sono estrane 
a quei concett i informatori della legge stess 
che si discussero in questa Camera e di 
quali la legge trasse origine. 

Quali le ragioni ? 
Lasciamo da parte la riduzione dei decin 

e gli sgravi relativi alla legge speciale pe 
la Basi l icata e per il Mezzogiorno, pereti 
hanno portato ad una diminuzione vere 
mente insignificante ; guardiamo invece ali 
ragione essenziale. 

Per lumeggiare questa ragione essenziali 
bisogna guardare i risultati a cui si è arr 
vat i con la legge e constatare che tut te 1 
imposte, ad eccezione di quella dei terren 
sono in sensibile aumento in confronto dell 
previsioni. 

I n f a t t i , l ' imposta sui fabbricat i , ad eseir 
pio, la quale secondo le previsioni dovev 
dare 64 milioni, ha dato in realtà 107 m 
lioni. Quella sulla ricchezza mobile, che f 
preveduta in 199 milioni, ne ha dati 329 ne] 
l'esercizio 1912-13. Quella delle tasse di con 
sumo, che doveva dare 524 milioni, in reali 
ha dato 1427 milioni nell'esercizio 1912-1-

E tut to questo, mentre l 'imposta tei 
reni ha segnato una sensibile diminuzioni 
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on o s t a n t e che da u n t r e n t e n n i o si siano 
erifìcati degli a u m e n t i con t inu i di r e n d i t a 
il va lore cap i t a l e delle t e r r e sia larga-

lente a u m e n t a t o , se non r a d d o p p i a t o o 
replicato in qua l che reg ione . 

Qui non voglio e s t e n d e r m i in u n esame 
i det tagl io della ques t ione perchè l ' o r a non 
oppo r tuna e la Camera è impaz i en t e di 

olgere alla fine dei suoi lavor i ; m a se noi 
ovessimo s o l t a n t o a c c e n n a r e alle r ag ion i 
he hanno p o r t a t o alla legge, e dovessimo 
uardare ai q u a t t r o e l ement i che costi-
uiscono il p r o d o t t o fondia r io , ossia : alla 
erra nel suo s t a t o originale, al cap i ta le di 
l igl ioramento che vi si i n v e s t e , al c ap i t a l e 
i esercizio e al l avoro , se noi dovessimo 
onsiderare, dico, ques t i q u a t t r o e lement i , 
roveremmo che i due pr imi , il va lore ini-
iale della t e r r a , e il suo mig l io ramen to in 
3rza dei cap i t a l i che vi si v a n n o inves ten-
.0, sono quelli che cost i tu iscono i beni do-
minicali ossia quei ben i che devono cost i tu i -
e il p r o d o t t o fond ia r io , il f r u t t o della ric-
hezza immobi l i a re , e al lume di ques te con-
iderazioni v e d r e m m o subi to in che cosa 
onsista il d i f e t to della legge stessa. Essa 
Lon t iene con to di quei mig l io ramen t i che 
Q questo t r e n t e n n i o si sono a n d a t i p r a t i -
ando nel la co l t ivaz ione dei t e r r e n i : disso-
lamenti p ro fond i , l avo r i di bonif icazione, 
«pplicazione delle macch ine agricole alla 
erra, uso dei concimi chimici, e s o p r a t t u t t o 
ma in te l l igente ed a lacre opera svol ta dalle 
cattedre a m b u l a n t i , per cui la fisionomia 
agricola dei t e r r e n i è a n d a t a in q vi es t ' ul-
imo t r en t enn io m u t a n d o s i i n t e r a m e n t e . 

Lo stesso onorevo le E a i n e r i , nel la coniu-
g a z i o n e che fece qualche giorno fa , r iscon-
t a v a con soddisfazione che, non o s t a n t e 
o stato di gue r r a , i fìtti d a t i dai r ecen t i 
contratti ag ra r i sono a n d a t i sens ib i lmente 
lamentando , m e n t r e ogni a l t ro va lo re di-
minuisce. 

E 3i capisce il pe rchè : p a g h e r a n n o a n c h e 
a r icchezza mobi le , ma, n o n o s t a n t e qlie-
to, sono a u m e n t a t i pe rchè vi è l ' a l l e t t a -
mento ai t e r r en i , a l l e t t a m e n t o d e t e r m i n a t o 
ial f a t t o che il fìtto che si paga al p ro-
l e t a r i o è mol to super iore a quel lo che 
ì o n sarebbe q u a l « r a il p rop r i e t a r io corri-
spondesse al lo S t a t o quell ' i m p o s t a che 
t a l m e n t e d o v r e b b e co r r i sponde re . 

Si p o t r e b b e r o f a r e dei d e t t a g l i ed esa-
minare an#he le condiz ioni delle va r i e pro-
^mcie ; m a non è il caso di f a r l o . (Inter-
azione del deputato Perrone). 

Per esempio, nel la p rov inc ia di Napol i , 
Può in te ressare l ' amico P e r r o n e , si è 

a v u t o lo sgravio del 44 pe r cento che m1 

p a r e mol to e sage ra to . 
Ma consideri la Camera che la nos t ra 

legge sul ca t a s to risale a t r e n t a ann i fa , e 
che - n o n o s t a n t e ques to - s tabi l isce che il 
q u a n t i t a t i v o del p r o d o t t o fond ia r io d e b b a 
v a l u t a r s i con r i f e r i m e n t o al dodicennio 1874-
1885 e che i prezzi dei p r o d o t t i vengano fìs-
s a t i sulla med ia de i t r e ann i di prezzo mi-
n i m o nel pe r iodo s u d d e t t o . Operaz ion i que-
s te di ve ra archeologia che esonerano il pro-
p r i e t a r i o dal p a g a m e n t o dell ' impos t a de-
r i v a n t e da quel le maggior i r end i t e che an-
d a r o n o consol idandos i coi mig l io rament i 
agricol i di o l t re un t r e n t e n n i o . 

E ques t a legge con t iene a l t r e m a n c h e -
volezze e g rav i e r ror i di a p p r e z z a m e n t o , 
d imodoché sembra sia s t a t a f a t t a pe r dare 
al Paese la m a g r a soddis faz ione di r i t ene-
re che a n c h e i p r o p r i e t a r i f ond ia r i sosten-
gono, in misura u g u a l e a t u t t i gli a l t r i , i 
pesi dei t r i b u t i . 

Ne vo le te u n a p r o v a % I l f r u m e n t o , con 
la n o r m a della legge, viene v a l u t a t o in lire 
21 a qu in t a l e , ed oggi si paga lire 37. 

Si g iud ich i da ciò del va lore etico e ma-
t e r i a l e della legge ! 

Io d o m a n d o al la Camera e al Governo 
ss v a l e v a la p e n a di spendere ciò che si è 
speso (si e rano prev i s t i dai 50 ai 60 milioni 
per l ' e secuz ione del c a t a s t o e siamo arri-, 
v a t i , per sole 17 prov inc ie , a 162 milioni) 
e se convenga spendere anco ra chi sa 
q u a n t i mil ioni per c o m p l e t a r e f r a 45 a n n i 
c i rca u n ca t a s to che sarà il model lo p iù 
t ip i co del la spe requaz ione e non av rà che 
un va lo re geometr ico . 

Noi d o b b i a m o al lora a b b a n d o n a r e in te -
r a m e n t e l 'esecuzione della legge a t t u a l e 
p e r s t u d i a r n e u n ' a l t r a la qua le r i sponda 
megli© allo scopo, e dobb iamo i n t a n t o , nel-
le u r g e n z e a t t u a l i , escogi ta re e app l i ca re 
m e t o d i sp icc ia t iv i che ei p o r t i n o ad u n a 
d e t e r m i n a z i o n e , pe r q u a n t o a p p r o s s i m a t a , 
del v a l o r e della t e r r a . 

P e r f a r ques to , onorevole minis t ro , a me 
s e m b r a che n o n vi siano diff icol tà , pe rchè 
noi a b b i a m o d i aanz i mol t i e lement i pra-
t ici di d e t e r m i n a z i o n e . Alla stessa guisa 
c h e pe r d e t e r m i n a r e il va lo re dei f a b b r i c a t i 
no i ci a t t e n i a m o a quel lo che è il p r o d o t t o 
a n n u o sulla base dei fìtti, possiamo, in 
m o l t e p a r t i d? I t a l i a e p r e c i s a m e n t e in 
quel le nelle qua l i vige il n u o v o c a t a s t o , 
a p p l i c a r e un coefficiente di a u m e n t o , e per 
que l le regioni che devono ancora acca-
t a s t a r s i b isogna app l i ca re ai t e r r e n i gli 
es t imi che loro competono in base allo 
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s t a to di f a t t o , no to per ef fe t to della de-
nuncia 

Allora, onorevole minis t ro , noi fa remo 
nn'o.pera di re la t iva perequazione, e por-
remo colui il quale oggi paga per t e r reno 
ca t t ivo nelle stesse condizioni di colui il 
quale, avendo un ter reno colt ivo a l t amen te 
p rodu t t ivo , ad or to od a f r u m e n t o , paga 
so l tanto come se il t e r r eno fosse incolto. 
La perequazione si is t i tuirà f ra provincia e 
provincia ed anche ne l l ' ambi to di una stessa 
provincia . 

Pensa te , onorevole minis t ro , quale red-
di to può der ivare a l l 'Erar io dal l 'appl ica-
zione di questi cri teri pra t ic i , che non pre-
cludono del resto la via allo studio di una 
legge comple ta e moderna in sosti tuzione 
di quella del 3886 ! 

N o n aggiungo al tro, perchè ho de t to di 
volermi l imi tare a pochi accenni sulla que-
stione, che è conosciuta da t u t t a la Ca-
mera e specia lmente da l l 'onorevole mini-
stro delle finanze. Ma p r ima di t e rmina re 
mi preme di accennare alla fo r te sperequa-
zione t r a l ' imposta te r reni e l ' impos ta f ab-
bricati . 

L 'e r rore f o n d a m e n t a l e che ha commesso 
il legislatore in passa to è s t a to quello di 
sposare insieme le due imposte , d imodoché 
il Governo nel l 'appl icazione dei t r ibu t i , i 
comuni e le Provincie nel l 'appl icazione della 
sovra imposta non possono dividere l ' impo-
sta sui ter reni da quella sui fabbr ica t i . Per-
ciò si verifica l ' inconveniente che m e n t r e 
l ' imposta sui f abbr i ca t i che è ba sa t a sul 
r edd i to reale dei fitti, per q u a n t o con re-
la t iva approssimazione, riesca gravosissima 
e in qualche caso insoppor tabi le , quella sui 
te r reni , v igendo ancora in mol te provincie 
il ca tas to di 40, e perfino di cento ann i 
fa , riesce lieve perchè la stessa pe rcen tua le 
®he si a d o t t a per t e r r en i e fabbr ica t i col-
pisce un reddi to mol to infer iore al reale. 

Ragioni e l ementa r i di equ i t à consigliano 
a d u n q u e di separa re i due cont ingent i ; e ciò 
anche per a l t re considerazioni . La guer ra 
ha p o r t a t o moltissimo a u m e n t o nei prezzi 
dei mater ia l i da costruzione, aumen to il 
quale subi rà una g radua le diminuzione in 
t empo di pace, ma non sarà mai ta le per 
cui i prezzi possano por ta rs i ancora al va-
lore pr imit ivo. Allora si renderà più diffi-
cile la possibilità della costruzione di nuovi 
edifìci, e quelli che si cos t ru i ranno por te -
r a n n o a pigioni al t issime e conseguente-
men te si a lze ranno anche le pigioni di t u t t i 
gli a l t r i edilìzi già cos t ru i t i , in modo che 
l 'aff i t to g r ave rà sul l ' inqui l ino in man ie ra 

insoppor tab i le specia lmente nelle grane 
c i t t à come R o m a e Napol i ed anche neìl 
medie e piccole c i t t à del nos t ro Setter 
t r ione . 

Perciò , se f a r emo la separaz ione d r 
ca t a s to t e r ren i dal ca tas to f abb r i ca t i pc 
t r emo appl icare a l iquote dis t inte o un 
stessa a l i quo ta secondochè si r iguardi 1 
cosa o allo s ta to di f a t t o a t t u a l e o j 
pu re a l l ' epoca nella quale p a r r à complet 
la va lu taz ione t a n t o dei f a b b r i c a t i quan t 
dei t e r ren i . 

Senza aggiungere a l t ro , onorevole m 
nistro, insisto in ques ta v iva raccomanda 
none : p r o v v e d i m e n t i immedia t i per l'est 
cuzsione sollecita di un ca t a s to che dia 
va lore più appross imat ivo possibile dei tei 
reiii; studio di una legge, la quale delini 
con precisione la separaz ione del catasi 
te r reni dal ca tas to f abbr i ca t i e stabilisca 
cr i ter i di u n a e sa t t a va lu taz ione degli sti 
bili r i fe r i ta ad i n ' epoca prossima. Gred; 
onorevole minis t ro , che seguendo quest i cr 
ter i a u m e n t e r à g r a n d e m e n t e il valore rea] 
degli s tabil i in con f ron to di quello dat 
dal c a t a s t o a t t u a l e che serve di base ali 
de te rminaz ione del pa t r imonio fondiar 
del nost ro paese; un pa t r imonio che si vi 
l u t a a meno di 47 miliardi , se non erro, p< 
la p a r t e fond ia r i a , ma che r i tengo che d 
u n a e sa t t a v a l u t a z i o n e possa riuscire a 
meno r addopp ia to . 

Seguendo i cr i ter i da noi accennat i f 
r e te opera di v e r a equ i t à e ch iamere te a s< 
stenere i g r a v a m i dello S t a t o , in misura co: 
grua , t u t t i i p rop r i e t a r i di fondi che furor 
finora i n g i u s t a m e n t e p r o t e t t i . (Approv< 
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parla, 
l ' onorevole minis t ro delle finanze. 

Ne ha faco l tà . 
MEDA, ministro delle finanze. Credo uti 

di con t inua re il s i s tema di l iquidare ir 
m e d i a t a m e n t e le quest ioni p ra t i che ci 
vengono sol levate in t ema di finanza. -
non posso seguire l ' ono revo le Al berte 
nella sua i m p o r t a n t e discussione rigua 
d a n t e il r io rd inamento dell ' imposta s 
t e r ren i e sui f abbr i ca t i . Ma le cose che e| 
ha d e t t e sono nella coscienza di t u t t i . 

L 'onorevo le Albertel l i chiede al Goveri 
di sollecitare con p rovved iment i s p e d i t i 
le operazioni di r i o rd inamen to del c a t a s t 
Io posso assicurare la Camera che il Co 
siglio dei min is t r i ques ta m a t t i n a ha a 
p r o v a t o lo schema di un disegno di leg 
che sarà p resen ta to al P a r l a m e n t o appnn 
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}er l 'acceleramento delle operazioni cata- ' 
itali. (Vive approvazioni). 

P B E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del glor-
io dell 'onorevole B e l t r a m i : 

« L a Camera inv i ta il Governo ad assicu-
rare la v i ta economica del Paese con ca-
•attere s ta ta le o q u a n t o meno a m e t t e r e 
;utti i commni in grado, con even tua le or-
ganizzazione in te rcomuna le , di po te r to -
gliere la s t r idente ingiustizia che le popola-
zioni rurali, le quali si t r o v a n o nel maggior 
jisogno, hanno minore assistenza ». 

©ornando se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appogg ia to , l 'onorevole Bel t ra-

ni ha facol tà di svolgerlo. 
B E L T B A M I . Onorevoli colleghi, avre i 

mehe r inunz ia to a svolgere il mio ordine 
lei giorno, l imi t andomi a r accomandar lo 
illa Camera, per non abusare della vos t r a 
benevola pazienza; ma non posso r inun-
ùarvi comple t amen te perchè , propr io oggi, 
io r icevuto una l e t t e r a dell 'ex nostro col-
era l 'onorevole Samoggia , d i r e t t o re del-
'Ufficio Agrario dell ' Umanitaria, il quale mi 
crive anche come in t e rp re t e delle Commis-
ìioni provinciali di agr ico l tura , r i ch i amando 
a mia a t t enz ione sopra i p roblemi del-
' I tal ia rura le . 

L 'onorevole Bainer i , nel ch iudere il 
no discorso, disse che a t t e n d e v a lo svolgi-
nento dei va r i ordini del giorno per pren-
lere norma in ques ta i m p o r t a n t e ma te r i a . 
Sbbene eccoci qui a so t toporgl i le nost re 
>sservazioni. 

Debbo poi r i levare che vi sono dei pro-
demi che r iguardano non solo l ' I t a l i a ru-
ale, ma le popolazioni in genere, t a n t o 
ndugtriali che rural i . L 'onorevo le Carcano 
iella esposizione finanziaria, a ccennando 
^le condizioni economiche del paese, ri-
ardo le condizioni prospere in cui si svol-
gono molte indus t r ie , ma citò p u r a m e n t e 
- semplicemente le indus t r i e che hanno 
Apporto al servizio bellico ; m e n t r e noi 
i s s iamo r icordare alla Camera che le a l t re 
ndustrie si t r ovano in condizioni diffici-
issime e che il p ro l e t a r i a to r imas to a casa, 
a n t o sui campi che nelle officine, si t r o v a 
1 1 grave disagio. 

Voglio r icordare in modo speciale all 'ono-
e vo!e Ba iner i il decreto luogotenenzia le 
1 marzo 1916, n. 247, che r i gua rda l ' espor-
azione del g rano da provinc ia a provincia , 

dà faco l tà ai p r e fe t t i di v i e t a r n e l 'esporta-
zione. 

Pazienza se aveste e m a n a t o questo de-
creto, dopo avere presi seri p rovved imen t i 
nei r iguardi dei Consorzi g rana r i . Voi ave te 
invece cost i tui to , col pr imo decre to- legge 
20 d icembre 1914, n. 1374 — allora l ' I t a l i a 
non era ancora in guer ra — p u r a m e n t e e 
semplicemente i Consorzi g rana r i t r a le 
Camere di commercio , le provincie e i co-
muni , capoluoghi di m a n d a m e n t o , con. 
f aco l t à di ader i rv i a n c h e i comuni aven t i 
popolaz ione superiore a 10,000 ab i t an t i , 
colla semplice facol tà agli i s t i tu t i di emis-
sione di f a re delle ant ic ipazioni in base a 
pegno sui cereali, che sarebbero s t a t i acqui-
s t a t i dai Consorzi. Così i centr i minori 
delle provincie fu rono c o m p l e t a m e n t e ab-
b a n d o n a t i , non essendo in condizioni di 
pa r t ec ipa re a questi Consorzi. E poi non 
bas t ava che il Governo autor izzasse la 
cost i tuzione dei Consorzi granar i , ma do-
veva in teg ra rne l 'opera col suo in t e rven to ; 
perchè per l imitars i ad au to r i zza re gli isti-
t u t i di emissione ad an t ic ipare il denaro 
col pegno dei cereali , credo che, anche senza 
quel decreto , gli ent i locali, se si fossero ri-
vol t i ad i s t i tu t i di credi to , d a n d o in pegno 
la merce acqu is ta ta , avrebbero po tu to o t t e -
nere il denaro . 

Lo S t a t o avrebbe , invece, dovu to e do-
v r e b b e in terveni re , s o p r a t t u t t o a f avore dei 
piccoli comuni , sparsi nelle locali tà lon tane 
dai g rand i centri , i quali oggi rec lamano 
per la m a n c a n z a di g rano e di g ran tu rco , 
e non pre tendono a l t ro che sia loro assicu-
r a t a la po len ta ! 

Mi guarderò bene di c i tare il giornale 
V Aurora, organo dei socialisti di Pa l l anza , 
perchè direste che i suoi art icoli sono inspi-
r a t i a nu l i ' a l t ro che alla sua r isoluta avver -
sione alla guer ra . 

Citerò, invece, giornal i come la Vedetta 
di I n t r a , la quale ha t u t t i i giorni il suo 
b ravo articolo per « la nos t ra san ta guer ra » 
ed il Giornale di Pallanza, che in ciò me t t e 
t u t t o il suo fe rvore anche per ave re d a t o 
Pa l l anza i na ta l i al C o m a n d a n t e Supremo 
del l 'Eserci to . E b b e n e , sono essi che danno 
l ' a l la rme per la gravissima crisi che si veri-
fica, per la mancanza di grano e granturco , 
di f a r ina b ianca e gialla. 

I l Giornale di Pallanza pubbl icò che « u n a 
vera crisi si è ver i f icata per mancanza di 
f a r ina gialla ed ora se ne minaccia un ' a l -
t r a per la f a r ina b ianca ». 

La Vedetta di I n t r a pubbl icò, alla sua 
I vol ta , a proposito della sospensione dei t r a -
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sport i , che « così non si può più a n d a r e 
a v a n t i : sia pure f a t t o il debi to passo alle 
esigenze mil i tar i , vi deve essere modo di 
dare sfogo i n t e r p o l a t a m e n t e anche alle mer-
ci indispensabili , pel vivere della «popola-
zione ». 

E l 'onorevole Carcano, il quale ebbe 
l ' a l t ro giorno a dire che le indus t r ie v a n n o 
benone, sen ta . . . 

CASCANO, ministro del tesoro. Ma che 
benone ! Rilegga il mio discorso ! Sunt bona 
mixta malis ! iTon so se conosca il la t ino ! 

B E L T E A M I . Così, così. (Si ride). Ma se 
ella, onorevole ministro, ha f a t t o a t t en -
zione a q u a n t o ho d e t t o al pr incipio del 
mio discorso r icorderà che ho f a t t o una 
dist inzione f r a indus t r ie ed indus t r ie . 

H o de t to che alle indus t r i e che si occu-
pano in modo speciale della p repa raz ione 
bell ica, nulla m a n c a , men t r e alle a i t r e 
manca moltissimo. T a n t ' è che lo stesso gior-
nale La Vedetta soggiunge : 

« Ognuno comprende che la quest ione 
dei t r a spor t i interessa buona p a r t e della 
nos t ra popolazione operaia , perchè se per 
eccesso di merce i m m a g a z z i n a t a , gli opifici 
di filatura avessero a chiudersi , cen t ina ia 
di operai r imarrebbero senza lavoro ». 

E in a l t ro ar t icolo in t i to l a to : « La po-
len ta », (Si ride) si d i c e : 

« Gol divieto della espor taz ione riesce 
diffìcile ai negoziant i di compera rsene presso 
a l t r i p rodu t to r i coi qual i non fu rono mai 
in re lazione e quando ne po te rono compe-
ra re non ebbero i carr i f e r rov ia r i per t r a -
s p o r t a r n e » ^ l ' a r t ico l i s ta , dopo avere de t to 
che « il so t top re fe t to ha scri t to e r iscr i t to , 
t e legra fa to e r i t e l egra fa to perchè la man-
canza della f a r ina gialla si ver if ica in t u t t o 
il circondario », conclude che « non si deve 
opporre la solita scusa delle esigenze dei 
servizi, perchè la popolazione civile ha 
p u r e dir i t to d ' ave re di che a l imenta rs i ». 

Debbo r ipetere alla Camera che il de-
creto luogotenenziale che lascia f a co l t à ai 
p re fe t t i di v ie tare l ' espor taz ione del grano 
da una provincia a l l ' a l t r a , reca un g rave 
danno? 

Vi sono Provincie le quali non hanno 
asso lu tamente , come p roduz ione locale, 
nemmeno un chicco di g rano o di grano-
turco. 

E come debbono f a r e a p rovvede r sene , 
quando i p r e f e t t i delle a l t r e provincie non 
p e r m e t t o n o l 'espor tazione % 

Mi si dirà: se il c ircondario di Pa l l anza 
si t r ova in queste condizioni, si r ivolga a l 
p re fe t to di Novara , perchè cerchi di av-

viare le p ra t i che , per esempio, col pref i 
di P a v i a o con quello di Alessandria o 
quello di Verona, per o t t ene re il grano-
se i p r e fe t t i di quelle provincie r i f iutai 
Io domando quindi se il Governo non de 
in te rven i re , per impor re alle provincie 
hanno il grano di dar lo . Se lo S t a t o ì: 
in terviene, noi ci t rov iamo in condizi 
non liete e non faccio esagerazioni. 

E manca il grano anche perchè m 
cano, onorevole A r l o t t a , i mezzi di 1 
sporto. 

Il decre to luogotenenzia le il quale 
da to la faco l tà ai p r e f e t t i di proibire l'es] 
taz ione del grano dice in u l t imo: « a m 
che essi r i t engano di esportar lo e fa re e< 
z iose alla regola, quando vi è la faci 
del t r a s p o r t o ». 

D u n q u e il p rovved imen to , men t r e 
l ' a r ia di f avor i r e l ' i n t roduz ione del gr 
nelle provinc ie che ne mancano , vieni 
sgelare che è un p rovved imen to non int 
ad assicurare alla popolaz ione il g rano , 
ad assicurare allo S ta to il m i n o r impi 
possibile di- mater ia le fer roviar io per i 
sogni della v i t a civile, per assorbirlo c< 
p l e t a m e n t e colle necessità della guerra, 

I t r a spor t i d i f e t t ano anche per la m 
canza del ca rbone per lo locomotive, 
che mi r i ch iama il famoso Convegno di I 
lanza . Se non fosse per t ed ia re i colle^ 
leggerei il comunica to ufficiale d i ramat i 
agosto, l ' i t a l i a n o da Torino e l ' inglese 
Londra , in seguito al famoso convegno, 
disse al lora che i nostr i ministr i e rano c 
voca t i a Pa l l anza per assicurare all ' Iti 
il carbone necessario e ad un prezzo £ 
porz iona to alle condizioni economiche 
nos t ro Paese. Eieordo la g i ta t r ionfa i 
Milano del signor E u n c i m a n , a l lora m 
stro del commercio inglese, e il suo fam 
discorso, t a n t o app laud i to alla Camera 
commercio di Milano. 11 minis t ro Eunc in 
ebbe a d i re che gli inglesi - e questo 
legge nel tes to preciso del discorso -
dare il caldo a Milano, av r ebbe ro soffe 
il f r eddo a L o n d r a . Orbene, colla mori 
t u r a del convegno di Pa l l anza pel carb» 
ave te reso un b r u t t o servizio al pubbli 
perchè pensando che doveva veni re del c 
bone in a b b o n d a n z a e a buon prezzo c 
l ' I ngh i l t e r r a , non si è p r o v v e d u t o a ten 
d ive r samente . E b a d a t e che il Governo 
reso anche questo b r u t t o servizio : ha coi 
n iea to , ne l l 'o t tobre , che c o l i 0 dicembre 
rebbe s ta to pubbl ica to il decre to sul < 
miere del ca rbon fossile; di guisa che 
mese di o t tobre , q u a n d o le popolazi 
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anno ab i tua lmen te la loro provvis ta di 
arbone per l ' inverno, si è de t t o : At ten-
diamo il l 9 dicembre, perchè allora po t remo 
»rendere il carbone a prezzo di ca lmie re . 

In dicembre, invece di vedere il decreto 
ol calmiere, si è visto il ca rbone aumen-
are a prezzi favolosi, al disopra di quelli 
Lell'anno scorso. 

L 'onorevole Ar lo t t a ebbe a dire ieri che 
;li accordi furono seri, perchè con quegli 
.ccordi si è riuscito a procurare a l l ' I ta l ia 
ut to il carbone necessario; ma necessario 
>er che cosa ? Egli ha accennato a t u t t i i 
ervizi di ca ra t te re guerresco e s ta ta le , ma 
ton un accenno ha f a t t o al carbone per il 
¡onsumo domestico. Le popolazioni, quan-
to voi fes te a Pa l lanza , onorevoli Ar lo t t a 
; De Nava , al famoso convegno, r i tenevano 
;he voi aveste risolto ve r amen te il pro-
)lema; invece sapete cosa ora si diefc ? - si 
lice che a Pa l lanza i ministri i ta l ianie inglesi 
i sono separat i in questa guisa, che gli i ta-
iani si acconten tarono della semplice pro-
nessa del carbone, men t r e gli inglesi sono 
)»rtiti conin tasca un r isul ta to certo e posi-
¡ivo, la dichiarazione di guerra alla Ger-
nania... (Interruzioni —Rumori vivissimi). 
Ebbene sarà una leggenda che corre. . . (Ru-
nori prolungati) come quella che i capi dei 
j-overni mand ino al macello i popoli per 
lecimarli... (Interruzioni — Rumori vivis-
simi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bel t rami , si 
attenga a l l ' a rgomento del suo ordine del 
giorno. 

B E L T R A M I . Ebbene, r icorderò agli ono-
revoli Ar lo t t a e De Nava , che men t re già 
la più di un anno i bat te l l i sul Lago Mag-
giore viaggiavano a legna, il giorno in cui 
issi furono a Pa l lanza con i ministr i inglesi 
3 fecero una gi ta di piacere sul Lago, scom-
parve per incanto dal ba t te l lo , pavesato a 
festa cogli ospiti gradi t i , la legna e ricom-
parve il carbone, (Ilarità) salvo, quando i 
aiinistri lasciarono quei luoghi, a sparire 
il carbone per r icomparire la legna. 

Debbo r icordare che lo scorso novembre 
non fu il neut ra l i s ta depu t a to Be l t r ami , ma 
il sindaco in te rven t i s ta di Pa l l anza che vi 
telegrafò, onorevole Ar lo t ta , così: « Credo 
Olio dovere segnalare a Vostra Eccellenza 
la sospensione del servizio di navigazione 
Per mancanza di carbone. Manifestasi v iva 
agitazione in t u t t o il circondario. Urge 
provvedere. Sindaco Pirola ». 

Ho creduto, onorevoli colleghi, dovervi 
segnalare questo f a t t o , perchè è part ico-
larmente grave. Sapendosi che la naviga-

zione sul Lago Maggiore si svolge in acque 
in ternazional i eon la Svizzera, doveva te 
impedire che all 'estero si prendesse pre tes to 
per dire che l ' I t a l i a è r i do t t a in estreme 
condizioni economiche. Doveva t e far man-
care, magari , il carbone in qua lunque al t ro 
servizio in I t a l i a , meno che al confine sviz-
zero, al Lago Maggiore. Ma non ave te a v u t o 
nemmeno questa abi l i tà . 

P R E S I D E N T E . Ma venga alla conclu-
sione, onorevole Be l t r ami ! 

B E L T R A M I . Col mio ordine del giorno, 
onorevole Presidente , volli r i c h i a m a r e l ' a t -
tenzione del Governo anche sul l ' in terroga-
zione p resen ta ta in proposito ; dal momento 
che la brevi tà dei lavori p a r l a m e n t a r i non 
consente lo svolgimento delle in ter roga-
zioni ; e volli r ichiamare l ' a t t enz ione su 
t u t t o ciò che s 'a t t iene alla vita economica, il 
che r i en t ra nell 'assistenza civile del paese. 

P R E S I D E N T E . Lo so, lo so. 
B E L T R A M I . Ho de t to questo anche 

per r icordarle che se mai sono in argo-
mento . 

Adunque al t e legramma del sindaco di 
Pa l lanza , voi, onorevole Ar lo t ta , ave te così 
risposto : 

« Ho disposto che siano somminis t ra te 
dal deposito combustibil i di Arona cin-
quan ta tonne l la te carbone alla Società na-
vigazione Lago Maggiore e raccomandai 
t u t t a v i a che la Società stessa adoperi legna 
per viaggi suoi vapori , come al t ra vol ta fu 
f a t t o , p iu t tos to che sospendere la naviga-
zione. — Ministro Ar lo t t a ». 

ARLOTTA, ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Si può agire meglio di 
così % 

B E L T R A M I . Ma per fa r questo non 
c 'era bisogno del vost ro sugger imento , per-
chè era già da oltre un anno che i bat te l l i 
a n d a v a n o a legna. 

Ora not i il ministro Rainer i che se mi 
r ichiamo al precedente del convegno di 
Pa l lanza , non è solo per fare le mie cri t iche 
ai colleghi De Nava ed Ar lo t ta per la que-
stione dei carboni, ma perchè non vorrei 
che ciò si ripetesse per il convegno di Lon-
dra a proposi to del grano. 

Mi auguro, pe r tan to , che le comunica-
zioni f a t t e nel suo discorso dal l 'onorevole 
Rainer i corr ispondano alia rea l tà . 

Venendo ora alle questioni agricole, delle 
quali ebbe a scrivermi l 'ex-collega onore-
vole Samoggia, mi l imiterò a quella più im-
p o r t a n t e delle licenze ai soldati l avora to r i 
della t e r ra . 
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È na tura le ed u m a n o che nei b rev i giorni 
clie voi da t e a quest i soldat i , dopo le fa-
t iche che hanno soppor t a to in zona di 
guer ra , quando vengono a casa, si indugino 
nei loro casolari con le loro spose, (Oh! oh!) 
con le loro madr i , con i loro bambini , coi 
loro conoscent i ed amici, avendo certo poca 
voglia di a t t e n d e r e ai lavor i . 

Essi d icono : a che a f fannarc i in queste 
due o t re se t t imane di licenza agricola, per 
p rovvede re a l l ' a n d a m e n t o dei campi , quan-
do forse r i t o rnando al f r o n t e vi lasceremo 
la v i t a ! 

CARCANO, ministro del tesoro. (Conforza) 
Non dicono così! Vanno vo len t ie r i e la-
vorano a casa per le loro famigl ie , come 
v a n n o volent ier i al f r o n t e per la pa t r i a . 
(Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Be l t rami 
si a t t e n g a una buona vo l t a a l l ' a rgomento! . . . 

B E L T R A M I . Onorevole Oarcano, le do 
la mia parola che questo a rgomen to contro 
le licenze agricole ed a favore invece degli 
esoneri in agr ico l tura , al par i che nelle in-
dustr ie , f u p o r t a t o innanzi non dalle Leghe 
dei contad in i , ma dai Comizi agrar i . 

C'è un cen t ras to f r a la v i ta dei campi 
e quella degli s t ab i l imen t i ; la t e r r a vede 
m a n c a r e c o m p l e t a m e n t e la mano d 'opera , 
men t r e nei een t r i indust r ia l i la mano d 'o-
pera è intensa anche per p a r t e degli imbo-
scati. 

P e r c h è d u n q u e ques ta d ivers i tà di t r a t -
t a m e n t o % La v i t a agricola di un paose 
non è meno u t i le ed indispensabi le della 
vi ta delle officine. (Approvazioni — Com-
menti). 

Non sono soli i Comizi agrar i , ma le stesse 
Commissioni provincial i di ag r ico l tu ra , isti-
t u i t e da l Ministero, che hanno espresso il 
vo to di sos t i tu i re alle l icenze gli esoneri 
agricoli . 

E d io insisto nel chieder lo e credo che 
t u t t i i colleghi, senza dis t inzione di pa r t e , 
r iconoscano che so l t an to gli esoneri pos-
sano essere uti l i a l l ' agr ico l tura . 

Avrei finito... (Oh! oh!) Ma non posso 
a meno di r i co rdare la deficienza del ser-
vizio medico ne l l ' I t a l i a ru ra le . 

Si sono to l t i ai comuni di c ampagna i 
medici, anzi si può dire che si è t o l t a alla 
campagna la completa assistenza medica e 
sani tar ia . 

L 'onorevo le Brunett i , che è presidente 
dell 'Associazione nazionale dei medici con-
dot t i , può confe rmare q u a n t o io dico, a pro-
posi to della soppressione dei medici in cam-

pagna , m e n t r e nelle g r and i c i t tà i me> 
dici sono anzi a u m e n t a t i , perchè il Go 
verno ha c o n c e n t r a t o nelle c i t t à pel servi-
zio mi l i ta re , anche i medici condot t i . . 
(Interruzioni) senza alcun ut i le r i su l ta to 

Si può anzi dire che a lcuni di quei me-
dici condot t i , valent iss imi per la medicina 
non servono come chirurghi . . . (Interruzion-, 
— Commenti) . . .negli ospedali mil i tari . 

Posso c i tare degli esempi. 
Onorevole Or lando, quando ebbi a ri-

chiamare la sua a t t enz ione sul problema 
dell 'assistenza sani tar ia ne l l ' I t a l i a rurale 
ella mi disse di denunciar le dei casi. Eb-
bene io posso d imos t r a r l e che si sono per-
sino improvv i sa t i ch i rurghi di ospedali mi 
l i tar i dei f a r m a c i s t i di c a m p a g n a . I l co-
mune amico onorevole Falc ioni (Oh! oh! 
sa che il d o t t o r Bona , f a rmac i s t a di Santa 
Maria Maggiore, nel suo collegio, fu ri 
ch i ama to sot to le a rmi in qua l i t à di ca-
p i t ano medico ed app l i ca to al l 'ospedale di 
Pa l lanza ; mentre , se è vero che si è lau-
rea to in medicina, si e poi sempre dedicato 
da ol t re v e n t ' a n n i a f a re il f a rmacis ta . 
Ora , finalmente, l ' hanno cap i t a e l 'hanno 
retrocesso a semplice a s p i r a n t e (Oh ! oh!) 
e p re tendono che res t i tu isca le mensili tà 
che ebbe a percepire da cap i t ano . (Ilarità). 

Ora passerò, sempre nei r iguard i della 
v i t a normale , dal l ' ass is tenza sani tar ia ai 
Comita t i di assistenza civile. Ment re è 
s ta to n o m i n a t o 1' onorevole Comandini 
come minis t ro incar ica to in modo spe-
ciale per l 'assistenza civile, non vorrei 
che egli dicesse che f u incar ica to dell'as-
sistenza civile come l ' onorevole Bissolati 
fu incar ica to . . . dell ' ass is tenza mili tare, 
(Ilarità). 

L'onorevo le Comandin i non c'è, e me ne 
rincresce; ma ad ogni modo c' è l 'onore-
vole Orlando e mi bas t a perchè è materia 
essenzialmente del min is t ro d e l l ' i n t e r n o . 
Già il p receden te Ministero aveva diret to 
una le t te ra ai d e p u t a t i , incar icandol i di 
adoperars i per ques ta assistenza. Quando 
venne il nuovo Ministero, l 'onorevole Co-
mandini , con u n ' a l t r a sua l e t t e r a , ebbe a 
r ich iamare pure egli la nos t r a a t t enz ione 
su questa assistenza, ed ognuno di noi ha 
f a t t o t u t t o quello che p o t e v a fa re . 

I l Gruppo P a r l a m e n t a r e Socialista, d'ac-
cordo con la Lega dei comuni , con la Lega 
nazionale delle cooperat ive , colla direzione 
del P a r t i t o socialista e colia Confederaz ione 
genera le del lavoro, h a n n o v o t a t o un or-
dine del giorno che dice così:. . . (Interru-
zioni dalla destra). 
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CAROTI . Vi meravigliate perchè siamo 
organizzati ? Imitateci . Sarà tanto meglio 
per voi e per noi. {Rumori — Commenti). 

B E L T R A M I . Dice, adunque, l'ordine 
del giorno : « I l Convegno constata che in 
centrapposto alle larghezze ed alle con-
discendenze verso classi e gruppi privile-
giati si rivela defìcientissima l'assistenza 
delle famiglie dei richiamati, in ispecie nei 
comuni rurali in cui non funzionano o fun-
zionano inadeguatamente i Comitati pri-
vati e gli stessi enti pubblici, per cui in-
vita il Governo a risolvere il grave pro-
blema in modo decisivo ed organico, sia 
col promuovere a mezzo dei dipendenti 
funzionari la costituzione di Comitati cir-
condariali e mandamentali di assistenza 
legale ed amministrativa, concorrendo al 
funzionamento mediante un contributo di 
Stato ed autorizzando gli enti tutti , pro-
vinciali e locali, a deliberare analoghi con-
tributi ». 

E lo stesso pensiero espresse al Governo 
la Federazione nazionale dei Comitati di 
assistenza civile, in base ad un questiona-
rio (riporto da un giornale non sospetto, 
il Corriere della Sera) di 268 risposte. Infat t i 
nel suo memoriale dice : « Prima di chiudere 
questa breve esposizione di idee la Fede-
razione, considerando eh® in tuluni picco-
lissimi centri i Comitati locali non hanno 
potuto degnamente funzionare e sortire gli 
effetti desiderati, riterrebbe utile che il Go-
verno si facesse a studiare se eventualmente 
non sarebbe più opportuno, in codeste pla-
ghe abbandonate, costituire dei Comitati 
circondariali o mandamentali i quali, riu-
nendo le att ività di diversi comuni limi-
trofi, potrebbero dare migliori risultati ». 

C A M B R O S I . È firmato anche da ¿achi ! 
Quel vostro compagno di Torino che avete 
espulso, perchè faceva parte del Comitato. 

B E L T R AMI. No, senta, onorevole Ca-
lderoni, questo memoriale è stato compilato 
in Milano dalla dottoressa Ernesta Fasciotti , 
dall'avvocato Speri Marcora, figlio del no-
stro Presidente, e che è a Milano come uffi-
ciale... (Interruzione del deputato Cameroni). 

P R E S I D E N T E . (Rivolgendosi al deputato 
Gameroni) Non vi è nessun rapporto t ra 
le idee di mio figlio e quelle dell'onorevole 
fel trami. 

B E L T R A M I . . . .dall ' ingegnere Fausto 
Strada e dall 'avvocato Giovanni Fedrigo, 
°ke voi tutt i conoscete... 

OAMERONI. Io conosco anche Bachi. 
0 i parli di Bachi ! {Rumori). 

B E L T R A M I . . . . tutt i uomini di parte 
vostra. 

Dopo di aver citato i deliberati della 
Direzione del partito socialista, del Gruppo 
parlamentare socialista, della Confedera-
zione del lavoro, della Lega dei comuni e 
della Lega nazionale delle cooperative, do-
vevo far conoscere alla Camera anche il 
delibeiato della Federazione nazionale dei 
Comitati di assistenza civile, per darvi la 
prova che noi, in questo momento e du-
rante questa guerra, non facciamo opera 
di giacobinismo ed accettiamo il bene da 
qualunque parte venga. 

Qui, da questi banchi, l'onorevole Tu-
rati ebbe a dire il 20 maggio 1915 che noi, 
scoppiata la guerra, avremmo esplicato la 
nostra opera di Croce Rossa. (Commenti) . 

Orbene possiamo ora portare le prove 
che noi abbiamo dato e diamo tut ta la no-
stra attività per fiancheggiare e aiutare in 
questo momento le popolazioni dei centri 
rurali, dove le grandi dame o comunque 
le ricche signore non penetrano, perchè 
là non c'è il plauso, perchè là non vi sono 
i giornali che facciano la rè clame... {Inter-
ruzioni — Rumori — Commenti). 

È così ! È vero !.. 
P R E S I D E N T E . Ma abbia un po' di di-

screzione nell'attribuirsi tanti meriti ! {Ap-
provazioni — Ilarità). 

B E L T R A M I . Io ho finito, e mi auguro 
di non avere bisogno di tornare alla Camera 
ad occuparmi dell'assistenza civile durante 
la guerra, perchè mi auguro il prossimo 
trionfo della pace. {Approvazioni all' estrema 
sinistra — Commenti —- Rumori). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Schiavon 
ha presentato il seguente ordine del giorno,, 
sottoscritto anche dagli onorevoli Valvas-
sori-Peroni, Bertini , Parodi, Montresor, 
Gaetano Rossi, Miari, Manzoni, Scano, Mic-
cichè, S i t ta , Paolo Bonomi, Malliani, Bo-
vetti , Corniani, Arrigoni degli Oddi, Came-
roni, Longinotti , Soderini, Rodino, Angio-
lini, Tassara, Abozzi, Bellati , Porcella, Di 
Caporiacco, Nuvoloni, Vinaj , Roi, Tovini,, 
Mancini, Brezzi, Nava Cesare, Saudino, Ci-
cog n a, Indri, Ottavi e Sandrini : 

« La Camera chiede al Governo di di-
sporre perchè non abbiano luogo i noti in-
convenienti che ritardano o limitano la 
concessione dei sussidi alle famiglie dei ri-
chiamati e la liquidazione degli acconti e 
delle pensioni ai congiunti dei militari ina-
bilitati o morti per la guerra ». 
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Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Schiavon ha facoltà di svol-
gerlo. 

S C H I A V O ^ . Onorevoli colleghi, la que-
stione su cui verte l'ordine del giorno che 
10 ho presentato, con la firma anche di 
molti altri colleghi di ogni parte della 
Camera, interessa non tanto la Camera 
stessa, non tanto il Governo, quanto il Pae-
se, quanto le famiglie di coloro che stanno 
combattendo, che stanno sacrificandosi sui 
campi della guerra. 

Su questo argomento la Camera si è in-
trat tenuta per una intera seduta il 6 marzo 
scorso, e parecchi oratori di ogni settore 
hanno esposto i loro criteri, hanno esposto 
le loro osservazioni sulla questione grave 
dei sussidi, delle pensioni e degli assegni. 

I l ministro della guerra di allora, ono-
revole Zupeìli, riconobbe che vi erano de-
ficienze e promise che il Governo avrebbe 
provveduto. Ma la nostra esperienza di de-
putati, che ogni giorno siamo assillati da 
proteste di famiglie che non hanno rice-
vuto gli acconti, che hanno presentato do-
mande di sussidi da mesi e mesi e forse 
anche da anni e che non le vedono liqui-
date nè in senso favorevole nè in senso ne-
gativo, ci costringe a manifestare qui den-
tro la necessità di provvedere una buona 
volta, affinchè non abbiano più a sentirsi 
le giuste proteate degli interessati. 

La questione è grave, perchè ne coin-
volge anche una di finanza che fu avver-
t i ta pure dall'onorevole ministro del tesoro 
nella tornata del 6 marzo, ifon vogliamo 
negare quello che è doveroso a coloro che 
si sacrificano e che hanno bisogno. Sacri-
fizi ne facciamo tutt i i giorni e cerchiamo 
dunque che queste famiglie abbiano tutto 
quanto è di loro diritto. 

IsTè intendo sollevare il problema sul-
l 'entità del sussidio che vien dato alle fa-
miglie, specialmente in questo prolungarsi 
della guerra. 

Col richiamo continuo di altre persone 
componenti la stessa famiglia il bisogno di 
un anno o due fa si è accentuato, e quindi 
ci sarebbe certo la convenienza di vedere 
se per lo meno in alcuni casi pietosi non 
occorresse aumentare il sussidio. 

Credo superfluo richiamare alla Camera 
11 criterio, che è stato sostenuto da molti 
oratori, che il sussidio non deve essere con-
siderato come carità pura e semplice, ma 

come una specie di indennità per i danni 
della guerra. E veniamo ora a considera-
zioni aacora più pratiche. 

Come funziona la concessione del sussi-
dio alle famiglie dei richiamati ? Funziona, 
se non peggio, nè più nè meglio di un anno 
e mezzo fa. Bisogna andare dalle Commis-
sioni comunali ai Comandi di divisione, i 
quali (a quanto mi consta per pratica con-
tinua) sono troppo lenti nell'esame dei ri-
corsi, che gi»cci@no negli uffici per due, 
quattro ed anche sei mesi, senza ricevere 
spesse volte risposta nè negativa, nè affer-
mativa. 

In questi giorni si è annunziato che vi 
è anch,e la Commissione provinciale d'ap-
pello presieduta dal prefetto. Ignoro se 
questa Commissione abbia incominciato a 
funzionare; ma spero che ciò sia, e in ogni 
modo chiedo al Governo che questa Com-
missione si nomini con ogni sollecitudine 
e cura e le siano dati poteri per cui esa-
mini i ricorsi con una certa larghezza, in 
base alle disposizioni che sono state ema-
nate e secondo le quali (circolare 15 novem-
bre 1915 del Ministero della guerra) special-
mente i sussidi devono essere concessi anche 
ai piccoli possidenti, sia pure se non lavo-
rano i campi, ed affittmari o mezzadri indi-
pendentemente dal numero di fondi posse-
duti o di campi condotti ad affìtto od a mez-
zadria, tenuto conto delle persone assenti 
dalle famiglie, del caro-viveri e di tut te le 
altre prove dimostranti il bisogno richiesto 
dalle attuali disposizioni di legge e di regola-
mento e di tut te le altre contingenze di 
fatto che possono gravare sulla famiglia 
stessa. 

E"è bisogna dimenticare che anche oggi, 
quando il Comando di divisione rinvia il 
ricorso per l ' istruttoria suppletiva, non fa 
altro che mandarlo al maresciallo dei ca-
rabinieri che si è pronunziato contraria-
mente all'opinione del sindaco e degli altri 
componenti la Commissione comunale, bor-
ghesi, in prima istanza; quindi non si fa 
altro che una ripetizione viziosa che pre-
giudica la tranquillità delle famiglie, che 
compromette la situazione dei sindaci, dei 
segretari comunali,, dei presidenti della Con-
gregazione di carità, che sono ritenuti, eer-
tamente a torto,responsabili-corresponsabili 
dei dinieghi di sussidi, anche in seconda 
istanza, cioè quando il ricorso è deciso dal 
maresciallo dei carabinieri, che si pronunzia 
e la cui parola il Comando di divisione ha 
quasi sempre tenuto in prevalente conside-
razione, senza tenere il necessario conto di 
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quella degli a l t r i giudici popolari e pu r de-
gnissimi di fede. 

D o m a n d i a m o anche che il Governo faccia 
n o t a r e alla Commissione provincia le d ' ap -
pello di non tenere calcolo di l e t t e re anonime, 
di l e t t e re di g e n t e pa r t ig i ana che ha inte-
resse a f a r e male agli a l t r i , ma t enga in-
vece conto di documen t i positivi, ipotecari , 
di cambiali , di q u a l u n q u e a l t ro a t t e s t a t o 
che valga a d imos t ra re come uno, che ap-
pa ren temen te può sembrare un modesto pos-
sidente, in r ea l t à è un povero diavolo 
che non può f a r f r o n t e ai bisogni della 
v i ta . 

D o m a n d i a m o poi che sia r isol ta la que-
stione degli a r r e t r a t i . Quando la Commis-
sione provincia le d 'appel lo avesse r i t enu to di 
concederei l sussidio ai r icorrent i , e ve ne sono, 
r ipeto, che r icorrono da un anno e più, e 
avesse c o n s t a t a t o che le condizioni di oggi 
sono quel le di un anno fa o del giorno in cui 
il mil i tare è s ta to r i ch iamato , no id ic iamo che 
è giusto di concedere a queste famiglie l ' a r re -
t r a t o per f a r e loro un t r a t t a m e n t o uguale 
alle a l t re famiglie ehe si t r o v a n o nelle loro 
condizioni. 

Vorrei ora f a re un r ich iamo rapidissimo 
sugli accont i e sulle pensioni . Anche per 
queste mate r ie le cose non vanno bene. 

C'è l 'ufficio r iuni to per le pensioni ; gli 
impiegat i sono zelantissimi. Ma il f a t t o è 
che, dopo un anno o dopo parecchi mesi da 
che è s t a t a p re sen ta t a la d o m a n d a per 
l ' acconto e per le pensioni, non si riceve 
risposta, non si p rovvede , con g rande pre-
giudizio delle famiglie che non riescono così 
a percepire l ' a iu to pecuniar io dovu to e ne-
cessario. 

Bisogna t ene r conto che non os tan te l 'au-
mento acco rda to anche recen temente , im-
mense sono le difficoltà in cui si t r ovano 
alcuni in teressa t i , quando il mil i tare richia-
mato era l 'un ico sostegno della famiglia 
stessa. Mi sembra una disposizione t roppo 
res t r i t t iva e d raconiana , e chiedo di modi-
ficarla o t e m p e r a r l a , se non sia possibile, 
ael senso che, caso per caso, si abb ia a con-
cedere un sussidio, anche per la mor t e di 
un soldato che abbia un a l t ro f ra te l lo ed 
anche due, ma non un sussidio di cento , o 
c inquanta lire, che rappresen ta , in t a n t i casi 
Pietosi, una derisione alla miseria. 

E vengo ad un al t ro grave inconveniente , 
che consiste in ciò : n o n o s t a n t e una r ecen te 
circolare del minis t ro delL'interno, onorevole 
Orlando, che sol leci tava gli uffici comunal i 
a presentare in t empo l ' i s tanza coi docu-

men t i di legge, s ta di f a t t o che in moltissimi 
comuni non si fa n iente . Ci sono degli impie-
ga t i i quali , per u n a ragione o per l ' a l t r a , si 
so t t r aggono a questi obblighi, e quindi è 
necessario p rendere dei p rovved imen t i per-
chè non avvenga , come nella guerra di 
Libia , che mol te famiglie , non avendo pre-
sen ta to l ' i s tanza in t empo debi to , en t ro un 
anno cioè dalla mor te , si vedono so t t r a r re 
u n a a n n u a l i t à e anche più nella l iquida-
zione della pensione. 

Pens iamo che nel la g rande maggioranza 
a b b i a m o a che f a r e con famiglie di ©perai 
e di con tad in i e che quindi è impossibile 
p r e t ende re da loro d i r e t t a m e n t e la prepa-
razione e l ' inol t ro df ' l l ' incar to necessario; 
e qu ind i conviene, maga r i con commina-
tor ie penali , sospingere g l ' impiega t i comu-
nali - e non sono t ropp i per f o r t u n a - a 
fa re il loro dovere, che ol t re che umani -
tario, g r a n d e m e n t e pa t r io t t i co . 

E su un ' a l t r a quest ione b r e v e m e n t e 
m ' i n t r a t t e r r ò , per concludere: quest ione 
molto grave e seria, di cui il Governo dovrà 
readers i completo conto. Noi ci l amen t i amo 
che alla vedova , che alla m a d r e in tant iss imi 
casi non venga concesso che un sussidio 
mol to piccolo, molto modesto e che spesse 
vo l te le sia anche nega to . P regh iamo quindi 
il Governo che anche per questo a r g o m e n t o 
voglia fa re t u t t o il possibile, onde le giu-
s t i f icate lamente le abbiano a cessare. 

La quest ione g rave è quella che si r ife-
risce ai soldat i che muoiono in mare per 
la sommersione della n a v e da p a r t e dei 
so t tomar in i o di mine gal legiant i o che sono 
c o m u n q u e danneggia t i . E b b i l 'occasione di 
vedere r e c e n t e m e n t e una pra t ica di un sol-
d a t o f e r i t o in mare , in cui, dopo di aver de t to 
che anch 'egl i aveva d i r i t to a pensione, co-
me q u a l u n q u e a l t ro c o m b a t t e n t e mor to in 
guer ra , si è poi soggiunto che non si con-
siderava come mor to in guerra , e che si con-
cedeva alla famigl ia un sussidio: sussidio 
che si è r i d o t t o ad una c i f ra miserr ima 
che fa impressione e nella quale non deve 
asso lu tamente essere c o n t e n u t a la doverosa 
i ndenn i t à dello S t a t o . 

Ora mi p e r m e t t o di dire al Governo che 
da quando siamo in guerra , è assurdo r i te-
nere che le acque dei nostr i mar i siano così 
t r anqu i l l e come nei t e m p i di pace. Esse 
sono insidiate per lo s t a to di guer ra , e 
qu ind i chi ne è v i t t i m a deve avere anche 
lo stesso t r a t t a m e n t o che hanno t u t t i gli 
a l t r i soldati che per la guer ra mo irono e 
muoiono. 
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E finisco, onorevoli colleglli, confidando 
che il Governo voglia tener conto di queste 
mie e vostre raccomandazioni e conside-
razioni, e voglia provvedervi conveniente-
mente per la pace e la tranquillità di quelli 
che combattono e delle loro famiglie. (Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P E E S I B E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Perrone. 

P E E E Q N E . Sentendomi indisposto chie-
do di poter rimettere il mio discorso a do-
mani. 

P E E S I B E N T E . La Camera ha deliberato 
che fino alle oie venti nessun oratore in-
scritto possa chiedere di rimettere il suo di-
scorso adr^altra seduta, ed ora sono soltanto 
le 19.20 minuti. El la può rinunziare a par-
lare, ma se parla, noi staremo volentieri a 
sentirla. 

B o lettura del suo ordine del giorno: 

« La Camera, 
esaminato l'esercizio del potere finan-

ziario di guerra, ne approva i criteri fon-
damentali e confida che il Governo vorrà 
per l 'avvenire : 

rivedere cespiti finanziari per un mag-
gior loro rendimenlo e abolire una serie 
di esenzioni e privilegi tributari senza più 
oltre ritoccare aliquote e discriminare red-
diti nelle imposte dirette ; 

introdurre l'imposta sui plus-valori im-
mobiliari e mobiliari, rinviando a miglior 
tempo ogni pratica tendente, se del caso, 
a colpire tanto il patrimonio quanto il red-
dito sintetico a saggio progressivo ; 

introdurre norme brevi e precise che 
dispongano il deposito del bilancio di ogni 
azienda commerciale, anche irregolare pur-
ché iscritta alla Camera di commercio; 

introdurre, tra l 'altro, auche la tassa 
di quietanza per l'incasso dei cuponi da 
applicarsi sulle distinte o virtualmente al-
lorché servano quale mezzo di pagamento 
o obbietto di commercio ; 

persistere nell 'attuale politica del Te-
soro curando un poco i'organizzazione fi-
nanziaria all'estero ed emettendo un ta-
glio di vendita in cui possa investirsi age-
volmente il risparmio obbligatorio operaio 
e quello libero degli umili agricoltori ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia ap-
poggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Perrone 
ha facoltà di svolgerlo. 

B e l resto mi sembra che basti leggere 
quest'ordine del giorno per comprendere il 
suo pensiero. Se quindi, onorevole Perrone, 
non si sente disposto a parlare, potrebbe 
rinunziare a svolgerlo. (Si ride). 

P E E E O I E . Onorevoli colleghi! Quat-
tro volte ho visto l'onorevole Meda pi-
gliare la rivincita immediata su quattro 
nostri eolleghi. Quando ha parlato l'onore-
vole Labriola che ha presentato una que-
stione costituzionale, egli subito ha avuto 
causa vinta. I provvedimenti straordinari 
da noi votati davano diritto al potere ese-
cutivo, al nostro Governo, di emettere i 
provvedimenti tributari . 

Eorse si potrebbe o si sarebbe potuto 
discutere sui provvedimenti toccanti le suc-
cessioni ; ma senza alcun dubbio il potere 
esecutivo bene aveva la facoltà di emet-
tere i provvedimenti tributari. Non è pos-
sibile che si faccia una guerra senza che si 
diano i mezzi per fronteggiarne le necessità-

Più tardi, riappiccandosi alla grande 
contesa delle nostre esportazioni stremate, 
l'onorevole Vigna si lamentava delle bot-
tiglie che non si esportano. I l ministro ha 
avuto ancora ragione verso il Vigna per-
chè ha dimostrato come, per la difesa di 
altre industrie, fosse necessario che il potere 
esecutivo avesse impedito l 'esportazione 
del vetro. 

Parimenti oggi ha avuto ragione, perchè 
quando l'amico Àlbertelli prospettava il 
suo proposito di vedere più prontamente 
attuato il nostro catasto e presentava al-
cune sue vedute, il Governo diceva : ci 
siamo o non ci siamo ispirati a codeste 
vedute, poco monta ; certo è che nella mat-
t inata noi abbiamo un decreto luogotenen-
ziale presentato o prospettato e con questo 
accelereremo, anche in tutto il resto d ' I ta -
lia, le operazioni del catasto. 

Vada lode a lui che anche ieri, con gran-
de facilità, ebbe a battagliare contro chi 
della storia antica faceva alcune remini-
scenze, cosi anche contro il nostro onorevole 
Toscanelli vinse e vinse facilmente. 

Auguro a lui che vinca anche domani 
su quelle tante osservazioni che io dovrò pre-
sentargli. 

I l nostro Presidente in questo momento, 
quando impediva o desiderava che io non 
avessi parlato, non pensava che il mio ordine 
del giorno implica l'esame di tutto il grande 
problema tributario, e noi del Parlamento 
vogliamo portare la nostra collaborazione 
al Governo in quella forma modesta che 
le nostre forze ci possono consentire. Ecco 
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la necessità che io debba svolgere il mio 
ordine del giorno. Accelererò quanto potrò, 
mi servir© dei numer i senza aggiungervi 
delle glosse, in modo però che forzerò voi, 
o chi di voi vorrà seguire il mio pensiero, 
a lavorare nel momento in cui parlo, al-
t r iment i i numeri non vorrebbero dir nien-
te. Siamo in mater ia di t r ibut i ed è neces-
sario che di numeri si debba discorrere. 

I l mio ordine del giorno esamina l'eser-
cizio del potere finanziario dello S ta to , e 
ne approva i concet t i fondamenta l i : emis-
sione di debiti, imposte correlat ive per 
fronteggiare il pagamento degli interessi, 
economie. Ecco i t r e pern i : senonchè, i. due 
primi sono rimasti saldi, ed io dirò incrol-
labili, perchè sono ot t imista sulla nostra 
finanza ; ma il terzo è rimasto sempre va-
cillante. 

Per quan to l 'onorevole Oarcano abbia 
sempre magnificato le sue economie, esse si 
riducono a ben poca cosa, ed era na tu ra le . 
Epperò, la nostra finanza di guerra ha prov-
vedimenti definitivi ed ha provvediment i 
temporanei , ha inasprimenti nuovi ed ha pro-
roghe di leggi che scadevano. Queste sono le 
quat t ro categorie degli 85 p rovved iment i 
che sono s ta t i emessi e che pot rebbero arri-
vare a 320 o 340 se tenessimo conto delle 
voci toccate in tema di concessioni, che 
sono s ta te 63, se tenessimo conto delle voci 
toccate in t ema di esportazione che sono 
41 o 42, se tenessimo conto di ciò che ha 
part icolare a t t inenza con le imposte suc-
cessorie e col registro. 

Se dovessimo tener conto di questo, noi 
ci imba t te remmo in categorie le quali non 
mai si scostano, non mai decampano dai 
punti fondamenta l i di quei t r e perni, che 
furono mirabi lmente posti al principio della 
nostra guerra, e sui quali ha magnif icamente 
resistito il nostro sistema t r ibu ta r io . Vada 
lode al l 'onorevole Carcano, vada lode alla 
sua veneranda vecchiezza e saviezza, e, 
come a Ini, vada lode al primo e al secondo 
Governo. (Interruzioni) . 

Io lodo la ver i tà . Obbie t t ivamente con-
siderando il nostro sistema t r ibutar io , rile-
verò a voi le ragioni del perchè t u t t i dob-
biamo, essere ott imist i . 

Entr iamo subito nel campo delle impo-
ste dire t te . Si.è i n t r o d o t t o come « d i r i t to di 
guerra », o tipico t r ibu to a largo get t i to , 
«n'imposta t emporanea sugli affit t i risco-
tibili ne l l ' annata 1917 re la t ivamente ai fab-
bricati pei quali esistessero con t r a t t i di lo-
cazione e fossero di già sottoposti all 'im-
posta generale. È un dir i t to del 5 per cento 

sulla rendi ta di quelle costruzioni dest inate 
ad affi t to sulla base lorda, cioè senza ri-
duzione all ' imponibile e tenendosi conto 
in defalco degli affit t i non riscossi a causa 
di sfitto o d'inesigibilità. Questa gravezza 
non è scevra di sperequazione, nè meri ta 
lode: t u t t ' a l t r o . 

Essa, per via indire t ta , sopreleva l 'ali-
quo ta in quanto il 5 per cento sul reddito 
lordo equivale al 36.75 per cento dell ' im-
posta erariale, la cui a l iquota vigente è 
di 18,125: quindi questa a l iquota viene au-
m e n t a t a per i propr ie tar i che affi t tano a più 
del terzo, per cui l 'a l iquota passa da 18,125 
per cento a 24,785 per cento. 

Come si avver te , il principio di disegua-
glianza t r a propr ie tà af f i t ta ta e p ropr ie tà 
non a f f i t t a ta è ingiusto e si r ipercoterà sul 
consumatore , benché il decreto faccia di-
vie to , senza sanzioni, di aumenta re l 'aff i t to 
du ran t e il con t ra t to . La propr ie tà fabbri-
ca t a produce ut i l i tà economica t a n t o a chi 
aff i t ta quanto a chi la abi ta nella qual i tà 
di proprietario : anzi, il ricco proprietario 
di ville, palazzi e appa r t amen t i si presume 
che abbia maggiori agiatezze e reddit i , 
onde più pot rebbe e dovrebbe sopportare 
il t r i bu to . Chi passeggi per via Ludovisi, 
in Eoma , vedrà che alla sua destra vi sono 
palazzi ed alberghi sot topost i al d i r i t to di 
guerra, ment re alla sua sinistra vedrà ville 
sontuose e palazzi principeschi che non lo 
pagheranno, perchè ab i ta t i dai r ispet t ivipro-
prietar i . Quest ' è un concet to ant idemocra-
tico S (Bene ! Brav.o !) 

I l ministro ha prevent iva to l 'incasso di, 
20 milioni p?r codesto t r ibu to , onde som-
mato con i 117 milioni del l 'a t tuale get t i to 
andremmo a 137 che poi, mi pare che si do-
vessero raggiungere anche i 140 milioni, se si 
t ien conto dell' incremento normale della 
mater ia tassabile e del secondo centesimo 
di guerra. 

Comunque, io credo che il Governo, 
senza creare dispari tà s tr identi e aument i 
d ' a l iquote già al te pei fabbr icat i nuovi, 
avrebbe po tu to r icavare la somma preven-
t iva ta , ed anche più, nella seguente manie-
r a : abbiamo in I ta l ia una serie di leggi che 
stabiliscono esenzioni e privilegi per molti 
fabbr ica t i : se ne po teva dichiarare la so-
spensione e si rendeva omaggio alla giu-
stizia t r i bu t a r i a , senza più oltre accrescere 
le disuguaglianze. Io alludo più special-
mente alle leggi del 1906 - furono due in 
quell 'anno - del 1910 e del 1914; io ac-
cenno alle esenzioni dei fabbr ica t i nel-
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le città dove si applica o fu estesa la leg-
ge del risanamento per Napoli ; io mi ri-
ferisco, se non alle esenzioni per le case 
popolari, per lo meno ai privilegi delle 
case economiche. 

Rilevo che codesti nuovi fabbricati pro-
ducono il reddito eguale a quello generato 
da costruzioni comuni, mentre il proprie-
tario gode anche il vantaggio d'una ma-
nutenzione poco o nulla costosa, appunto 
perchè i palazzi sono nuovi. 

Eilevo che i privati e le società costrut-
trici vendono cotesti fabbricati proprio 
quando finisce lo sfruttamento erariale e 
manutentivo, quindi il concetto specula-
tivo prevale su quello sociale. 

Seguendo il mio pensiero vedremmo au-
mentato il patrimonio tassabile di quasi il 
15 per cento, mentre poi, se si esaurissero le 
pendenze tra contribuente e fìsco per la 
tassabilità dei fabbricati , codesta materia 
tassabile crescerebbe per lo meno di un al-
tro 2 per cento, perocché sono oltre 60,000 
i reclami che si trascinano senza veder mai 
fino. 

Dunque : o tutt i i fabbricati - anche 
quelli esenti da imposta, ma producenti ren-
dita ; anche le ville esenti dai fìtti, ma pro-
ducenti utilità, devono o dovrebbero tas-
sarsi; ovvero facendo perdurare l 'attuale 
stato di cose, resterà rampogna 1' inasprita 
sperequazione. 

Nulla aggiungo sugli ostacoli per provare 
la non riscossione o la non esigibilità dei 
fitti ai fini del defalco totale o parziale: le 
decadenze, le fastidiose pratiche e le cause 
giudiziali, costosissime, impediranno l'appli-
cazione del giusto principio. 

E passiamo alle imposte sui terreni. 
La terra adempie in periodo di guerra 

anche una funzione politica, in quanto si 
addimostra l 'agente naturale e nazionale 
della produzione, a differenza del capitale 
mobile che porta in sè il germe delle com-
petizioni economiche e dei conflitti belli-
cosi: essa, la terra, agente principale di 
produzione deve essere curata con occhio 
vigile, allorché si restringe nei confini ter-
ritoriali la ricerca delle deirate agricole ne-
cessarie alla vita. 

Meglio, dunque, colpirla meno. Se non 
ehe, anche la proprietà terriera, potendo 
largamente generare entrata finanziaria, 
s'è più volte gravata con gli addizionali, 
con il doppio centesimo ed anche con la 
facoltà concessa ai comuni per il tributo a 
©ausa dell'assistenza civile. 

Col decreto del 19 novembre 1916 s'è in-
trodotta una tassazione a base progressiva, 
però proprio quando codesto saggio di pro-
gressione doveva funzionare s'è fermato, 
mentre, viceversa, dove avrebbe dovuto 
accentuarsi meno, colà funziona più gravo-
samente. 

I l ministro esenta le quote minime, eleva 
l'aliquota fino al 14 per cento sugli estimi 
superiori a lire 5,000, e la sopraelevazione 
delle medesime aliquote conglobano, cioè 
comprendono, il detimo della legge 1887 e 
i centesimi addizionali del 1914, nonché il 
decimo della legge 6 dicembre 1914. 

Dobbiamo fare tre osservazioni: 
La prima è : ehe la progressività si accen-

tua fra i redditi compresi fra lire 500 e lire 
3,000 in quanto l 'aliquota salta da 10 a 12, 
mentre poi pei redditi che vanno da lire 3,000 
a lire 5,000, essa passa da 12 a 13 e per 
quelli di oltre 5,%0 parimenti sale di un solo 
punto, cioè a 14, dove si ferma. Invece, 
avrebbe dovuto il criterio della progressi-
vità salire, onde chi dalla terra trae un red-
dito di lire 5,000 avrebbe dovuto pagare 
in proporzione dell'aliquota 14 e chi prende 
quale reddito lire 20,000 non avrebbe do-
vuto pagare su 14, bensì su 16, e via via. 

La seconda osservazione è : che l'effetto 
vero tributario per un discreto maggior ren-
dimento principia per gli estimi catastali su-
periori a lire 500, e quindi lo Stato non in-
casserà grandi somme. È noto che la pro-
prietà terriera italiana ha oltre tre milioni 
di piccole quote non passibili d' inaspri-
menti per effetto di questa ultima muta-
zione d'aliquota, mentre ne restano poche 
altre centinaia di migliaia che ne sareb-
bero progressivamente colpite. 

La terza osservazione è : che le ditte cata-
stali in comunione - ad esempio fra due 
germani per reddito di lire 800, che, ri-
dotto a metà, entrerebbe in un gruppo - ge-
nerano il dubbio se debbano o vadano in-
cluse e comprese in una o in altra cate-
goria. Inoltre, essendosi nella decretazione 
rapportata l 'aliquota non già - come do-
vevasi - all' estimo catastale, bensì alìa-
quota d'imposta, può derivarne che, ad 
esempio : i redditi i quali si trovano fra le 
100 e le 125 lire rimangono compresi in due 
categorie, in quanto applicando ad essi red-
diti l 'aliquota 8.80, Ì' imposta non supera 
le lire 10; ma applicandosi l 'aliquota di 10, 
l'imposta supera lire 10. 

Ma, tralasciando questo soverchio tecni-
cismo, passiamo ad avvertire qualcos'altro 
in tema di ricchezza mobile. 
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Questa imposta meravigliosa nel suo 
congegno è guasta ta : 

a) dalla poco chiara discriminazione 
di redditi ; 

b) dalla insufficienza dei criteri legali 
per le valutazioni d'accertamenti dei red-
diti. 

Anzi, con la recente decretazione, che 
apporta mutamenti di riduzione all'impo-
nibile per alcuni redditi, si sdoppiano al-
cune categorie, quindi crescono alcune ali-
quote. Così: quella per i redditi perpetui e 
mutui ai privati passa da 30 a u/ i0 ; l 'altra 
muta le aliquote quando i redditi pas-
sando lire 3,000 appartengono a mercanti 
0 ad altri enti collettivi per cui si calcola 
su 25A0; la terza riguardante i redditi anche 
superiori a lire 3,000 appartenenti a pro-
fessionisti per cui si passa nella calcola-
zione dal 18/4O a 23/V 

E quando alle undici categorie di di-
scriminazioni di redditi si aggiungono le 
difficoltà inerenti ai centesimi, agli addi-
zionali, alle spese di distribuzione, agli agi 
esattoriali mutevoli da provincia a pro-
vincia, si perviene ad una tale aggrovi-
gliata matassa che chi ci capisce... è un 
eroe. (Beniss imo !) 

Fermiamoci, per carità, onorevole Go-
verno. (Si ride). 

Una imposta nuova, di carattere per-
manente, è quella toccante gli amministra-
tori delle società anonime. 

In I tal ia ancora vi sono lamenti perchè 
essa costituirebbe un doppione: cioè, paga 
la ricchezza mobile come reddito della so-
cietà e poi paga cotesta nuova gravezza. 

Ma, onorevoli colleghi, a prescindere che 
1 doppioni sono comuni, o per lo meno non 
rari, ad esempio nelle imposte indirette do-
ganali, qui c'è da avvertire l'enorme spro-
porzione tra il lavoro retribuito e il com-
penso corrisposto. 

Spesso, anzi, non c'è lavoro, perchè gli 
amministratori o sono prestanomi, impie-
gati ad esempio, o sono gli stessi proprie-
tari delle azioni e spesso ancora sono i po-
chissimi proprietari dell'ente. 

Tale imposta ha reso poco nel primo 
esercizio, cioè lire 308,000 sul preventivato 
d i 3 o 4 milioni : tut tavia c'è da attendersi 
la rilevanza dei residui attivi , e vedremo 
n e l prossimo corrente esercizio. 

A questo proposito tengo ad avvertire 
che vi sono Stat i in cui questo cespite è 
°°lpito tre volte come in Austria e financo 
C1nque volte, come in Germania. Altro che 

doppione ! Perchè qui è colpito : a) come 
reddito della società, una prima volta ; 
b) poi, come reddito dell' amministratore 
con la legge speciale; c) una terza volta è 
colpito come coefficiente per stabilire l'en-
t ra ta complessiva ai fini deìVEinJcomme-
stener, come in Prussia ; d) una quarta volta 
con e per la legge del 1913 che colpisce il 
capitale ; e) infine con l 'altra legge del 1913, 
della stessa giornata, mercè eui si colpiva 
la ricchezza privata con l'imposta straor-
dinaria di guerra del miliardo. 

In I tal ia ha reso poco, ma renderà molto 
se si curerà l'evasione. Vi sono capitani di 
industrie, principi mercanti, dirigenti abi-
lissimi fondatori o guidatori di grosse intra-
prese commerciali. Ora, costoro che, per le 
combinazioni mercantili dell'epoca corrente, 
partecipano ai movimenti direttivi di molti 
enti e talvolta di associazioni sindacate e 
trustistiche, guadagnano annualmente sotto 
forme di gettoni, stipendi, partecipazioni ad 
utili, onorari, delle somme ingenti, talvolta 
superano il milione annualmente. I consi-
glieri della Banca commerciale un anno si di-
visero lire 457,000 ; un senatore molto noto 
nel 1913 incassò 87 mila lire di gettoni ; un 
piemontese gran finanziere, allo stesso titolo, 
pare che abbia percepito nell 'annata de-
corsa lire 1,800,000, e così via. 

Vi sono somme che per statuto sono de-
mandate ai Consigli direttivi che dovreb-
bero distribuirle. Vi sono somme che si 
danno come stipendi ed invece devono es-
sere tas ate con l 'alta aliquota fissata dalla 
nostra savia legge che fissava l 'aliquota del 
5 per cento fino a lire 2,000 e del 20 per 
cento sui redditi superiori a lire 40,000. 

Codesti capitani di traffici e produttori 
di ricchezze non si devono lamentare se in-
cassano meno e se lo Stato - a traverso 
l 'ente cui forniscono consulenza - ordina la 
ritenuta, con diritto di rivalsa. 

Ed ora passiamo alla legge sugli extra-
profitti. 

Qui, nella Camera e anche fuori, nel-
l'aspra campagna demagogica finanziaria 
contro i profitti di guerra, molto s ' è esa-
gerato e molte inesattezze si sono diffuse • 
ristabiliamo dunque la verità. 

I grossi guadagni derivano da cinque 
fonti : 

a) dalla ripetizione dello stesso og-
getto, il che riduce le spese di costo 

b) dall' intensificazione del lavoro con 
lo stesso capitale e producendo anche di 
notte, onde il profitto capitalistico, pur es-
sendo del 10 o 15 per cento, produce un 
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uti le del 100 e 150 in più , perocché il ca-
p i ta le inves t i to r imane lo stesso, p roducendo 
nel suo giro di q u a t t r o , c inque o o t to vol te 
un ut i le complessivo maggiore ; 

c) dalla bon t à dei c o n t r a t t i con lo 
S ta to , specie all ' inizio della gue r r a . Ad 
esempio : la costruzione del proie t t i le di 
cal ibro 75 si a p p a l t a v a pel prezzo di lire 
11.75, m e n t r e cos tava meno di 4 o 5 lire. I l 
Ministero ora lia r i do t to i prezzi . Così v a d a 
d e t t o per i cuoi e per le scarpe su cui si 
g u a d a g n a v a da lire 3.50 a lire 4; ( Interru-
zioni — Commenti) 

d) dal la p r o d u t t i v i t à crescente, con di-
minuzione di salari per l ' in t roduzione della 
donna e del soldato inabi le negli s tabi l i -
men t i ; 

e) infine dalle mul te che il Ministero 
addossava nella proporz ione del l 'uno o due 
per cento e gli a p p a l t a t o r i r imba lzavano 
più g r avosamen te sui so t to forn i to r i . 

Io r ip rovo il Governo - come censurai 
ne l l ' anno decorso il Cavasola - per aver 
c inque vo l te in un anno r i tocca ta la legge 
sui p lusprof ì t t i di guer ra . 

L ' incer tezza e 1' ins tabi l i tà sono i veri 
più t r i s t i nemici del commercio e della pro-
duzione ! 

Io censurai , come censuro, l ' a l tezza del-
l ' a l i quo t a : ques ta si t r a m u t a in u n a vera 
spogliazione o espropr iazione per poco che 
si sbagli su l l ' a cce r t amen to . 

L ' a l t ezza de l l ' a l iquota è enorme. Essa è 
g iun ta al 60 per cento, cui va agg iun to il 
costo o la somma di t u t t e le a l t r e tasse o 
imposte - anche locali - p e r l a produzione 
del redd i to ; codesta somma a m m o n t a , a mio 
credere, ad o l t re il 13 per cento , m e n t r e 
a l t r i , come il professore E inaud i , l 'e leva al 
10 e il B o r g a t t a con il Geisser - non t enendo 
conto di a lcuni elementi - indagando sulla 
pressione t r i b u t a r i a per u n a serie di so-
cietà, la p o r t a v a n o ad ol t re il 20 per cento . 
Occorre anche aggiungere l ' a l t r a q u o t a era-
riale d ' impos t a che era deil'11.73 ed ora 
tocca circa il 16 per cento. 

Conseguen temente : se vi fosse acce r t a -
men to esa t to e precis© del reddi to , noi assi-
s te remmo alla comple ta o quasi espropria-
zione. Anzi il fisco res te rebbe incapiente , pe-
rocché se nel pr imo anno si a r r ive rebbe ad 
ol t re il 90 per cento di percezione, nell 'eserci-
zio poster iore o successivo dovendosi la tas-
sazione p a g a t a considerare non esente da 
sua ul ter iore tassazione in quan to non è 
cons idera ta spesa per p rodu r r e il reddi to , 
ne ve r rebbe una percezione assai super iore 

al cen to per cento . N o n esageriamo, onore-
voli del G o v e r n o ! 

Sulla base della tassazione p r e d e t t a , una 
società m a r i t t i m a che avesse g u a d a g n a t o 
3 milioni sui 5 milioni di capi ta le invest i to, 
deve pagare allo S t a to : 

a) Sop rap ro f i t t i . . . . L. 1,385,000 
V) E icchezza mobile (B) » 360,000 
c) Eicchezza mobi le (cate-

goria C) » 40,000 
L. .1,785,000 

A ques ta somma bisogna aggiungere il 
13per cento, come ho de t to , per imposte sva-
r i a t e (negoziazioni, bolli, registro e via) e 
pass iamo i 2 milioni. Inf ine bisogna aggiun-
gere le a l t r e impos te sulle somme vinco-
la te al lorché sa ranno svincolate e and remo 
molto più in là dei 2,200,000. 

Sulla base, invece, di 3,062,500 di capi-
ta le inves t i to , con u t i le acce r t a to di lire 
660,000 si ha un redd i to ordinar io di 245,000 
e quindi un sopraprof i t to di 415,090. I l che im-
por t a , o l t re gli aggi, come impos ta all'11.73, 
lire 48,679.50 e sovr impos ta di guer ra 88,287, 
cioè lire 136,967. Ma codesta somma va au-
m e n t a t a di un a l t r« 25 per cen to in quan to 
l ' a l iquo ta è passa ta dal 35 al 60 per cento, 
più quel 13 per cento di cui innanzi , ed ac-
cadrà di osservare la quasi espropriazione. 
Questo esempio r iguarda un pastificio di 
Torre A n n u n z i a t a . Ora, così non si va 
bene, signori del Governo . {Commenti). 

E a c c o m a n d o spir i to d ' e q u i t à e di giu-
stizia, r a c c o m a n d o concorda t i . La previ-
visione che s'è f a t t a fino al 1918 è che que-
s t ' impos ta s t r ao rd ina r i a darebbe 149 milioni 
per t u t t o il t r iennio : io credo che essa darà 
assai di più. 

E a c c o m a n d o equi tà nella deduzione degli 
a m m o r t a m e n t i . Le t r a s fo rmaz ion i o gl'im-
p ian t i costano un 300 per cen to in più del 
normale , per cui non si può procedere coi 
cri teri normal i de l l 'E ra r io : i funz ionar i am-
m e t t e v a n o come a m m o r t a m e n t o il 2 per 
cento per i f abb r i ca t i ed il 6 per cento pei 
macch ina r i ; ora devono salire al 30 per 
cento , al 40 per cento ed anche al 50 per 
cento, perocché la in tensa lavorazione lo-
gora e distrugge. Del par i r accomando mi-
nore r ig id i tà e più flessibilità nel criterio 
seguito dal la finanza al lorché essa stabilisce 
e acce r t a gli ut i l i tassabili sulla base e in 
r a p p o r t o alla produzione , la quale, t a lvo l ta , 
non significa redd i to realizzato, e p e r c i ò 
tassabile. 
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Del par i vedano un p o ' d i fa r conside-
r a r e le giacenze p iu t tos to come cap i ta le 
inves t i to che quale reddi to tassabile, per lo 
meno nelle indus t r i e dove la d e r r a t a o la 
mater ia p r ima deve subire u n a serie di t ra -
sformazioni pr ima di giungere allo s ta to di 
prodot to commerciabi le , e qu indi di a r t i -
colo m a t u r o a p rodur re r edd i to tassabi le . 
Il processo capi ta l is t ico t r a s f o r m a t i v o pr ima 
di raggiungere il p rof i t to va meglio r iguar-
da to . 

Del pari , là dove l ' az ienda in t ende pa-
gare debit i con gli ex t r ap ro f i t t i r imast i , 
dopo l ' a c c a n t o n a m e n t o a r i serva , si consi-
deri che si segue via e mezzo di r in forzo 
e non di dissipazione di guadagni . La v i t a 
è complessa. 

Comunque è dovere pubbl ico d ' inco-
raggiare e di a i u t a r e le indus t r ie . Ben s'è 
f a t to a consol idare l ' e n t r a t a fino al 1918, 
ma si pensi che senza la robus tezza e senza 
la t r anqu i l l i t à che viene dal la sicurezza 
dell 'azienda, non si prospera, nè si progre-
disce. 

Pens iamo che g l ' indus t r ia l i , come i con-
t r i buen t i e come i soldat i , sono anch 'ess i 
una vera a r m a t a di guer ra . Noi dobb iamo 
averli amici e non l amentos i . Essi ci han 
dato 500 camions in u n a s e t t i m a n a ; essi 
ci han da to le migliaia di c a n n o n i ; essi ci 
han costrui to i milioni di p ro i e t t i l i ; essi ci 
han somminis t ra to scarpe e conserve, a rmi 
e vet tovagl ie , ab i t i e nav i . Anche per essi 
una parola di lode qui si p ronunz i e si con-
sacri alla benemerenza pubbl ica chi ha ben 
meri ta to . ( Vive approvazioni). 

E passiamo ad a l t r i p u n t i mer i tevo l i di 
esame; ma pr ima, po r t i amo una parola sulla 
politica del tesoro. 

Io sono un o t t imis ta . 
L 'az ione del Governo nel la pol i t ica del 

tesoro per le p r u d e n t i d i r e t t i v e a l l ' in te rno 
merita t u t t o il nost ro confor to , ed invece 
reclama sugger iment i per la organizzazione 
finanziaria al l 'estero, mol to def iciente . 

Raccoglie il p r imo mi l ia rdo a l l ' in te rno , 
ma non si a r r iva di corsa, nè bene, perchè 
in ta l t e m p o - gennaio 1915 - le cor ren t i 
contrarie alla g u e r r a e le perpless i tà sul 
neutral ismo i ta l iano resero ince r to e dub-
bioso il capi ta l i s ta r i s p a r m i a t o r e i t a l i a n o . 
Raccoglie il secondo mil iardo ne l l ' e s t a t e e lo 
supera di molto e scevra il t i to lo di mol te con-
dizioni i n t r a l c i an t i ; a r r iva ad 1,125,000,000; 
s> più ta rd i , lancia il t e rzo p res t i to supe-
rando i t r e mil iardi . Con a l t r i t i to l i di cre-
dito, assistiti dai r i sparmi , p r ende in un solo 
anno s t r a o r d i n a r i a m e n t e 9 mil iardi e pra-

916 

t ica una spesa mensile di 750 milioni. L a 
con t r ibuenza i ta l iana si mos t r a pa r i al l 'a l-
tezza nel momento e paga maggiori e n t r a t e 
per 529 milioni, ment re , c o n t i n u a n d o nello 
spiri to di sacrifìci e di doveri , in questo se-
condo esercizio, s ta ancora accrescendo di 
quasi a l t r e t t a n t o il ge t t i t o delle en t r a t e , 
le quali , così, i r robust iscono il Tesoro e ne 
consol idano le basi. 

E ancor meglio l ' i ta l iano, fuori d ' I t a l i a , 
av rebbe corrisposto nei pubbl ic i p res t i t i se 
fosse s t a to i n d u s t r e m e n t e confo r t a to e com-
pulsa to nelle Amer iche . Pe rchè , al t e rzo 
pres t i to , il concorso s t ran iero è s t a to in-
sufficiente. Sono s t a t i 81 mil ioni venu t i da 
fuor i a comprare le obbligazioni, ma solo 
13 dagli S t a t i Uni t i . I l concorso deficiente 
è de r iva to da var ie cause ; io le ho inda-
ga te e le r i levo per guar i rne il male . Ec-
cole : All 'es tero non si fecero pubbl iche sot-
toscrizioni, e fu ma le , solo qualche mani -
festo nelle cancel ler ie dei consolat i e delle 
ambasc ia t e . Non si organizzarono confe-
renze, nè si promossero s indaca t i di nos t r i 
banchier i , di i t a l ian i a r r icch i t i e res ident i 
al l 'estero, nè si d ispensarono f avo r i e croci 
dal Governo. Noi al l 'es tero a b b i a m o defi-
cienza di organizzazioni finanziarie : t a n t o 
il Banco di Napoli , che ha qua lche sua 
r appresen tanza e qualche corr i spondenza 
nelle Amer iche per raccogliere r imesse emi-
gratorie , q u a n t o il Commissar ia to d 'emi-
grazione, r imasto t u t t o r a inguscia to a di-
fendere sulla nave l 'uomo che p a r t e o è 
re ie t to , sono assai infer ior i alle necess i t à 
della v i t a con t emporanea . 

I l Banco deve organizzare nel suo seno 
una gest ione a u t o n o m a con direzione quasi 
i nd ipenden te e lanciare la sua forza a di-
fesa dei traffici; ad acc red i t amen t i d 'espor-
t az ione ed importazione; a r a p p r e s e n t a n z a 
di i ta l iani fuor i d ' I t a l i a ; a protezione giu-
diziale; a col legamento di forze emigra te e 
di aziende a p p a r t e n e n t i ad i ta l iani . È t u t t o 
un p rog ramma: e potrei cont inuare . Però , 
v a d a lode al d i re t to re del Banco che ri-
cost i tuì l ' az ienda sfascia ta e servì fedel-
m e n t e al tesoro i ta l iano . {Bene!) 

Tenendo presen te i d o c u m e n t i ufficiali, 
t rovo che dal la colonia fiorente del Vene-
zuela nulla è venu to a l l ' I t a l i a come inve-
s t imento nei prest i t i di guer ra , e r invengo, 
a l t res ì la scarsezza del con t r ibu to america-
no. Qui ha concorso puranco a t a l d i fe t to , 
la condo t t a della Commissione di app rov -
v ig ionamento r isedente a New York . Per -
chè essa, per diffidenza verso gli i tal iani , li 
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escluse dalla mediazione e si servì, per gli 
acquist i , di tedeschi e di americani . Ad esem-
pio: E i seman e Tunk per i cappo t t i . Così 
del pa r i per gli acquist i di chinino - mal-
f a t t i per commistione di ta lco - e di ca-
yalli che mor ivano e per cui vi fu clamo-
roso processo, colà. 

La nos t r a organizzazione finanziaria 
estera è un po ' deficiente. Io ho espressol i 
mio pensiero sul Banco di Napoli , al cui 
d i r e t t o r e v a d a p u r sempre la nos t ra rico-
noscenza e il nos t ro saluto ; ma facciamo 
una gest ione a u t o n o m a per la tu t e l a delle 
esportazioni e delle impor taz ioni i ta l iane , 
per il commercio delle polizze di carico, 
per l ' ingranaggio delle rimesse,- metodi e 
cr i ter i a n t i q u a t i sono da abolirsi final-
m e n t e ! 

I l Banco di Napol i è un magnifico ser-
v i tore del tesoro dello Sta to , e compie mi-
r ab i lmen te il suo dovere, insieme agli a l t r i 
d u e nostr i g rand i i s t i tu t i di credi to ; ma 
questo nostro i s t i tu to meridionale in to rno 
a cui si r i conne t tono i crediti da genera-
zione in generazione, si deve t r a s f o r m a r e , 
in questo suo ramo, in gest ione au to-
n o m a per es tendere nel l 'America la sua 
opera e d o v u n q u e b a t t a il cuore e il pa lp i to 
di c i t t ad in i i tal iani . (Applaus i — Approva-
zioni). F ino a quel giorno sempre deficiente 
sarà la, nos t ra organizzazione banca r i a al-
l 'es tero. 

Sta in f a t t o che i consolati , pochi e male 
organizzat i , e le ambasc ia te es t ranee alla 
v i ta del lavoro, non concorsero ad ingros-
sare gran f a t t o le sottoscrizioni. 

La nos t r a r e n d i t a 3,50 per cen to è ri-
mas ta oscillante in to rno all'83, scendendo 
di 10 e 11 pun t i , m e n t r e non così si sono 
sos tenute sia quella inglese scesa t r a il 13 
e 14 che quella f rancese t r a il 3 6 e 17, du-
r a n t e il periodo della guerra . È vero che 
la nos t ra r end i t a ha grandi serbato i nelle 
Casse dei deposi t i e negli inves t iment i mi-
norili e dotal i ; ma è vero altresì che il 
pubbl ico i t a l i ano ha fede f e rma e salda 
nel suo consolidato del 3,50. 

Ma qui cade in taglio di c o n t r o b a t t e r e 
l 'onorevole Labr io la che, p r ima r ipe tendo 
u n a dist inzione scolastica t ra cambio e ag-
gio e poi n o t a n d o che l 'operaio era falci-
d ia to di t a n t o di quan to era la differenza 
t r a la nos t ra m o n e t a e quella s t raniera , 
a t t r i b u i v a il f a t t o , so lamente ed esclusiva-
men te alla cos idde t ta inflazione di m o n e t a 
car tacea . 

Tu t to ciò, secondo noi, è inesa t tezza . 
Io non s tarò a r ipe tere le ragioni per-

sistenti del r ialzo dei cambi e della lori 
persistenza, mi l imito a fa re un rilievo de 
cisivo. 

L ' I n g h i l t e r r a , per le necessità di guerra 
q u a n t u n q u e abbia molt i surrogat i dell, 
mone ta aurea e ca r t acea , abbia chèques 
che usa finanche pel p a g a m e n t o agli uffi 
ciali al f ron te , ha a u m e n t a t o la sua circe 
lazione ca r t acea da 730 milioni a 3 miliard 
e mezzo, cioè di o l t re il 500 per cento . L 
F ranc i a ha già supera to mil iardi di car ta 
mone t a , ond 'è la p roporz ione del 172 pe 
cento ed il con to è presto f a t t o . Essa, 1 
nobi le immor ta le Nazione, ha raccol to i 
p res t i t i 21.600.000.000 ed il res to in boi 
comuni e boni della difesa nazionale fin 
a raggiungere 48 milioni. E poiché fino ì 
dicembre 1916 essa ha speso 64 miliardi , ] 
differenza t r a 48 e 64 viene a p p u n t o a cc 
s t i tuire la massa f l u t t u a n t e della monet 
car tacea . Così, la proporz ione vien fa t i 
nei riflessi dei 6 mil iardi in to rno a cui osci 
lava agi' inizi della guerra . 

I nvece l ' I t a l i a ai 385 milioni del n 
vembre 1915, ha aggiunto a l t r i 275 milio 
per l ' a u m e n t a t o volume dei t raff ici : 400 m 
lioni a t i to lo di an t ic ipaz ione s t raord inar 
al Tesoro : d u n q u e siamo in to rno ad i 
mi l iardo e 260 milioni, cioè in proporzioi 
del 121 per cento. 

Se è così dite voi, onorevoli deputa i 
se non dobb iamo ral legrarci e sa lu ta re 
robustezza del nostro Tesoro, la saldez 
della nost ra f inanza. ( V i v i applausi). 

E poiché mi t rovo a discorrere de] 
poli t ica del Tesoro, desidererei che il n 
nis t ro Carcano invitasse il pubbl ico i tal ia 
a po r t a r e nella pubbl ica tesoreria que 
mone te di oro che si t r o v a n o in ogni i 
miglia, quasi a r iserva per le urgenze ( 
bisogni. Io sono sicuro che noi dagli ot 
milioni di famiglie i t a l iane av remmo u 
discreta somma che r in fo rze rebbe le ca 
degli i s t i tu t i di emissione. 

E par iment i vorrei che, in vista de 
crisi operaia inevi tabi le nel passaggio ( 
periodo di guerra a quello di p a c e ; e j 
ancora in vis ta delle necessità del Teso 
s ' introducesse un taglio di t i tolo di vi 
d i ta accessibile alla classi operaie , cui ; 
t r e b b e imporsi il r isparmio di una qui 
di salario cos t i tu i ta dal soprappiù de ln 
male, cui fosse aggiunto una quo t a fa 
d a t a dai cambi . 

Si calcola che il reddi to lordo itali* 
fosse di 15 o 16 mil iardi , di cui un 10 
l iardi si paga quale salari . Y'è un sopri 
lario di guerra , come v 'è un sopraprofii 
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lopo le vacche grasse verranno le magre; 
seco la ragione precipua cui si aggiunge 
'altra del Tesoro. I l quale, certo raccoglie 
maggiori fondi pei prestiti non dai pic-

el i tagli ; però la ragione politica consiglia 
¡he si affezionino e si attacchino alle pub-
diche istituzioni di credito le masse umili 
lei salariati. Nell'ultimo prestito dei 3 mi-
iardi i tagli da lire 100 a lire 500 rappre-
entano quasi il 68 per cento dei sotto-
crittori, ma solo il 12 per cento delle somme 
ottoscritte. 

Andiaru che la via lunga ne sospigne. 

Ma come possono aumentare le entrate? 
Non credo che sia molto da aspettarsi 

n tema successorio. " 
Le aliquote progressive e rialzate dal 

ettembre 1914 non hanno prodotto grandi 
vantaggi; reputo che neppure il decreto del 
1 agosto 1916 sia per arrecarne. 

In Italia si stipulano pressapoco 600,000 
ontratti all'anno, di cui un 225,000 toccano 
rasmissioni di sotto a lire 400. Accade che 
ma piccolissima percentuale di quésti con-
ratti viene per evadere il pagamento 
elle tasse successorie: ravvisatosi ciò dalla 
nanza, questa ha creduto di portare il ri-
nedio barbaresco di tagliar l'albero per co-
liere il frutto. Per la qual cosa ha abolito 
ra i congiunti, fino al 4° grado inclusivo, 
applicazione delle ta^se di trasferimento, 
uante volte non resti provato che il de-
aro con cui si compra proviene da fonte 
ià tassata. 

Così, se si stringe una convenzione tra 
rateili, o tra zio e nipote o prozio, non si 
agherà la tassa del 67 per cento se si tratti 
i mobili tra commercianti ; del 90 per cento 
e di cessioni di crediti ; dèi 2.70 se di mo-
lli e del 5.40 se di immobili, bensì si farà 
applicazione delle aliquote successorie te-
nto conto del grado di parentela. Una 
ompra-vendita per 55,000 lire, ad esempio, 
he prima pagava per tassa 371 lire, ovvero 
ì la trasmissione riguardava immobili poco 
iù di lire 3,000, ora verrebbe ad esser sotto-
osta all'aliquota tra prozio e pronipote del-
11 % per cento, cioè si pagheranno lire 7,315. 

MEDA^ ministro delie finanze. Salvo la 
rova contraria. (0ommenti) . 

P E R R O N E . Aspetti un momento. La' 
rova contraria senta un po' come lei l'or-
anizza. 

P R E S I D E N T E . 
Onorevole Perrone, non 

crebbe meglio che ella serbasse un po' di 
leste sue idee per quando sarà al G-over-
0 ! ( Viva ilarità). 

P E R R O N E . L'onorevole ministro ha 
detto così : se mi si dimostra dall'acquirente 
o da entrambi, perchè sono solidalmente 
tenuti verso la finanza, se mi si dimostra 
che hanno pagato la tassa di contratto o 
altrimenti, non faccio pagare. Ora mi dica : 
tutti i miei campaesani vengono dall'Ame-
rica. Essi esportano le loro braccia alla ri-
cerca della fortuna. La fanno: una parte 
la rimettono attraverso le Banche ; una 
parte la trasportano con loro, animati dal 
desiderio vivissimo di comperare la casa 
nella terra che li ha visti nascere. Ora quan-
do costoro devono comperare dai propri pa-
renti, devono pagare non la tassa di regi-
stro, ma l'imposta di successione. Lo sa ; 

onorevole Meda, che cosa han fatto con quel 
decreto ella e il suo predecessore % 

Il professionista fortunato ; il risparmia-
tore che intende ricomprare col frutto del 
suo lavoro il fondo, la casa, i beni aviti, 
trova di contro a sè il fisco che lo chiama 
fraudatore. Ed il nuovo decreto non solo 
abolisce le logiche differenze tra le tariffe 
predette, ma quanto turba l'economia dei 
contratti, crea vincoli alla libera movimen-
tazione di proprietà, danneggia gli umili, 
e per colpire un solo, ferisce cento inte-
ressi. 

Ora, io dico, è molto grave onorevole 
Meda, tutto questo. Bisognava, sì, colpire 
il frodatore, bisognava sì, col nostro mec-
canismo fiscale, attanagliare l 'uomo che 
tenta sfuggire ai suoi obblighi verso il fìsco. 
Quantunque la legge della evasione sia 
eterna, la legge con cui il cittadino lotta 
contro il fìsco che tenta togliergli alcun 
che delle sue sostanze per i pubblici bi-
sogni, tenta di sfuggire (è un naturale fe-
nomeno sociale: la legge potrà colpire solo 
casi singoli e speciali) ma senza dubbio la 
evasione del contribuente sarà eterna come 
eterna sarà la funzione del fisco. 

Ora io ho voluto su questo richiamare 
la vostra attenzione, onorevole ministro., 
perchè senta un po'... 

MEDA, ministro delle finanze. L 'avverto 
che la Camera è padrona di respingere quel 
provvedimento, perchè non è un provve-
dimento di guerra, ma è un decreto pre-
sentato per la conversione in legge. Avremo 
dunque tempo a discuterne. 

P E R R O N E . Onorevole ministro, ella ha 
avuto quattro volte ragione quando è scat-
tato prima d'ora. Ma questa volta ella 
stessa si dà la scure sui piedi. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Perrone, la 
prego di concludere. Parecchi colleghi mi 
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pregano di farle osservare che adesso le 
t r a t t o r i e si chiudono alle dieci e mezzo. {Vi-
vissima ilarità). 

P B E E O N E . Io ho il dovere allora di 
raccogliere 1' invito, così delicato, che mi 
viene dal Presidente. E accogliendolo vengo 
a questa conclusione e dico : Onorevole 
Meda, guardi, io non svolgo un altro punto 
dell 'ordine del giorno, assai interessante, 
che potrebbe darle dai 50 ai 60 milioni; 
questa è la mia previsione. 

Voci. Allora parli, parli ! 
P E E S I B E N T E . Lo potrà svolgere in 

un 'a l t ra occasione, e per ora tenga per sè 
tu t t i questi milioni. 

P E E E O i i E . Le do ascolto; ne parlerò 
pr iva tamente uno di questi giorni, quando 
il ministro vorrà. 

Voci. No, no ! Ne parli alla Camera. 
P E E E O I E . Allora, onorevole Presi-

dente , in un minuto lo accenno, ed avrò 
finito* 

Così come questa legge è mal pensata 
e mal redatta, parimenti è mal costruita 
e non produce ent ra ta alla finanza pubblica 
la imposta di surrogazione Che regola i 
c o n t r a t t i di pegno e dispegno delle agenzie 
di pignorazione. 

Non parlo dei Monti di pietà; questi 
sono 500, di cui appena 60 esercitano le 
operazioni di deposito; nò parlo di enti 
analoghi che operando al disotto di lire 
50,000 di operazioni non vengono statisti-
camente ri levati e rivelati . Invece discorro 
degl'istituti di pignorazione. 

I l Presidente Boselli, l 'altro giorno, per 
dimostrare come il tenore della vita ita-
liano fosse alto e solido, avvert iva che i 
pegni sono diminuiti e i dispegni cresciuti . 
Ma tutto questofè derivato dai sussidi mili-
tar i , dalla parsimonia delle donne e... da un 
pò' di buona lana andata a combattere. 

Queste agenzie di pignorazione sono 
« n t i che usano ed abusano della l ibertà; 
malgrado fossero sottoposte alla vigilanza 
della pubblica sicurezza. Sono esse autoriz-
zate a prendere l 'interesse del 36 per cento 
a l l 'anno, con autorizzazione delle Camere 
di commercio, ad esempio quelle di E o m a 
e di Napoli; ma ta le interesse aumenta 
perchè il debitore pegnorante deve pagare 
il prezzo della cartella s tampata, il prezzo 
fìsso dell'operazione, un diritto pei pegni 
voluminosi, un diritto pel rinfresco e così 
v ia . (Si ride). 

Non garantie ha il pubblico nelle for-
mule delle carte l le , non garantia per la 
s t ima e la vendita dell 'oggetto, non sicu-

rezza per il rimborso di quanto superi in 
caso di vendita de l larobasuanonr innovato . 

I l creditore pignoratizio subpegnora 
abusivamente, mentre poi il debitore fa 
a l t re t tanto con la cartella: insomma si 
fanno per cent inaia di milioni di contratt i 
e la pubblica finanza non sa, nè può per-
cepire il tr ibuto di surrogazione di quello 
di bollo e registro. 

L a imposta recentemente il 'ministro 
Meda l 'ha aumentata di un terzo. Prima 
si pagava 1,80 per ogni 1000 lire di opera-
zioni f a t t e e per ogni semestre; ora l 'I ,80 è 
accresciuto di un terzo. 

Io , onorevoli colleghi, arrossisco nel con-
fessare che la finanza non incassa nulla o 
poco dalle agenzie che mandano il loro re-
gistro a madre e figlia presso l'ufficio delle 
finanze e sulla cui base dovrebbero liqui-
dare. 

Ebbene per i 100 milioni di operazioni 
fa t te dai Monti di pietà - i quali non pa-
gano per quelle inferiori a lire 300 - e per 
quelle t u t t e delle agenzie che ammontano 
presentemente al doppio, non pagano che 
solo 29,000. Egl i è che le agenzie devono 
avere un libro vidimato per la finanza e 
un libro interno per i loro clienti. 

Nulla di strano, poi, quando in dieci anni 
un impegnatore s'arricchisce e compra, co-
me a Napoli e a E o m a , palazzi e automo-
bili, oltraggiando la umile sfruttata mi-
seria. 

Colleghi del socialismo, perchè non stu-
diate, nè tenta te legiferare su simili piaghe 
sociali, anziché valorizzar sempre pettego-
lezzi e episodii effimeri? 

E b b e n e questi ist ituti , che pigliano un 
interesse scandaloso, che va fino al cento e 
centodieci per cento, non li avete studiati. 
P o r t a t e su essi il vostro e s a m e , fatevi pro-
motori di un progetto di legge e noi se-
conderemo le vostre intenzioni. 

Una voce. Lo faccia l e i ! (Commenti). 
P E E E O N E . Io n o n ho t a n t a a u t o r i t à 

parlamentare da permettermi questo. Forse 
verrà il momento. (Si ride). Voi che siete 
un gruppo così raccol to , così f e r v i d a m e n t e 
unito nella difesa, anche dell'ingiusto (Bi 
ride — Commenti), voi che dovreste facili-
tare le nostre questioni, dovreste p r o p o r r e 
dei provvedimenti , e noi saremmo lieti di 
andarcene la sera a casa nostra, a v e n d o 
compiuto una b u o n a azione a f a v o r e delle 
classi umili del nostro paese. 

L 'usura che civilmente non può essere 
colpita per la sua causa il lecita, nè penal-
mente perseguita come reato o dallo stato 
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di necessità del debitore at tenuata con 
pronunzie severe di giudici nelle sue con-
seguenze, vi attende.. . Movetevi ! 

Tuttavia la finanza può incassare un 
notevole cespite se introdurrà la tassa di 
quietanza sulle distinte della percezione 
del reddito o virtualmente, allorché i cu-
poni funzionano quale mezzo di pagamento 
e di trasmissione di valori. 

Prima della guerra un cespite simigliante 
era più trascurabile, ma oggi in cui il no-
stro debito pubblico è passato da 14 mi-
liardi a trenta su per giù, la tassa di quie-
tanza costituisce, senza offesa ad interessi 
o a promesse o a contrattazioni di Stato 
coi suoi creditori, un'entrata di facile per-
cezione e di notevolo gettito. 

Non altrimenti di così occorre ragionare 
in tema di società e aziende commerciali 
in genere. Queste non sono obbligate a de-
positare i loro bilanci, ma sono obbligate 
a iscriversi alla Camera di commercio. Non 
sono obbligate a nascere regolarmente, cioè 
con contratto scritto pubblicato o con di-
chiarazione unilaterale, ma la libertà le 
assiste dalla nascita, salvo le sanzioni in 
tema di fallimento o di giudizi. 

Ora, se le anonime e le cooperative de-
vono pubblicare gli att i loro, specie i loro 
bilanci, non c'è ragione perchè altrettanto 
non debbano praticare le altre associazioni 
d'interessi e di capitali . Non solo si toglie-
rebbe un lamento basato sulla disparità, ma 
si offrirebbe alia finanza il mezzo positivo e 
sicuro di accertare i redditi e di gravarli 
regolarmente. E si darebbe altresì alla fi-
nanza il mezzo di colpire : a) gli stipendi 
che percepiscono i direttori soci o non soci; 
b) gl'interessi sui mutui passivi che nascono 
dagli accreditamenti che gli stessi soci fanno 
agli ent i ; c) si imporrebbe a codesti enti 
o aziende collettive attardate di evolversi 
verso forme più evolute di società, verso 
l'anonimato, il sindaco, il trust, alla cui 
veste si r iattaccano le grandi intraprese 
capitalistiche. 

Dunque: scopo fiscale e scopo sociale, 
scopo morale e giustizia tributaria consi-
gliano l 'accettazione di questo nostro pen-
siero democratico. 

La doverosa preoccupazione che sen-
tiamo verso di voi, ministri, che con altri 
decretali potreste introdurre misure o or-
dinamenti novelli nel nostro già tanto com-
plicato sistema tr ibutario, ci spinge a in-
trattenervi un poco sulle tendenze qui e 
là riapparse e spuntate in questa Aula 
parlamentare. 

Si sente parlare d'imposta sul capitale 
o sul patrimonio, anzi si fìssa anche l'ali-
quota al due per cento, con esenzioni d i 
quote minime. 

Piano, o prudenti legislatori. 
Noi siamo un popolo a ricchezza in for-

mazione, siamo una nazione non ricca, fi-
nora, nel suo sottosuolo e con proprietà 
mobiliare non ad alto rendimento, nè con 
compattezza d'aziende industriali produt-
trici di altra e maggiore ricchezza. 

Un'imposta simigliante che non tur ba 
popoli robusti, potrebbe molto funestarci 
e assai scarso rendimento produrre al-
l'erario. 

Perchè, se dobbiamo credere alle stati-
stiche ufficiali successiorali, le quote mi-
nime inferiori a lire 10,000 sono numero-
sissime in Ital ia da raggiungere circa 1' 89 
e mezzo, quasi il 90 per cento della ric-
chezza privata, la quale, pur volendo es-
sere ottimisti, non può superare i 100 mi-
liardi. 

Ora, colpendo una volta tanto il cap i-
tale o meglio il patrimonio al tasso mas-
simo del due per cento, esentando le quote 
minime non arriveremmo a percepire un 
doppio centinaio di milioni. Oh, no, non 
vale il gioco, la candela socialistica ! ( I l a -
rità). 

Parimenti, ma per altre ragioni, consi-
glio a che non si pensi, neppur lontana-
mente, all'introduzione dell'imposta glo-
bale progressiva. Quale che dovesse essere 
la base tecnica, essa sarebbe oggi un. di-
sastro per la nostra I tal ia , senza vantaggi» 

Vero è che dessa, o sintetica personale? 
o a tipo famigliare, come sarebbe più giu-
sto, costituisce l'ideale democratico. Po-
trebbe seguire e colpire la dinamica della 
ricchezza; potrebbe costituire uno strumento« 
elastico in potere del Governo, per alzarne 
e abbassarne il saggio a seconda delle esi-
genze; potrebbe, accertato il reddito netto», 
colpirlo al giusto e farebbe infine pagare 
a chi più possiede in progressività. 

Ma noi abbiamo già gravi sperequazioni 
nelle^imposte dirette, ed ora aumentate gra-
vissimamente: quell'imposta le renderebbe 
intollerabili. 

Noi abbiamo un sistema di tr ibuti lo-
cali basato su due imposte dirette,^terreni e-
fabbricati, che ¡gravita plumbeamente sotto> 
la. forma di sovrimposta. 

Noi non siamo adusati, per mancanz a 
di tradizioni, a codesta forma di tassazione,,, 
che nei primi tempi porterebbe uno squili-
brio gravissimo, il che non è prudenziale 
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a generare in tempo di rivoluzioni belliche. 
E d allora, occorre rinviare, r inviare. 

ISToi non sapemmo secondare il magnifico 
i s t i tu to della dichiarazione g iura ta del cit-
t a d i n o e che avrebbe con t r ibu i to alla valu-
taz ione dei reddi t i magnificamente. 

Noi resistiamo a qualsiasi imposizione di 
t r i b u t o che colpisce il reddi to f r u t t a t o dal 
lavoro e dallo sforzo fisico, anche perchè 
codesta en t ra t a par t icolare dei c i t tad in i è 
incer ta . 

Noi non abbiamo studi sicuri che i ter-
mini nuovi del problema avessero elabo-
r a t o per la soluzione del problema gene-
ra le . Si r ipetono meccanicamente, senza con-
siderare tempi m u t a t i e zone inesplorate 
d i ricchezza, i nomi di Gagliardo e Wol-
l emborg , Majorana e Giolitti , ma nessuno 
por ta il con t r ibu to positivo all 'el imina-
zione degli ostacoli gravissimi. Egli è per 
ciò che come deleteria ed improdu t t iva sa-
r e b b e l ' imposizione s traordinaria sul patri-
monio, funes ta e i noppor tuna sarebbe l'in-
t roduzione della globale sintetica a saggio 
progressivo. 

Aspet to una parola precisa dal ministro 
Meda. 

E passiamo ad al t ro. 
Io repu to che non sia s ta to un buon 

provvedimento il gravare di tassa di quie-
t a n z a la girata cambiar ia e quello dello 
assegno circolare. 

Non solo è principio sano e- p ruden t e 
Che i surrogati della moneta debbano facili-
ta rs i e non ostacolarsi nella loro v i ta diffu-
siva, ma quan to già il pubblico s 'era affe-
z ionato ad una fo rma di pagamento e di 
trasmissione di valore senza a spe t t a t ive di 
a l t r i intralci . 

Nelle campagne e nelle ci t tà non sempre 
è noto nè si t r ova la marca di quie tanza . 
Occorreva, magari , che si fosse stabil i to 
un criterio presunt ivo di un due o t re gi-
r a t e al massimo, e si sarebbe po tu to in-
car i re il bollo di emissione, e nulPal t ro . 
Ciò dico per oppor tuni tà , giacché io sono 
persuaso - e una vol ta 1' ho d imost ra to in 
ques ta Camera - che meno alto è il costo 
del bollo e più si diffonde il t i to lo e per 
via indi re t ta la finanza guadagna di più. 

Epperò, io reputo che gì' i s t i tu t i d'e-
missione, avendo visto nello assegno circo-
lare un concorrente del loro vaglia, ne ab-
b iano f r ena to la diffusione ; ed hanno f a t t o 
male. Ma auguro in contracambio che essi 
avessero suggerito alla finanza di non se-
guire la campagna per la t r amutaz ione in 
n o m i n a t i v i dei t i to l i al por ta to re . Abb ia -

mo bisogno di capital i stranieri . Abbiamo 
bisogno di non cozzare con la psicologia 
del nostro paese che ama ancora il segreto. 
Io d imostra i che era un pregiudizio la co-
s idet ta evasione dei t i toli al p o r t a t o r e dal-
l ' imposta di successione. Una vol ta che non 
possono t r amuta r s i in nominat ive le rendit e 
dello S ta to , r imangono fuori solo le obbli-
gazioni e i t i toli delle azioni che reclamano 
l ibertà e l ibertà. Si po t rà s tudiare una for-
ma di bollatura. . . ma per car i tà r inviamo 
a t empo migliore pel bene comune. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Perrone, è 
un pezzo che par la , vuole riposarsi ? (Ilarità). 

P E E E O N E . Signor Pres idente , mi ven-
d icherò dolcemente con lei, perchè le avevo 
chiesto di par la re domani per svolgere am-
p iamen te questo p rogramma, c h e m i è parso 
eccellente ed ha por ta to un po' più di in-
dagine ed una pacatezza serena nel sistema 
t r ibu ta r io . Apprezzo l 'amico Tura t i , quando 
si alza e dice che l'esercizio provvisorio ha 
assunto un aspet to politico e che quindi 
deve farsene una discussione poli t ica. Ma io 
ho u n a opinione contrar ia e dico che l'eser-
cizio provvisorio implica en t r a t e e spese, 
e io ho il d i r i t to di par lare di e n t r a t e e di 
spese, facendo un discorso tecnico invece 
di un discorso politico. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Sta bene! Ma mi pare 
che si di lunghi t roppo nei part icolari . Veda 
un po' di essere più conciso. 

P E E E O N E . Non parlo dei monopoli e 
della loro base tecnica, nè delle ragioni che 
se ci fanno dubi ta re pel petrolio, per lo zuc-
chero e per la riassicurazione, a maggior 
ragione ci renderebbero esitanti verso quelle 
speculazioni a larga base nei commerci in-
ternazional i : il caffè e i grani lasciamoli a 
chi spe t t a e alle in t raprese pr iva te e non 
più scoraggiamo simili organament i dei mer-
cati e dei traffici. 

Ma di ciò, a miglior t empo. Solo mi sof-
f e r m o sulla imposta nuova dei plus-valori 
che io vagheggerei. 

Non è colpita in I t a l i a una fo rma spe-
ciale di r icchezza. A spese di pubblici enti 
e dello S ta to si t r as formano ci t tà , si mi-
gliorano fondi , si valorizzano ter reni in-
colti, si bonificano rioni, si creano ricchezze 
che producono al t re ricchezze e le condi-
zioni finanziarie d ' individui mutano . 

T u t t a questa movimentazione spostatrice 
o creatr ice di valori produce immeri ta ta-
mente , senza lavoro, senza consapevolezza e 
senza invest iment i capitalist ici delle nuove 
ricchezze,che d 'un subito t r amu tano in agiato 
o ricco o più ricco chi poco aveva o pos-
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edeva, Trat tasi di studiare i modi come 
ar r i tornare alla collettività quel che n' è 
scito, specie sotto forma di spese per pub-
ilici lavori. Colpire gli accrescimenti, anche 
potenziali, non realizzati dei patrimoni, 
eco il fine. 

Presentemente abbiamo un inizio nelle 
assazioni delle aree fabbricabili, però ac-
ade, per queste leggi locali, che la propul-
ione a costruire va in controsenso degli 
nteressi pubblici, in quanto spesso si co-
fcruisce su suoli non edilmente e fìnanzia-
iamente matur i per produrre, bensì su 
noli fisicamente esistenti. Di qui, a Roma, 
lilano, Torino dove esistono le gravezze 
ulle aree, crisi edilizie e costruzioni a to-
»aie prive di aria, luce e cubaggio. 

Esiste nella nostra legislazione l 'alba di 
uesta magnifica imposta ed accade in 
uesta speculazione. Quando, cioè, i'acqui-
ente di immobili li acquisti col fine di ri-
cadérli, e, in effetti li r ivenda ; in ta l caso, 
ìddove si riscontri grande o notevole dif-
erenza di prezzo t ra quello d'acquisto e 
altro di r ivendita, il ricevitore di registro 
percepisce la tassa di trasferimento, ma 
agente delle imposte percepisce la impo-
fca mobiliare per una volta t an to sulla 
ifferenza dei due corrispettivi. Comunque, 
ondamentale è l 'elemento subbiettivo della 
atenzione a rivendere. Basta questo ri-
levo per avvert ire l 'eccezionalità del rap-
orto erariale. 

La legge esiste in Germania. Essa ora è 
manzi al Par lamento francese. iTell'Inghil-
erra esiste sulla base tecnica d i un quarto, 
ioè lo Sta to percepisce una sterlina su cin-
ue di plus-valore del suolo realizzato t ra 
uno e l 'altro passaggio. In Germania la 
abitazione iniziale dei lavori e delle pro-
rietà rimase quella f a t t a per l ' impos ta 
ti aor din aria di guerra del 1916. 

Riconosco che vi sono difficoltà da su-
erare, però reputo che siano sormonta-
ili e l ' introduzione della imposta sia resa 
ecessaria da guerra che sposta ricchezze, 
rricchisce ceti nuovi, t ramuta regioni e 
alorizza d'un t r a t t o quel che per lo in-
anzi non pareva utile ad alcunché. 

Riconosco che a noi, mancando l ' imposta 
iobale, si rende più difficile l ' inizio e la 
°ngegnatura dell ' istituto. 

Riconosco che la mancanza di cartolari 
contribuenza renda ancor più diffi-

la situazione, ma pure bisogna perve-
l r e al fine, tenendo sempre presente, nella 
dazione delle basi tecniche, la depurazione 
el le spese e delle annual i tà passive. 

Riconosco che la valutazione iniziale 
dei valori e la fissazione della revisione 
tr iennale o quadriennale suscita anche dif-
ficoltà: tu t t av ia miglior part i to è guar-
darle in faccia, non dissimularsele, per così 
superarle. 

Affret t iamoci alla fine: siamo alle ore 
nove e il Presidente f reme d' impazienza. 
(Si ride). 

Tralasciamo altri ist i tuti e al tr i rami di 
politica finanziaria, come i provvedimenti 
sulle trascrizioni delle divisioni obbligato-
rie, nonché sulle conseguenze finanziarie, e 
concludiamo. 

Eccoci al punto donde siamo par t i t i . 
I nostri meccanismi finanziari non per-

mettono organizzazioni d ' impos te globali 
a saggio progressivo, ma consentono e im-
pongono la sistemazione del novello t r ibuto 
sui plus-valori immobiliari e mobiliari. La 
revisione delle en t ra te senza ulteriori mu-
tazioni d 'al iquote e discriminazioni di red-
diti ben possono coordinarsi all 'azione più 
oculata della finanza, per impedire evasioni. 

Comunque : 
miglioriamo la s t ru t tu ra delle grandi 

imposte e curiamone l ' a t t i tudine produt-
trice ; 

vigiliamo il contenuto degli accerta-
menti e custodiamo la perequabili tà con-
t r ibnt iva ; 

eliminiamo i privilegi e le esenzioni, 
guerreggiando la frode e meglio organiz-
zando la vera magis t ra tura fiscale. 

Noi possiamo sicuramente guardare in 
faccia l 'avvenire, e annodando, senza solu-
zioni di continuità il programma finanzia-
rio di guerra, riaffermare, ancora una volta, 
la sicurezza della nostra fede nelle nostre 
energie. 

L ' I ta l ia a traverso l'esercito, che col fiore 
della giovinezza i tal iana combat te al fronte, 
a t raverso quest 'a l t ro esercito di contri-
buent i , a cui dobbiamo mandare il nostro 
saluto, e a traverso l 'altro esercito che bat-
taglia nelle officine, 1' I ta l ia sta senza tre-
mare e senza vacillare per vincere la sua 
grande e bella guer ra : viva l ' I t a l i a ! (Vi-
vissimi,, generali applausi — Moltissimi de-
putati si congratulano con Voratore — L'ono-
revole ministro del tesoro si reca ad abbrac-
ciarlo— Nuovi generali applausi). 

Annunzio di interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni pervenute oggi allà Presi-
denza. 
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BIGNAMI, segretario, legge : 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

min is t r i della guer ra , dei lavori pubbl ic i 
e de l l ' ag r i co l tu ra , per sapere se non cre-
d a n o conven ien te a d o t t a r e l a r g a m e n t e 
a n c h e in Calabr ia - deficiente di mano 
d ' o p e r a - l 'uso dei pr igionier i di guer ra 
per p rovvedere , spec ia lmente nel circon-
dar io di Castrovi l lar i , ai lavor i agricoli , a 
quelli di bonifica, a quelli di r imboschi -
m e n t o della « Se r ra del Do lcedo rmi » e al 
p r o s e g u i m e n t o della cost ruzione della fer-
rov ia Cas t rovi l la r i -Lagonegro . 

« Saraceni ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
creda r i sponden te a giust izia di p romuo-
vere al grado super iore i c ap i t an i di am-
minis t raz ione e di sussistenza, che a b b i a n o 
ol t re v e n t i anni di servizio. 

« Toscano ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro della guer ra , per sapere se non 
creda giusto p rovvede re a che i sot tuffi-
ciali delle gua rd i e di finanza r i f o r m a t i dal 
Corpo, a l l ' a t t o in cui vengono r i ch i ama t i 
e i n q u a d r a t i nel l 'eserci to , non siano as-
sunt i come semplici soldat i . 

« Toscano ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r r o g a r e il 
minis t ro dei l avor i pubblici , per sapere se 
non i n t e n d a s tud ia re una più raz iona le 
organizzaz ione i n t e rna del Minis tero dei 
lavori pubbl ic i , affinchè la c o m p e t e n z a dei 
var i uffici sia s t ab i l i t a con cri terio uni-
forme sulla base della n a t u r a delle opere 
pubbl iche , anz iché in p a r t e sulla base delle 
leggi speciali. 

« Scia lo ja ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della gue r ra per sapere , se non 
r i t enga ut i le i s t i tu i re il corpo degli inge-
gner i mi l i ta r i ; ed equo, es tendere agli uf-
ficiali ingegneri di complemen to e di mili-
zia te r r i tor ia le , nonché ai r i ch iamat i anz i an i 
l au rea t i , o d ip lomat i in ingegner ia ed ar-
c h i t e t t u r a lo stesso t r a t t a m e n t o concesso 
ai l a u r e a t i in medicina e ve te r inar ia .{GVin-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« C. K a v a , Corniani , Hierschel , Sioli-
Legnani , B ignami , Agnesi, Reggio ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i; 
min is t ro della guer ra , per conoscere : - 1° s< 
n o n r i t enga o p p o r t u n o che vengano prò 
mossi al g rado super iore i t e n e n t i d 'ar t i -
glieria a v e n t i 18 mesi di g rado , di cui li 
(alla f r o n t e ) al Comando di r e p a r t i di guerra 
quando nel c o r r e n t e anno sono s t a t i pro-
mossi al g r a d o di c a p i t a n o ufficiali avent : 
solo sei mesi di grado di t enen t e ; - 2° s( 
da to il bisogno di ufficiali d 'ar t ig l ier ia , nor 
si r i t enga c o n v e n i e n t e di r i ch iamare nel 
l ' a r m a gli ufficiali c o m a n d a t i nei bombar-
dieri ; - 3° se non si r i t enga infine oppor-
t u n o che venga e f f e t t u a t o un t u r n o tra 
gli ufficiali d ' a r t ig l i e r i a e cava l le r ia nel 
fa t icoso servizio dei bombard ie r i . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« So maini ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , se non 
creda u rgen te p rovvede re a fa r cessare i 
gravissimo già l a m e n t a t o inconven ien te di 
scuole obbl iga tor ie classificate a t u t t ' ogg i 
(17 dicembre) chiuse, come in provinc ia di 
P a v i a quel la di Le tezzo ed a l t re , mentre 
pe r legge dovrebbero aprirsi col 1° o t tobre . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Giacobone ». 
« I so t tosc r i t t i ch iedono d ' i n t e r roga re i 

min i s t r i del la m a r i n a e della guer ra , per 
sapere se non c redano o p p o r t u n o di aumen-
t a r e la difesa e sorvegl ianza della costa 
m a r i t t i m a l igure m e d i a n t e stazioni , su vari 
pun t i , di i d r o v o l a n t i e di autoscafi . (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Astengo , Eisset t i , Nuvo lon i , Tassara> 
Vignolo, Agnesi, Celesia, R a i m o n d o , 
Reggio, Brizzolesi, Ollandini , Pa rod i» . 

« I so t toscr i t t i ch iedono d ' i n t e r roga re il 
min i s t ro dell ' i n t e r n o , per sapere quali 
p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a p rende re per ob-
bl igare i comuni , che non o t t e m p e r a n o 
alle disposizioni e m a n a t e in propos i to , a 
paga re ai loro medici r i c h i a m a t i al le armi 
la d i f ferenza f r a lo s t ipend io mi l i t a re e 
quello civile p r e c e d e n t e m e n t e goduto . (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Brunel l i , Gal lenga ». 
« I l so t to sc r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e fer roviar i , 
per sapere se non r i t enga necessario av-
v iare e p o r t a r e a c o m p i m e n t o gli s tudi 
tecnic i per la e le t t r i f icaz ione della linea 
F i r e n z e - E m p o l i - L i v o r n o , che dopo l ' a t -
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tuale periodo non dovrà più oltre vedere 
ostacolati il proprio movimento ed il pro-
prio traffico. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

«Pucc i ». 

« I l sottoscri t to chiede d5 interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se intende prendere qualche provve-
dimento a favore dei professori supplenti 
delle scuole medie, tenendo conto del lo-
devole servizio da essi prestato e delle aspi-
razioni da essi manifestate in molteplici oc-
casioni. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Giulio Casalini ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
Presidente del Consiglio, il ministro del-
l'interno e quello della guerra, per in-
vitarli a pubblicare, sull' esempio di na-
zioni alleate (per metterl i a disposizione 
della Camera) gli elenchi di quante per-
sone - avendo obblighi di leva - siano adi-
bite a un qualsiasi ufficio presso il Mini-
stero della guerra o a funzioni di censura, 
con relat iva indicazione della categoria e 
della classe a cui detti militari apparten-
gono, se dichiarati inabili alle fat iche di 
guerra, e, nel caso che vengano dichiarati 
indispensabili, quali sono i motivi di tale 
dichiarazione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Marangoni » 

« I sottoscri t t i chiedono d'interrogare i 
ministri dell ' interno, delle finanze e della 
istruzione pubblica, per conoscere se cre-
dono giusto, convinti che gli impiegati ci-
vili e gli insegnanti elementari, per le spe-
ciali loro condizioni, derivanti dal l 'a t tuale 
stato di guerra, meritino tut to l 'aiuto del 
Governo : 

a) estendere anche agli impiegati av-
ventizi l ' indennità caro-viveri ; 

ft) stabilire, nei limiti che riterranno 
opportuni, che agli impiegati delle P r o v i n -
cie, dei comuni, delle o p e r e pie, delle aziende 
Municipalizzate od e s e r c e n t i pubblici s e r v i z i 
venga concessa l ' indennità s u d d e t t a ; 

c) disciplinare con norme precise la ri-
Partizione del lavoro straordinario, otte-
nendo così anche il vantaggio di l imitare, 
a l minimo possibile, l 'assunzione di impie-
gati straordinari ; 

d) prorogare, con speciale provvedi-
mento, e per il tempo che riterranno ne-

cessario, i pagamenti dovuti in seguito alla 
cessione del quinto dello stipendio. (Gl'in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Eodinò, Lucci , Treves» . 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell 'istruzione pubblica, per cono-
scere se giovani laureandi in medicina e 
chirurgia, esenti dal servizio militare pur-
ché riformati , ma addetti e in servizio come 
aspiranti medici presso la Croce Possa , 
abbiano diritto a sostenere gli esami di 
laurea senza presentazione di tesi. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se non creda necessario porre una 
buona volta termine alla dolorosa condi-
zione degli insegnanti di Sampierdarena 
prendendo i provvedimenti opportuni per-
chè siano gagat i ; e se non creda oppor-
tuno provvedere al normale funzionamento 
di quelle scuole serali e festive per le quali 
il comune ha consolidato nel suo bilancio 
a favore dell 'amministrazione provinciale 
scolastica di Genova una somma di circa 
12,000 lire. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Micheli ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se non creda conveniente, tenuta pre-
sente l 'opportunità d'assicurare anche il 
funzionamento delle istituzioni sussidiarie, 
delle scuole serali, delle opere d'assistenza, 
degli uffici notizie per le famiglie dei mili-
tar i e di qualsiasi a l t ra istituzione sorta in 
dipendenza dello stato di guerra, a cui il 
maestro sia stato chiamato dalla fiducia 
delle autorità locali e della popolazione^ 
dare ai regi provveditori e ai sindaci istru-
zioni precise perchè nell 'esame dei casi di 
esonero, ai sensi dell 'articolo 5 del decreto 
ministeriale 5 ottobre 1916 esteso recente-
mente anche ai militari di 3a categoria nati 
negli anni 1876, 1877, 1878, e applicabile an-
che ai maestri elementari, si seguano do-
vunque gli stessi criteri e perchè si abbia 
riguardo non solo al l 'opera che il maestro 
presta nella scuola, ma anche a quella che 
presta nelle istituzioni ed opere sopraccen-
nate. (L'interrogante chiede la risposta scritta 

« Micheli ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscritte nell'ordine del giorno 
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per essere svolte a loro tu rno , t r a s m e t t e n -
dosi ai ministri interessati quelle per le 
quali è chiesta la risposta scri t ta . 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ieri sera, come la Ca-

mera ricorderà, l 'onorevole Compans aveva 
espresso il desiderio di svolgere una sua 
in te rpe l lanza nella seduta di domani . 

JSTon fu presa però alcuna decisione; e 
f u stabili to di r imet te re a questa sera la 
formazione dell 'ordine del giorno per do-
mani. 

COMPANS. Io prego la Camera di con-
sentire ehe io possa svolgere in principio 
della seduta di domani la mia interpellanza, 
osservando che essa da 18 mesi, dico 18 mesi, 
si t rova inscri t ta nell 'ordine del giorno.. . . 

RUFFIANI, ministro dell' istruzione 'pub-
Mica. Pregherei l 'onorevole Compans di vo-
ler r imet tere ad a l t r a seduta lo svolgimento 
della sua interpel lanza che non avrei al-
cuna difficoltà di discutere, se la Camera 
non credesse di cont inuare invece la discus-
sione del disegno di legge sull'esercizio prov-
visorio. 

COMPANS. Dinanzi alla sua preghiera 
non insisto, compreso delle gravi necessità 
che incombono in questo momento. 

BOSELLI , presidente del Consiglio. Chie-
do di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
BOSELLI , presidente del Consiglio. Pro-

pongo alla Camera che nella seduta di do-
mani non vi sia lo svolgimento nè delle in-
terrogazioni, nè delle in terpel lanze , e che si 
cont inui senz ' a l t ro la discussione del pro-
get to di legge per l'esercizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in cont rar io , così r imarrà stabil i to. 

(Così rimane stabilito). 
Ricordo poi alla Camera che domani 

alle 10, come è stato s tabi l i to fino da ieri, 
si t e r r à seduta per cont inuare la discus-
sione del disegno di legge per gli invalidi 
della guerra. 

La seduta te rmina alle 20.55. 

Ordine del giorno per le sedute di domani 
alle ore 10. 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Protez ione e assistenza degli invalidi 
della guerra . (613) 

Alle ore 14. 
1. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Proroga dell'esercizio provvisorio per 

i bilanci 1916-17. (695) 
2. Discussione del disegno di legge : 

P r o r o g a dell 'esercizio provvisorio del 
bilancio del Eondo per l 'emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1916-17. (692) 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
I N D I C E . 
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Bignami. — Al ministro delle poste e elei 
telegrafi. — « Per sapere a quale punto si 
trovi l 'esecuzione del collegamento telefo-
nico dei comuni della provincia di Milano 
3 le ragioni del ritardo nell'inizio di quella 
parte che venne assunta dall' Amministra-
zione dei telefoni dello S ta to ». 

R I S P O S T A . — « Per iniziativa della De-
nutazione provinciale di Milano venne com -
dilato un vasto progetto per dotare del 
servizio telefonico tu t t i i comuni di quella 
>rovincia. 

« La esecuzione di ta le progetto fu affi-
lata parte alla Società e parte allo S ta to , 
Ì, quest'ultimo per un importo complessivo 
Li lire 202,600. 

« La Deputazione provinciale di Milano 
ii dichiarò disposta a versare t u t t a la som-
na cen l 'obbligo da parte dello S ta to di 
•estituire la metà di detta somma senza 
interessi. 

« Sennonché, nel luglio 1915, con l'inizio 
lell'esercizio finanziario, esséndosi verifi-
cata una larga disponibilità sui fondi stan-
cati in bilancio per effetto della legge nu-
nero 420 del 9 luglio 1908, l 'Amministra-
¡ione dei telefoni autorizzò la Deputazione 
)rovinciale di Milano a versare, invece della 
ntera somma di lire 202,600. solamente la 
netà di essa, e cioè lire 101,300, a termini 
.ella c i tata legge n. 420. 

« La Deputazione provinciale di Milano 
effettuò il versamento della quota di lire 
01,300 nel novembre 1915, quando, cioè, 
a conseguenza dell 'aumentato costo dei 
aateriali, la somma di lire 202,600, già da 
empo preventivata per la costruzione de-
li impianti in parola, non poteva eonsi-
Lerarsi più sufficiente per l 'acquisto dei 
aateriali relativi. 

« Fu quindi notificato alla Deputazione 
rovineiale di Milano che la spesa totale 
er la esecuzione del progetto di impianti 
slefonici nella provincia di Milano doveva 
ssere elevata a lire 247,053, di cui la metà, 
cioè lire 123,526.50, a carico degli interes-

s i . La differenza in più da versarsi a com-
lemento della quota già anticipata era di 
re 22,226.50. 

« Tale comunicazione venne fa t ta alla 
l u t a z i o n e provinciale di Milano nel gen-
a i o 1916. Tardando questa ad eseguire il 
chiesto versamento suppletivo mentre i 
r ezzi dei materiali per costruzioni telefo-
nile continuavano a subire un fortissimo 
amento, l 'Amministrazione dei telefoni, 
0 li successiva comunicazione dell' aprile 

u. s., si trovò costret ta a notificare alla 
Deputazione provinciale di Milano che la 
spesa totale occorrente per la costruzione 
dei noti collegamenti telefonici era salita 
da lire 247,053 a lire 328,860. 

« L a Deputazione provinciale di Milano 
quindi, oltre la somma di lire 22,226.50 in 

• precedenza chiesta, avrebbe dovuto ver-
sare anche la somma di lire 40,903.50. 

« I n seguito a quest 'ult ima comunica-
zione, gli interessati hanno domandato il 
rimborso delle lire 101,300 già versate. 

« L a maggior somma richiesta per l 'au-
mentato costo dei materiali non può far 
carico completamente all 'Amministrazione, 
inquantochè questa non ha in bilancio 
fondi disponibili per tale scopo e solo in 
seguito a presentazione della r icevuta com-
provante il versamento da parte degli in-
teressati della metà della spesa occorrente, 
secondo dispone la legge n. 420 del 9 lu-
glio 1908, l 'Amministrazione telefonica può 
ottenere che il Ministero del tesoro metta 
a sua disposiziono la intera somma neces-
saria per la esecuzione del lavoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E E O S S I ». 

Bonardi. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se gli consti che agli operai di 
stabil imenti dipendenti dal Ministero della 
guerra e pagati ad economia non venne 
corrisposto, in conformità a precise pro-
messe e con equità, la percentuale goduta 
dagli operai degli stabilimenti di Brescia, 
Pavia , Genova, Eoma, Terni , e non da 
quelli degli stabilimenti di Alessandria ed 
altre sedi, e che la concessione di codesta 
percentuale è determinata dal giudizio della 
Direzione dei singoli stabilimenti ; e infine 
se intenda provvedere che a tu t t i gli operai 
dipendenti dal Ministero della guerra sia 
concesso un soprassoldo già concesso ai fer-
rovieri, agli impiegati dell 'Amministrazione 
postale, telegrafica e telefonica e ad altre 
categorie di funzionari». 

R I S P O S T A . — « Dal Ministero della guerra 
non fu fa t to nè in iscritto nè oralmente 
alcuna promessa per la concessione di un 
a u m e n t o sulla paga del 25 per cento a fa-
vore degli operai che lavorano ad economia 
ed è assolutamente inesistente che tale per-
centuale venga già goduta dagli operai di 
Brescia , Pavia , Genova, Roma, Terni. 

« Posso però assicurare che è mio inten-
dimento di fare qualche concessione agli 
operai che non possono usufruire del bene-
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fìcio del cot t imo, a t t e n e n d o m i , nella mi-
sura della percentuale , ai cr i ter i a d o t t a t i 
dalle a l t re Amminis t raz ion i dello S ta to . 

«Il ministra, 
« M O R R O N E ». 

Camerotti. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non creda umano , equo 
a d o t t a r e p rovved imen t i speciali a f a v o r e 
dei ch iamat i alle armi a p p a r t e n e n t i a fa-
miglie, che abb iano pe rdu to in gue r ra od 
in servizio due dei loro component i ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero non ha man-
cato a suo tempo, e d 'accordo col Comando 
supremo, di p rendere in esame se potesse 
essere preso qualche speciale p rovved imen to 
a favore delle famiglie, che avessero per-
du to in guer ra due o più dei loro compo-
nent i . 

« I n relazione pe ra l t ro alle imprescindi-
, bili esigenze del l 'eserci to i p rovved imen t i 
si sono dovu t i l imi tare , nonos t an t e ogni buon 
volere, a quelli concre ta t i nelle disposizioni 
di cui alla circolare 542 del 1° se t t embre 
u l t imo scorso, resa di pubbl ica ragione pel 
t r a m i t e dei sindaci . 

« E cioè : esonero dal servizio di p r i m a 
linea di un mil i tare a p p a r t e n e n t e a fami-
glia che abbia t u t t i i figli al le a rmi e due 
siano già mort i in c o m b a t t i m e n t o od in 
seguito a fer i te , o siano dispersi da o l t re 
t r e mesi, nonché computo dei mor t i per 
ragioni di servizio nello s tabi l i re t i to lo al 
t ras fe r imento in sede vicina alla famigl ia 
di mil i tar i di classi anziani di milizia ter-
r i tor iale , ovvero non idonei alle f a t i che di 
guerra , che si t rov ino in d e t e r m i n a t e con-
dizioni, giusta le norme di cui al n. 1 della 
circolare sopra ind ica ta . 

« Maggiori concessioni di quelle indicate 
non sono s ta te e non sono consent i te , per 
q u a n t o spiaccia, dalle a t t ua l i esigenze del-
l 'eserci to. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r sapere se sia a sua conoscenza che 
la Direzione generale del Collegio alle 
Querce ( is t i tuto p r iva to ) in F i renze , aveva 
messo a disposizione de l l ' au to r i t à mil i tare 
locale fin dal marzo 1911, due terzi e della 
p a r t e migliore dei locali g r a t u i t a m e n t e , - e 
che per gli a l t r i collegi di F i r enze e delle 
a l t re c i t tà , sono s t a t e sempre acce t t a t e si-
mili ed anche migliori o f f e r t e ; - s e , di con-
seguenza, non r isul t i con t ra r i a ad equi tà ed 

a revocarsi la requisizione che la d e t t a au 
to r i t à mil i tare ha f a t t o di t u t t o il nominat i 
Collegio ed adiacenze recen temente , coi 
t r a t t a m e n t o di vero r igore, eseguita senzi 
l 'osservanza delle norme e lementa r i che pu: 
devono precedere l 'occupazione senza da: 
modo nè t e m p o alla Direzione di p rovve 
dersi d'i a l t r i locali indispensabil i almen< 
per il deposito della mobil ia , che f u senz; 
a lcun r iguardo p o r t a t a nei so t ter ranei d 
San Lorenzo con ev ident i , in tu i t iv i e grav 
danni , - e se e come, a l t r imen t i , intendi 
p o r r e r imedio ad ass icurare l 'esistenza d 
questo i s t i tu to che, per gli o t t imi r isul ta t i 
è gene ra lmen te s t i m a t o e per il suo prò 
g r a m m a , r app resen ta una sana ionte di edu 
cazione mora le e p a t r i o t t i c a ». 

R I S P O S T A . — « Le t r a t t a t i v e f r a l 'auto 
r i t à mi l i ta re t e r r i t o r i a l e e la Direzione de 
collegio « alle Querce » r isalgono all'estate 
del .1915 e fu rono subito t ra lasc ia te per 1; 
conseguente offer ta di u n a p a r t e dell'im 
mobile insufficiente allo scopo. 

« Riprese le t r a t t a t i v e nel l ' inverno de 
1915, in conseguenza di ordini da t i dalli 
au to r i t à mobi l i t a t e per ampl ia re la capa 
cità ospi tal iera della c i t t à di Firenze, li 
Direz ione del collegio n o n a d e r ì a l l a richiesti 
di cessione amichevole dello stabile. L 'au 
t o r i t à mi l i ta re consentì a l lora a non tur 
ba re per nul la la v i t a de l l ' i s t i tu to , ma i 
r e t t o r e f u a v v e r t i t o (13 dicembre 1915) chi 
u l t ima t i i corsi scolastici (giugno 1916) av re i 
be p o t u t o renders i necessaria l 'occupazion 
dello stabile. 

« Nel marzo 1916, dopo repl icate insistenz 
de l l ' au tor i t à mil i tare , i P a d r i Ba rnab i t i 
d i ch ia ra rono disposti a cedere u n a pa r t 
del f abb r i ca to (certo di gran lunga inie 
r iore ai due terzi), la qua le male si adat 
t a v a per la r iduzione ad ospedale. 

« Le t r a t t a t i v e perciò furono , per allori 
in te r ro t te ; ma a l l ' i s t i tu to era ben no to eh 
l ' a u t o r i t à mi l i tare t e r r i to r ia le non interi 
deva per questo r inunciare alla eventual 
occupazione del l ' immobile , al momento d< 
bisogno. 

« I n f a t t i nel giugno del cor rente anni 
per nuovi ordini delle au to r i t à m o b i l i t a t i 
l ' a u t o r i t à mi l i ta re te r r i tor ia le dove t t e ar 
cora p r o v v e d e r e nuovi locali per ospeda 
in F i renze e quindi non po t è r inunciare a 
l ' a t t uaz ione del p roge t t o di occupazion 
del collegio « alle Querce » e, poiché la D 
rezione di questo non ader iva alle richiest 
amichevoli, f u necessità r icorrere alla requ 
sizione nei modi previs t i dal decreto lu( 
gotenenzia le n . 506, del 22 aprile 1915. 
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« Le disposizioni di ta le decre to f u r o n o 
applicate con rigorosa regolar i tà , ed anche 
col dovu to r iguardo pei padr i B a r n a b i t i e 
per l ' I s t i t u to , giacché f u concesso un ter-
mine di 26 giorni per lo sgombro dei locali, 
fu rono lasciati a lcuni di quest i per r iuni rv i 
pa r te dei mobili, f u r o n o t r a spo r t a t i con la 
massima diligenza, alla presenza di un rap-
p resen tan te del s indaco di F i renze e di due 
tes t imoni delegat i dallo stesso sindaco, pre-
via compilazione di de t t ag l i a to s t a to di 
consistenza del l ' immobile , che i P a d r i Ba r -
nabi t i si r i f iu ta rono di cont ro l la re e di fir-
mare e che p e r t a n t o f u con t ro l l a to e fir-
mato da q u a t t r o tes t imoni es t rane i alle 
parti , gli al tr i mobili in luogo sicuro, del 
quale fu rono consegnate le chiavi al sin-
daco di Firenze, già che l ' i s t i tu to non aveva 
pensato allo sgombro nei ventisei giorni 
concessi e non aveva incar ica to nessun suo 
r app resen tan te di presenziare allo sgombro 
fa t to da l l ' au tor i tà mi l i tare ; infine fu usa ta 
ogni genti lezza di modi verso i P a d r i 
Barnabi t i e la Direzione del collegio, che 
si può a f fe rmare assunse un contegno com-
pletamente passivo di f r o n t e a l l ' a u t o r i t à 
militare cos t re t t a , dopo un anno di agevo-
lazioni, ad appl icare quelle restr iz ioni al 
diritto dei p r i va t i che sono r ichies te dalle 
superiori esigenze de l l ' a t t ua l e m o m e n t o . 

« Si aggiunge che le adiacenze del fab-
bricato non fu rono requisite, e che se u n a 
par te di esso non fu lascia ta a l l ' I s t i t u to , 
ciò si deve al f a t t o che alle r i l evan t i esi-
genze san i t a r i ee d 'uopo p rovvedere concen-
tri ospedalieri di u n a ce r t a en t i t à , per ren-
dere più spedi to ed economico il funz iona-
mento dei servizi e che nel caso speciale 
non era possibile a d a t t a r e l ' immobi le a f u n -
zionare c o n t e m p o r a n e a m e n t e da ospedale 
e da collegio. 

« Inf ine r i sul ta a questo Ministero che, 
con a t t o in d a t a 6 cor ren te , i r eve rend i 
Padri p ropr ie ta r i dell ' immobile, hanno di-
chiarato di a cce t t a r e l ' i ndenni tà mensile di 
requisizione in lire 587.50, l iqu ida ta a men te 
del decreto luogotenenzia le 30 o t tobre 1915, 
n. 1570. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Ciriani. — Al ministro della guerra. —• 
« Per sapere se non r i tenga necessario uni-
ficare e rendere a u t o n o m a l 'aviazione mi-
litare allo scopo di favor i re una maggiore 
efficienza ed una migliore u t i l i t à de l l ' a rma 
stessa, sia per offesa che per difesa ». 

R I S P O S T A . — « Si r i t iene e f fe t t ivamente 
necessario dare a l l ' ae ronaut ica u n i t à ed au-
tonomia allo scopo di o t t ene re maggiore 
rendimento ed economia sia nella p repa ra -
zione del personale e del mater ia le che 
nell ' impiego. 

« A questo scopo si è già in p a r t e prov-
vedu to col decreto luogotenenzia le n. 1213, 
in d a t a 7 se t t embre 1916, per il quale i ser-
vizi ae ronau t i c i del Begio esercito e della 
Begia mar ina vengono r iun i t i sot to l 'azione 
e la d ipendenza del Ministero della guerra . 

« Si s ta p rovvedendo perchè le squadri-
glie d 'av iaz ione per ar t igl ier ia e le sezioni 
aeros ta t iche per ar t igl ier ia passino amch'esse 
alla d ipendenza della Direzione generale 
d ' ae ronau t i ca . 

« Quando si sarà o t t e n u t a la completa 
unif icazione dei servizi aeronaut ic i si prov-
vederà anche a l l ' a u t o n o m i a , s taccando la 
Direzione genera le d ' a e r o n a u t i c a dal sot-
tosegre ta r i a to per le a rmi e munizioni e 
ponendo la alla d i r e t t a d ipendenza del mi-
nistro della guer ra come già si è f a t t o in 
F r a n c i a ed in I n g h i l t e r r a . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se la Casa F e r r o 
Be tone , che per conto dell ' au to r i t à mili-
t a r e eseguisce costruzioni sia alla f r o n t e che 
alle for t i f icazioni di Messina, sia una casa 
tedesca ». 

R I S P O S T A . — « La d i t t a Fe r ro Be tone 
ha esegui to i m p o r t a n t i l avor i in cemento 
a r m a t o per la r i cos t ruz ione di f abb r i ca t i 
mi l i ta r i d i s t r u t t i dal t e r r e m o t o del 1908 a 
Messina e Reggio Calabria . P r e s e n t e m e n t e 
ha però in corso il solo c o n t r a t t o 31 dicem-
bre 1914, re la t ivo alla cost ruzione di fab-
br ica t i ad uso alloggi mil i tar i nella conca 
Camaro C a t a r a t t i in Messina per l ' ammon-
t a r e di lire 544,608, ed è de l ibe ra ta r ia di 
a l t ro a p p a l t o per lire 150,000 per la costru-
zione di alloggi mil i tar i in d e t t a c i t tà , senza 
però avere ancora firmato il c o n t r a t t o de-
finitivo. 

« Da informazioni assunte r isul ta che 
alla c i t a t a d i t t a non venne aff idato alcun 
lavoro per conto de l l 'Amminis t raz ione mi-
l i t a re nel la zona di guer ra , e che, per 
conto del Magis t ra to delle acque di Vene-
zia, le venne af f ida ta p a r t e del l avoro di 
cos t ruzione del canale Brondo lo -Po per un 
a m m o n t a r e di circa q u a t t r o milioni di lire. 
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« Nei riguardi della costituzione della dit-
ta si fa presente che la medesima è nel no-
vero di quelle sottoposte a sindacato ai 
sensi del decreto luogotenenziale 8 agosto 
1916, n. 961, con decreto,' del prefetto di 
R o m a del 2 ottobre corrente anno, e che 
per di più il sindacatore all 'uopo nominato 
è il commendatore avvocato Alfredo Vit i , 
capo sezione al Ministero del tesoro, ai 
quale il mandato suespresso venne trasfor-
mato in quello di sequestratore. 

«Il mini str o 
« M O R S O N E ». 

Compans. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla urgente necessità di riformare il Re-
golamento di mobilitazione industriale, spe-
cialmente nell 'articolo 15, onde ovviare alle 
intollerabili disposizioni ivi contenute circa 
le penalità sancite contro le ragazze ed i 
giovinetti minorenni impiegati in servizi 
manuali non tecnici presso gli stabilimenti 
ausiliari ; e ciò per non dar più luogo a sen-
tenze di tre anni di reclusione contro ra-
gazzi di -1 » anni, per aver abbandonato 
dopo otto giorni di preavviso, per cagione 
di salute, gli stabilimenti ausiliari nei quali 
lavoravano come semplici manuali ». 

R I S P O S T A . — « L 'art icolo 15 del Rego-
lamento di mobilitazione industriale non 
contempla alcuna speciale disposizione di 
carat tere penale. 

« Esso si esprime testualmente così : 
« Tut to il personale addetto agli stabili-
« menti, oppure ai reparti , dichiarati ausi-
« liari, sarà soggetto alla giurisdizione mili-
« tare , a termine dell 'articolo 8 del Regio 
« decreto 21 giugno 1915, n. 993 ». 

« È in vista di t a l e disposto che le gravi 
mancanze)» aventi carat tere di reato , com-
messe dal personale tut to appartenente a 
cotali stabilimenti o reparti , vengono de-
ferite al giudizio dei competenti Tribunali 
militari. 

« Ad agevolare meglio l 'opera dei quali 
ed a mitigare e temperare gli aspri rigori 
del Codice penale per l 'Eserc i to , il Mini-
stero della guerra, ispirandosi agli stessi 
criteri informatori dell ' interrogazione del-
l 'onorevole Compans, già provvide alla ela-
borazione di uno schema di decreto luogo-
tenenziale contenente le nuove norme pe-
nali applicabili al personale appartenente 
sia agli stabil imenti militari che ausiliari. 

«Nella circolare diret ta a t u t t e le auto-
rità militari e che accompagna quel decreto 
è stata r ivolta speciale raccomandazione, 

j perchè sia nei riguardi dei deferimenti, che 
nell 'applicazione delle sanzioni penali, si 
voglia sempre tener presente la differenza 
da operai militari a non militari, e fra que-
sti ultimi da uomini a donne, e da adulti 
a minorenni, adattando i provvedimenti e 
le misure alle singole situazioni di fat to ». 

« I l ministro 
« M O R R O N E ». 

Dello Sbarba. — Al ministro delle poste e 
dei telegrafi. — « Per conoscere su quali cri-
teri di equità abbia f o n d a t a l a disposizione 
che non si possa, in zona di guerra, usare co-
municazioni telegrafiche se non di urgenza, 
ciò che vuol dire gravare quelle popola-
zioni, abbastanza sacrificate dalle stato di 
guerra, di una sopratassa non indifferente. 
Chiede altresì quali provvedimenti inten-
da di adottare perchè tal i comunicazioni 
non siano, dopo tu t to , sottoposte, per o-
pera di tardigradi preposti all'Ufficio di 
censura, a ritardi inesplicabili quanto dan-
nosi ». 

R I S P O S T A . — « D'accordo col Comando 
Supremo è stato stabil i to, come già è noto, 
che dal giorno 24 luglio 1916, i telegrammi 
privati da e per uffici appartenenti alle 
Provincie di Brescia, Verona, Vicenza, Ve-
nezia, Belluno, Treviso ed Udine, ed alia 
zona conquistata, possano accettarsi come 
ordinari, col pagamento della tassa sempli-
ce, con la sola limitazione che i telegrammi 
privat i stessi da o per uffici delle due Pro-
vincie di Verona e di Vicenza, sono ancora 
soggetti alla tripla tassa. 

« È importante rilevare che i telegrammi 
spediti da militari oppure destinati a militari 
sono ammessi come ordinari, cioè senza che 
occorra il pagamento della tassa tripla, anche 
se i militari stessi si t rovano nelle provincie 
di Vicenza e di Verona. Con questo prov-
vedimento cessa il malcontento dei militari 
e delle loro famiglie. 

« Per quanto riguarda la censura dei te-
legrammi, si fa presente che essa, giusta 
ordini emanati a suo tempo dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri, viene eseguita 
da appositi uffici, istituiti presso le prefet-
ture e le sottoprefetture, i quali non sono 
alla dipendenza dell 'Amministrazione te-
legrafica. 

« I n ogni modo non risulta a questo Mi-
nistero che i telegrammi subiscano dei sen-
sibili r i tardi a causa della ceusura. 

« È da ritenersi quindi che i ritardi eli 
cui è cenno nella interrogazione, si riferi-
scano a taluni casi eccezionali. 
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« Sarebbe qu ind i necessario che l 'ono-
revole i n t e r r o g a n t e mi indicasse gli es t remi 
dei t e l eg rammi r i t a r d a t i per po te r eseguire 
delle indagin i circa la vera causa della ir-
regolar i tà . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E É O S S I » . 

Dore. — Al ministro della guerra. — « P e r 
sapere se - allo scopo di e l iminare o dimi-
nuire le deficienze del servizio sani tar io 
mili tare che f u r o n o rese pubbl iche dalle 
comunicazioni tes té f a t t e alla s t a m p a , di 
conferenze t r a il ministro Bianch i e il pre-
sidente del Consiglio e t r a lo stesso min is t ro 
Bianchi ed i r a p p r e s e n t a n t i dei Consigli 
diret t ivi della Società i t a l i ana di dermo-
sifilografìa - non creda necessario che : sia 
dato corso a l l ' a t t uaz ione comple ta dei t u r n i , 
t a n t e vol te richiesti e promessi f r a il per-
sonale sani tar io che t rovas i in p r ima linea 
e quello r imas to in seconda linea e negli 
ospedali t e r r i t o r i a l i ; abb iano i medici una 
specifica des t inazione di servizi più corri-
spondent i con le loro a t t i t u d i n i fìsiche e col 
precedente esercizio professionale ; sia vie-
ta ta così nei per iodi di cura come in quelli 
di convalescenza la immobi l i tà degli a r t i 
feriti, che è s t a t a la p r ima causa del mag-
gior numero delle s to rp ia tu re r i leva te nella 
visita di rassegna ; siano mi l i ta r izzat i quegli 
I s t i tu t i di t e rap ia fìsica dai qual i non si 
conseguirono i benefìzi che se ne a t t ende -
vano, ad on ta dei non lievi sacrifizi finan-
ziari che essi cos tavano allo S t a t o ; sia 
data e f fe t t iva e vigorosa esecuzione alla 
circolare del Ministero de l l ' in te rno 16 apr i -
le 1916,con la quale veniva p resc r i t t a la cura 
coercitiva delle ma la t t i e cel t iche d u r a n t e 
il periodo della gue r ra in t u t t e le locali tà 
ove si avesse concen t r amen to di so lda t i ; 
sia soppressa la cura degli a m m a l a t i celtici 
nei corpi presso i qual i non può non essere de-
ficiente per mancanza di specialisti e dive-
nire causa inevi tabi le di diffusione del con-
tagio ; e v e n g a n o r ip r i s t ina t i sotto la dire-
zione di personale compe ten t e gli apposi t i 
repart i di cura e profilassi ospedal iera e 
ambulator ia . Chiede pu re di sapere se sia 
vero che fu o rd ina to l ' invio in Sa rdegna 
degli au to- les ionat i e dei dermosifi lopatici 
degli ospedali di Torino e di B o m a e, in 
caso af fermat ivo , se si creda di f a re opera 
di oppo r tun i t à e di pa t r i o t t i smo t enendo 
Pisola come luogo p e r m a n e n t e di depor ta -
zione, non so l tan to di nemici austr iaci e di 
indegni funz ionar i , ma anche di soldat i 
°he siano s tat i dispensat i o si so t t r aggano 

v i lmente dal compiere il loro dovere verso 
la p a t r i a ». 

B I S P O S T A . — « I t u r n i f r a il personale 
sani tar io della zona di guer ra e quello 
della zona t e r r i to r ia le non furono so lamente 
promessi dal Ministero della guerra , ma fu-
rono anche iniziat i , t a n t o che ben 800 uffi-
ciali medici che avevano ol tre 40 anni di 
e tà ed un anno di servizio in zona di guer ra 
sono s ta t i avv icenda t i da a l t r e t t a n t i uffi-
ciali che p re s t avano servizio in ospedali 
ter r i tor ia l i . 

« E d ancora procedesi ne l l ' avv icenda-
men to , al quale un notevole impulso sarà 
d a t o t r a n o n mol to da l l ' a t tuaz ione del de-
creto luogotenenzia le del 12 n o v e m b r e 1916 
per ef fe t to del quale senz 'a l t ro saranno in-
via t i in zona di gue r r a t u t t i i medici gio-
vani (fino ai 32 ann i di età), i quali sosti-
t u i r a n n o a l t r e t t a n t i loro colleghi più an-
ziani. 

« Questo Ministero non manca di t ene r 
present i nelle assegnazioni degli ufficiali 
medici e le loro a t t i t u d i n i fisiche e quelle 
professionali purché le une e le a l t re sieno 
ben c o m p r o v a t e . 

« I n f a t t i t u t t i coloro che pe r acc r t a -
men t i san i ta r i r i su l tano non incondiziona-
t a m e n t e idonei sono ad ib i t i a servizi con-
facent i alle loro condizioni di salute sia in 
zona di gue r ra che fuor i . Così pu re quei 
medici che r i su l tano cul tori di a lcune spe-
ciali tà, che hanno a t t i n e n z e con l 'esercizio 
medico-mil i ta re , vengono assegnat i a spe-
ciali servizi, di ciò f a n n o fede i t a n t i chi-
rurgi , bat ter iologi , radiologi e consulent i 
diversi che t rovans i o p p o r t u n a m e n t e distri-
bui t i in zona di gue r r a e t e r r i to r ia le e che 
provengono dai medici civili e dagli uffi-
ciali in congedo. 

« Con le no rme per l 'esecuzione del de-
creto luogotenenzia le del 10 agosto 1916, 
n. 1012, che il Minis tero sta per pubbl icare , 
molti degli inconvenient i che si possono 
essere verificati nell 'assistenza degli inva-
lidi di gue r r a sarar.no ovviat i . I n f a t t i i 
nos t r i soldat i mut i l a t i o s to rp i ve r r anno 
d 'ora in avan t i , a p p e n a divenut i t raspor-
tabi l i , t r a s fe r i t i in speciali sezioni chirur-
giche ed or topediche , ove sa ranno aff idat i 
alle cure di espert i chi rurgi special izzat i 
in mate r ia e dalle mani di questi passe-
r anno a cen t r i di cure fisiche, so t to la sor-
vegl ianza d i r e t t a delle a u t o r i t à sani tar ie 
mi l i tar i . 

« L ' app l i caz ione della circolare del Mi-
nis tero de l l ' in te rno 12 aprile u. s. n. 13600-
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1306S7, è regolata da l l ' au tor i t à sanitaria ci-
vile. L ' au to r i t à militare, per dare maggiore 
impulso alle disposizioni con tenu te in de t t a 
circolare, ha messo a completa disposizione 
delle au tor i t à civili, i propri consulenti spe-
cialisti adde t t i al servizio celtico delle sin-
gole a rmate . 

« La cura dei venerei presso i Corpi 
è l imita ta a forme leggere che è possibile 
curare ambula to r iamente o col ricovero 
nelle infermerie dei Corpi stessi. Quan-
do gli infermi presentano forme gravi con 
complicazioni che richiedono l ' in tervento 
di specialista, allora vengono inviat i negli 
ospedali mili tari . 

« Per ogni corpo d ' a rma ta terr i tor ia le è 
s t a t a aff idata ad un ufficiale medico com-
pe ten te la vigilanza sui repar t i celtici, sui 
depositi ed infermerie di Corpo. Det t i spe-
cialisti possono all 'occorrenza essere oppor-
t u n a m e n t e consultat i dai Corpi per indi-
rizzo di cure e diagnosi. 

« Negli ospedali militari esistono appo-
siti repar t i di cura affidati a distinti spe-
cialisti e non si sente quindi la necessità 
di aprire al t r i stabilimenti consimili. 

« In Sardegna furono inviat i alcuni auto-
lesionati e' venerei, ma ciò per necessità di 
sgombero dovendo lasciar liberi dei posti-
l e t to negli ospedali terr i tor ia l i di Roma e 
Torino per raccogliervi feri t i provenient i 
dal f ron te . 

« Il mini str o 
« M O R R O N E ». 

Dore. — Al ministro della guerra. — 
« Sulla oppor tun i tà che siano isti tuit i cen-
t r i venereologici come è s tato f a t to in 
Francia , anche nelle seconde e nelle prime 
linee del f ronte , o sia a d o t t a t o qualsiasi 
a l t ro provvedimento per il quale le malat-
t ie celtiche cessino di essere pretesto a che 
i mili tari di alcun grado vengano dispen-
sati dal compiere il loro dovere ». 

R I S P O S T A . — « Il servizio di profilassi 
per le mala t t ie celtiche è s tato ben stu-
diato ed organizzato sia nella zona delle 
operazioni, sia nella zona delle retrovie, 
sia nell' in terno del Regno. 

« Nella zona delle operazioni sono s ta t i 
isti tuiti dei repar t i ospedalieri per mili tari 
af fe t t i da mala t t ie celtiche, ed in essi pre-
stano servizio specialisti p rove t t i . 

« A det t i r epar t i vengono inviat i i ve-
nerei gravi o con complicazioni, ment re 
quelli affet t i da forme semplici, che pos-
sono essere cura te ambula tor iamente , se-
gu i t ano a curarsi presso i corpi. 

« I venerei poi - salvo casi ecceziona-
lissimi (grave deper imento organico con-
secutivo a mala t t ia sofferta) sono sempre 
cu ra t i in zona di guerra e quindi non ven-
gono sgombrat i nell' in terno del paese. 

« L ' In t endenza generale ha disposto al-
tresì, che non siano concesse licenze ai mi-
li tari affet t i da mala t t i e veneree, 

« Con tal i disposizioni, che si applicano 
na tu ra lmen te anche agli ufficiali, resta as-
sicurato che nessun militare affe t to da ma-
la t t i a venerea, viene dispensato dal com-
piere il proprio dovere. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Federzoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, di f ronte al progressive 
assottigliarsi, per legge inesorabile del tenr 
po, della venera ta schiera dei superstiti 
delle campagne dell ' indipendenza, ai quali 
è commessa la guardia d 'onore delle tombi 
dei Re d ' I ta l ia in Roma, non creda oppor 
tuno provvedere perchè accanto ai glorios 
ve terani del Risorgimento sia ch iamato i 
pres tar servizio nel Pan theon un certo nu 
mero di invalidi della presente guerra d 
redenzione, scelti con appropr ia t i criteri d 
merito e di convenienza, a significare nelh 
sede degna la cont inui tà del sentimento < 
volere nelle generazioni italiane ». 

R I S P O S T A . — « Ai gloriosi superst i t i dell 
campagne dell ' indipendenza nazionale ven 
ne commessa la guardia d 'onore presso 1 
tombe dei Re d ' I ta l ia in Roma per concessic 
ne fa t t a , in seguito alla morte del primo R 
d ' I ta l ia , dal Ministero della Real Casa a 
Comizio centrale Romano dei veterani dell 
campagne 1848-1870. 

« Risul terebbe ora, da informazioni as 
sunte al Comizio centrale suddetto cheess 
avrebbe de te rmina to di modificare il prc 
prio s ta tuto , nel senso di ammet te re com 
soci anche i reduci delle guerre d 'Africa 
de l l ' a t tua le guerra di redenzione.; di mod 
che alcuni f ra essi potessero avere l 'ambit 
onore,di vegliare presso le sacre tombe. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Federzoni ed altri. — Ai ministri delle f 
nanze e dell'industria e del commercio. -
« Per sapere se credano che l 'art icolo -
al legato D al decreto 9 novembre 191' 
venga di f a t t o , in evidente contrasto co 
lo spirito del Codice di commercio, ad in 
porre, mediante la minaccia di contravvei 
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zioni alla legge sul bollo, l'obbligo di tenere 
i libri di commercio bollati e vidimati a 
tutti i commercianti, compresi i piccoli 
esercenti ». 

R I S P O S T A . — « La disposizione dell'ar-
ticolo 1 dell'allegato D al decreto luogo-
tenenziale 9 novembre 1916, non ha altra 
efficacia che non sia quella fiscale, sta-
tuendo essa le pene per alcune contrav-
venzioni speciali : la responsabilità nascente 
nel commerciante per mancanza dei libri 
di commercio è diversa da quella inerente 
alla tenuta di essi in difformità dei precetti 
delle leggi sul bollo. 

« ÌTè certo poteva il legislatore straor-
dinario temporaneamente investito di po-
teri straordinari per provvedere alle esi-
genze finanziarie dello Stato innovare nei 
principi organici regolatori delle respon-
sabilità civili e commerciali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». 

Gallenga. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda conveniente dare 
la precedenza assoluta ai treni che traspor-
tano i feriti ». 

R I S P O S T A . — « Attualmente i treni sa-
nitari hanno lo stesso trat tamento dei 
treni accelerati e viaggiano con precedenza 
sui treni della stessa categoria. 

« Fino ad oggi non si sono riscontrati 
inconvenienti in proposito, il che fa rite-
nere che ia marcia dei treni, dal punto di 
vista sanitario, proceda con soddisfazione 
dei feriti ed infermi. 

« Per poter dare la precedenza assoluta 
ai treni occorrerebbe aumentamela velocità. 

« A ciò si oppone sia il peso del treno, 
poiché si sarebbe costretti ad un numero 
di sdoppiamenti ed anche di triseziona-
menti maggiore dell 'attuale, con perdita 
di tempo, sìa piuttosto che con vantaggio 
sulla marcia del treno, sia pel materiale, 
che non permetterebbe una velocità mag-
giore dell'attuale, sia infine per la grande 
variabilità degli itinerari che i treni devono 
percorrere la quale impedirebbe una marcia 
Più celere, a meno di non voler perturbare 
l'attuale rete dei treni facoltativi militari 
e diminuire così la potenzialità delle linee. 

« Inoltre una maggiore velocità dell'at-
tuale arrecherebbe disagio ai viaggiatori 
Per le inevitabili maggiori scosse che sareb- ' 
bero anche di serio impedimento al perso-
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naie d'assistenza ad eseguire tut te quelle 
operazioni che si rendessero necessarie. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Giaracà .— Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno sta-
bilire con precise disposizioni che i militari 
anziani della territoriale addetti ai servizi 
sedentari presso i distretti vengano asse-
gnati ai comandi distrettuali più vicini al 
luogo di residenza delle loro famiglie ». 

R I S P O S T A . — « In tempo di guerra, a 
qualunque classe i militari appartengano, è 
anzitutto necessario utilizzarli nei modi e 
nei luoghi richiesti dalle esigenze del ser-
vizio come ne dà facoltà la legge sul re-
clutamento del Regio esercito. 

« Tuttavia questo Ministero si è preoc-
cupato, per quanto possibile, della que-
stione dei militari anziani e con le dispo-
sizioni concretate nella circolare 542 del 
1° settembre ultimo scorso rese di pubblica 
ragione pel tramite dei sindaci, ha prov-
veduto che i militari delle classi anziane 
della milizia territoriale (dal 1876 al 1878) 
che si trovassero in determinate circostanze 
di famiglia, potessero ottenere di essere 
avvicinati al proprio paese. 

« Inoltre, in occasione delle ultime chia-
mate di militari di 3a categoria delle classi 
1878-77 e 76, si è procurato in genere, salvo 
per i militari occorrenti in zona di guerra 
come lavoratori, di non muoverli dall 'am-
bito del corpo d'armata territoriale nel 
quale è compreso il comune di provenienza 
e ciò senza pregiudizio di potere chiedere 
una residenza più vicina ove concorrano 
le speciali circostanze di cui alla c i tata cir-
colare e le esigenze del servizio lo con-
sentano. 

« Oltre tali provvedimenti nuli'altro è 
possibile fare, nonostante ogni buon volere, 
non permettendolo le superiori necessità 
dell'esercito. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Goglio. — Ai ministro dell' industria e del 
commercio, — « Sul ritardato e mancato 
pagamento degli assegni dovuti agli operai 
dei comuni di Villa Castelnuovo, Colleretto-
Ointano ed altri comuni del Canavese che 
furono sinistrati in Germania ed ottennero 
regolari liquidazioni degli assegni per pen-
sione sino al maggio scorso, cessando a 
quest'epoca ogni pagamento ». 
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R I S P O S T A — « La condizione degli operai 
italiani e delle loro famiglie, ai quali fu 
sospeso, a cominciare dal maggio scorso, 
il pagamento delle rendite o pensioni ad 
essi dovute da parte dei Consorzi assicu-
ratori dell'Impero germanico, richiamò su-
bito la più sollecita attenzione del Go-
verno. Si erano già adottati provvedimenti 
in favore degli operai, privati degli asse-
gni per infortunio da parte degli Ist i tuti 
austriaci, mediante lo stanziamento di un 
fondo per la concessione di sussidi com-
misurati a tali assegni : e il servizio del pa-
gamento dei sussidi era stato affidato alla 
Cassa nazionale di previdenza. Parve op-
portuno, quindi, utilizzare in via di mas-
sima il funzionamento -di tale servizio, che 
ha dato risultati pienamente soddisfacenti, 
estendendone i benefìci effetti al gruppo, 
assai più ampio, dei titolari di rendite 
operaie verso la Germania. Soltanto, onde 
meglio provvedere alle maggiori e più 
complesse esigenze relative allo accerta-
mento del diritto alla rendita e della mi-
sura attuale di essa, si è ritenuto neces-
sario costituire una Commissione speciale, 
di poche persone particolarmente compe-
tenti, presso il Eegio Commissariato del-
l'emigrazione. Con questi criteri furono 
emanati, dapprima, il decreto luogotenen-
ziale 20 agosto 1916, n. 1079; quindi, sen-
tito il parere della Commissione predetta, 
il decreto ministeriale 25 novembre 1916, 
che reca le norme per l'esecuzione del pre-
cedente e del decreto anteriore per le ren-
dite austro-ungariche. 

« Esaurita così con la rapidità consentita 
dai molteplici e delicati elementi di cui 
occorreva tener conto, la fase preliminare 
della disciplina amministrativa e tecnica 
del servizio, posso assicurare l'onorevole 
interrogante, che esso è stato intrapreso 
con la maggiore sollecitudine da parte degli 
organi chiamati a collaborarvi, e che, tra 
breve, saranno iniziati i pagamenti. 

« II sottosegretario di Stato 
« M O E P U E G O ». 

lembo. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non credano equo ed op-
portuno t stendere agli impiegati delle fer-
rovie dello Stato di 1% di 2a e di 3a cate-
gorìa di milizia territoriale, il provvedi-
mento eccezionale di dispensa usato per 
agenti più giovani ascritti alla milizia mo-
bile ed all'esercito permanente, richiaman-
doli quali militari presso 1' Amministra-
zione ferroviaria ». 

R I S P O S T A . — « A tutto il personale delle 
ferrovie dello Stato - impiegati ed agenti 
- sono applicabili le disposizioni del Rego-
lamento 13 aprile 1911 e degli specchi an-
nessi al decreto ministeriale 22 moggio 1915, 
che lo completano, le quali prevedono la 
dispensa dalla chiamata alle armi per tutti 
coloro che rivestano determinate quali-
fiche. 

«Soltanto, in occasione della chiamata 
alle armi dei già riformati, cioè, non di mi-
litari in congedo illimitato, per assicurare 
le ferrovie dello Stato da un'eccessiva di-
sposizione di personale, la quale avrebbe 
compromessa la regolarità dei trasporti, 
tanto necessaria ai bisogni dell'esercito, 
si concesse che alcuni dei riformati stessi, 
funzionari ed agenti delle dette ferrovie, 
i quali non si trovavano in condizione di 
usufruire della dispensa dalla chiamata alle 
armi, restassero temporaneamente a dispo-
sizione della loro amministrazione. 

« Come si rileva, trattasi di uno speciale 
provvedimento adottato per salvaguardare 
particolari esigenze, connesse a quelle del-
l'esercito, il quale non mira a concedere 
trat tamenti di favore nell'interesse di de-
terminate categorie di funzionari, e quindi 
non può essere invocato per analogia da 
militari già alle armi, dei quali, peraltro, 
moltissimi, già appartenenti al personale 
delle ferrovie sono dall' Intendenza gene-
rale dell'esercito impiegati- al movimento 
ferroviario secondo i bisogni. 

Tale risposta è data anche a nome del 
Ministero dei trasporti marittimi e ferro-
viari. 

«Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Marazzl. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non intendesse prendere 
d'urgenza i seguenti provvedimenti, sugge-
riti da ragioni di equità e di amor di pa-
tria: 

1° Siano ridotte al minimo, o meglio 
ancora soppresse, le indennità e i sopras-
soldi a quanti - militari o no - pur trovan-
dosi in zona di guerra non corrono pericoli 
o disagi maggiori di quelli degli impiegati 
nell'interno del Regno. 

2° Sieno ridotte, o soppresse, le inden-
nità e le paghe eventuali per incarichi spe-
ciali a tutt i i militari (scrivani, portalet-
tere, telefonisti, dattilografi, automobilisti, 
personale di Intendenza, di Comandi ecc.), 
che, pur essendo in zona di guerra, sono 
esposti a pericoli infinitamente minori 
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dei soldati di fanter ia che vivono nelle 
trincee di f ron te al nemico. 

3° Ohe le r i levant i economie così rea-
lizzate vadano a beneficio dei gravemente 
feriti in bat tagl ia . 

4° Ohe gli impieghi di minore pericolo 
in zona di guerra e nei corpi comba t t en t i 
siano di diritto r iservat i per i feri t i gravi , 
che, dopo il periodo della convalescenza 
ritornano al f ronte oppure a quant i perdet -
tero un fratel lo, purché caduto in guerra ». 

R I S P O S T A . — « l e s i n o dallo scorso mag-
gio, t an to dal Comando Supremo, quan to 
dal Ministero della guerra si è p rovvedu to 
a sopprimere o r idurre le indenni tà ai 
personali dell 'esercito operante adde t t i ai 
servizi uffici e comandi delle re t rovie . 

2° Si è pure già provveduto alla sop-
pressione di alcune indenni tà e sopras-
soldi ai militari adde t t i a- cariche e servizi 
speciali presso l 'esercito operan te e sono 
in corso nuovi provvediment i per esten-
dere maggiormente simili soppressioni. 

3° 1 militari fe r i t i hanno già un t r a t -
tamento di favore anche sugli ammala t i 
per cause di servizio, godendo essi, oltre 
che del manten imento e delle cure gra-
tuite, anch'1 del soprassoldo di guerra per 
tut to il tempo che res tano r icoverat i negli 
stabilimenti sani tar i 

« Non sarebbe quindi possibile far loro 
ulteriori concessioni. 

4° Del l 'oppor tun i tà di qualche spe-
ciale r iguardo verse i mili tari che r i tornano 
al f ronte dopo la guarigione da gravi fe-
rite o malat t ie , il Ministero della guerra 
è da tempo convinto, t an to che ha già più 
volte disposto che essi abbiano la prefe-
renza nell 'assegnazione a posti e servizi 
meno gravosi e sopra tu t to meno perico-
losi (carreggio, salmerie, sezioni di colonne 

•munizioni ecc.)- Non rit iene però di con-
vertire tale preferenza in diritto assoluto, 
giacché si comprende come ne deriverebbe 
un vincolo alle au tor i tà militari non sem-
pre conciliabile con le esigenze dei servizi, 
mentre per ta luni di questi si richiedono 
att i tudini non da t u t t i possedute. 

« Così, al l ' infuori di eventual i possibili ri-
guardi, non crede che convenga fissare spe-
ciali diritti per coloro che abbiano perduto 
un fratello in gue r ra ; sia perchè è già in-
tervenuta la decisione che subordina l'al-
lontanamento dal servizio in prima linea 
alla condizione di aver perduto in guerra 
d-ue fratelli , e l imi ta tamente ad uno dei 
superstiti: sia perchè il provvedimento non 

sarebbe oppor tuno in rappor to alla condi-
zione di t an t i figli unici che combat tono 
in pr ima linea. 

« 11 mini str o 
« M O R R O N E ». 

Nava Cesare. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se, 
nell 'at tesa dei r isultat i del lavoro di esame 
che i competent i uffici stanno compiendo 
in ordine alle proposte presentate dalla 
Commissione Eeale per i miglioramenti del 
personale ferroviario, e tenuto conto della 
lunga at tesa del personale stesso e delle 
replicate promesse fa t te , non creda oppor-
tuno di stabilire fin da ora la da ta di de-
correnza dei miglioramenti che ve r r anno 
stabiliti ». 

E I S P O S T A . —• « Le proposte presenta te 
dalla Commissione Eeale per i miglioramenti 
al personale ferroviario, sono in questo mo-
mento allo studio presso gli uffici compe-
ten t i della Direzione generale delle ferro-
vie dello Sta to . 

« I l r isul tato di tali studi si confida di 
poterlo avere f ra pochissimo altro tempo 
ed in ta le occasione si concreteranno le 
definitive provvidenze a favore del perso-
nale medesimo, stabilendo altresì la da t a 
della loro decorrenza. 

« I n t a n t o perchè il personale più biso-
gnoso non abbia a soffrire dell ' inevitabi :e 
r i tardo è s ta ta concessa l ' indennità speciale 
di lire 150 annue della quale esso già usu-
fruisce. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Pietravalie. — Ai ministri della guerra e 
dell'interno. — « Sulla necessità ed urgenza 
di restituire all 'assistenza e vigilanza sani-
tar ia della popolazione civile quegli ufficiali 
medici, recluta t i agli effett i del decreto 
luogotenenziale 21 aprile 1916 f ra le classi 
dal 1870 75 ed i r iformati dal 1876-96, i quali 
siano s ta t i riconosciuti non idonei al ser-
vizio di guerra , e risultino non indispen-
sabili al funzionamento di ospedali ed uffici 
sanitari terr i torial i , ment re già grave e pe-
ricolosa, p~r la cura degli ammala t i a do-
micilio e per la tu te la dell'igiene e della 
salute pubblica, si d imos t ra la deficienza e 
persino l 'assenza di medici e di ufficiali sa-
ni tar i comunali , massime f ra la popolazione 
rurale di zone con aspre e costose comuni-
cazioni ». 
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R I S P O S T A . — « I medici militari prove-
nienti dalle classi dal '70 al '75 e dai rifor-
mati dal '76 a l ' 9 6 ai sensi dell'articolo 6 
del decreto 21 aprile 1916, se sono ricono-
sciuti non idonei ai servizi di guerra pos-
sono essere restituiti ai loro esercizi civili 
purché le competenti Commissioni, di cui 
all'articolo 5 dello stesso decreto, li ricono-
scano indispensabili e non sostituibili presso 
pubbliche amministrazioni. 

« D'altra parte questo Ministero col più 
vigile interessamento ed in perfetta intesa 
col Ministero dell'interno si studia di rein-
tegrare sempre meglio l'assistenza sanitaria 
civile secondo i criteri ampiamente e chia-
ramente esposti nella circolare emanata ad 
esplicazione del recente decreto-legge sui 
medici fino a 32 anni di età. (Decreto luo-
gotenenziale 12 novembre 1916, n. 1529). 

« Il ministro 
« M O R E ONE ». 

Renda. — Al ministro dalla guerra. — « Per 
sapere se non sia opportuno, allo scopo di 
conseguire maggiore eguaglianza, determi-
nare il carattere eminentemente relativo 
secondo il quale deve intendersi l'insosti-
tuibilità necessaria ad ottenere l'esonero 
dal servizio militare nei casi permessi dalle 
disposizioni vigenti ». 

R I S P O S T A . — « Le condizioni di neces-
sità e di insostituibilità degli esonsrandi si 
sono sempre valutate - eome d'altra parte 
è prescritto dalle norme per l'applicazione 
dei noti decreti vigenti in materia - in 
modo relativo e non assoluto. Si terme cioè 
sempre conto dell'urgenza del lavoro, della 
disponibilità della mano d'opera, della spe-
ciale competenza delle persone, della im-
portanza del fine che inttndevasi conse-
guire. 

« In sostanza la esonerazione si concede 
quando la Commissione siasi, formata il 
convincimento che l'opera individuale dei 
militari negli stabil menti privati possa 
dare notevoli e positivi risultati a van-
taggio dello Stato, ehe altrimenti non si 
raggiungerebbero, per la impos>ibilità di 
trovare, quando si giudica, in quella loca-
l i tà o in altre finitime, mano d'opera spe-
cializzata o capacità direttive disponibili, 
che valgano a compiere il lavoro affidato 
alla ditta, nei modi voluti dall'Ammini-
strazione, e questa non abbia modo di 
provvedere direttamente ai servizi. 

« Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Restlvo. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno ri-' 
guardo alla dichiarazione di indispensabi-
lità e insostituibilità dei medici-condotti 
richiamati alle armi, eli attribuire la rela-
tiva competenza, piuttosto che ai sindaci, 
ai medici provinciali, e ciò per evitare giu-
dizi e richieste che possano essere ispirate 
da passioni di parte ; e inoltre se non creda 
disporre ehe nei comuni in cui siano più 
medici condotti in eguali condizioni, della 
indispensabilità godano quelli appartenenti 
alle classi più anziane, ovvero stabilire fra 
i medici condotti sopra indicati un turno 
per il disimpegno del servizio militare ». 

R I S P O S T A . — « Il decreto luogotenenziale 
del 21 aprile 1916, stabilisce che la indispen-
sabilità dei medici pel servizio sanitario ci-
vile deve essere pronunziata da una Com-
missione presieduta dal Prefetto e della 
quale facciano parte il medico provinciale, 
il comandante del distretto militare ed un 
ufficiale medico superiore designato dal 
Corpo d'armata. 

« I sindaci, quindi, non entrano per nulla 
in tali giudizi, essendo questi devoluti alle 
suddette autorità del tutto affatto estranee 
a passioni di parte, le quali hanno pure 
tutt i gli elementi per giudicare quali di quei 
medici appartenenti allo stesso comune deb-
bano essere dichiarati indispensabili. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Rlspoli. — Al ministro della guerra —-
« Per conoscere se non creda equo stabilire 
per gli ufficiali non combattenti un turno 
di servizio in zona eli guerra, fra quelli che 
ivi risiedono tra disagi e pericoli continui, 
e i loro colleghi residenti nel restante ter-
ritorio del Regno, certo meritevoli di es-
sere ammessi a servire, con eguali sacrifici 
ed eguale merito, la Patria ». 

R I S P O S T A . — « I l criterio di procedere 
ad un giusto avvicendamento tra gli uffi-
ciali non combattenti che sono impiegati 
in zona di guerra e quelli residenti in paese 
è stato da tempo seguito da questo Mini-
stero, compatibilmente con le esigenze del 
servizio. 

« Tn applicazione a tale criterio infatti 
quasi tutt i gli ufficiali medici, commissari, 
di sussistenza, di amministrazione e vete-
rinari, che possono trovare impiego nei ser-
vizi mobilitati sono stati o sono in zona 
di guerra, mentre i pochissimi che non hanno 



Atti Parlamentari — 12037 — Camera dei Deputat 

LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 7 -DICEMBRE 1 9 1 6 

ancora partecipato all 'attuale campagna 
yengono messi a disposizione del Comando 
Supremo, man mano che occorra di prov-
vedere ai posti che per vari motivi di fre-
quente si rendono vacanti. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Satiditio. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ravvisi ingiusto il limi-
tare alla classe degli impiegati dello Stato 
l'ammissione dei riformati ora rivisitandi 
alla nomina ad ufficiale di milizia territo-
riale, escludendosi tutt i i laureati che non 
siano impiegati dello Stato ». 

R I S P O S T A . — « La disposizione eccezio-
nale con cui si sono ammessi gli impiegati 
di Stato chiamati a nuova visita a concor-
rere nelle armi di fanteria, artiglieria, ca-
valleria e genio con titoli di studio di cui 
al Eegio decreto 4 dicembre 1898, n. 507, 
è stata dettata, in via equitativa, dal fatto 
che per gli impiegati riformati esisteva in 
passato esplicito divieto di presentare la 
domanda di nomina. 

« Ciò posto, non potrebbe in alcun modo 
trovare giustificazióne un provvedimento 
che ammettesse a concorrere alla nomina 
ad ufficiale di milizia territoriale anche 
nelle armi per le quali le nomine stesse 
sono ora chiuse e con i titoli di studio di 
cui al Regio decreto sopracitato, coloro 
che non furono mai soggetti a divieto di 
presentare, se avessero voluto, domanda di 
nomina. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Toscano. — Ai ministri della guerra, del-
l'interno e del tesoro. — « Per conoscere se 
e quando saranno presi i provvedimenti, 
-già studiati e concretati in apposito pro-
getto organico, per migliorare la carriera 
degli ufficiali dei Reali carabinieri, al fine 
di attenuare la odierna disparità negli 
avanzamenti in confronto con gli ufficiali 
di altre armi ». 

R I S P O S T A . — « Rendendosi conto della 
situazione poco favorevole in cui si trovano 
gh ufficiali dei Reali earabinieri nei riguardi 
dell'avanzamento, in confronto delle altre 
armi, il Ministero è stato lieto di proporre 
a favore degli ufficiali stessi, provvedimenti 
che vennero adottati con decreto luogote-
aenziale del 5 ottobre ultimo scorso, nu-
mero 1314. 

« Tali provvedimenti, consigliati anche 
da esigenze di servizio, hanno reso poss;-
sibiie di migliorare notevolmente le con-
dizioni di carriera degli ufficiali di ogni 
grado dei carabinieri reali, diminuendo la 
disparità prima esistente. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Valenzani. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere i motivi per i quali sembra 
opportuno al Governo di arruolare come vo-
lontari dei giovani diciassettenni la cui 
resistenza fìsica è notoriamente - per con-
corde opinione di tutte le autorità scienti-
fiche e militari - inferiore alla normale., e 
la cui presenza nelle file del nostro eser-
cito può ragionevolmente ispirare nei ne-
mici il convincimento di una nostra scarsità 
di uomini che fortunatamente non risponde 
al vero; e per conoscere inoltre i motivi 
per i quali i suddetti arruolamenti sono 
permessi senza il consenso dei genitori, per-
turbando così l'ordine delle famiglie, il che 
produce una depressione e non un rinvi-
gorimento dello spirito pubblico nei rap-
porti della guerra «. 

R I S P O S T A . — « La legge sul reclutamento 
(articolo 101), stabilisce come limite mini-
mo di età per gli arruolamenti volontari 
per la durata della guerra l'aver compiuto 
il 18° anno di età. 

« Sennonché il Comando supremo del Re-
gio esercito ebbe ad osservare che tale li 
mite impediva a molti giovani di animo 
forte e di precoce completo sviluppo fisico, 
quantunque non ancora diciottenni di dare 
la loro esuberante energia all' ideale della 
patria. 

« Ed è da, notare in proposito che pa-
recchi giovani in tali condizioni, spinti da 
generoso impulso, erano già riusciti irrego-
larmente ad arruolarsi producendo docu-
menti di altre persone, ed erano, alla prova, 
riusciti ottimi elementi. 

« Su proposta pertanto del Comando su-
premo, il Ministero della guerra si indusse 
a promuovere il decreto luogotenenziale 
n. 630 del 18 maggio 1916, che ridusse il 
limite suddetto al compimento del 17° ¡mno 
di età. 

« Tale limite di età non è assolutamente 
nuovo nemmeno nella stessa legge ¡sul re-
clutamento, poiché esso, è quello già fissato 
dall'articolo 97 per l'arruolamento nelle 
scuole militari. 
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« Ma, a parte ciò, non è da temere che 
esso possa produrre l'ammissione nell'eser-
cito di elementi fisicamente scadenti, poi-
ché per l 'arruolamento dei volontari di 
guerra si è sempre raccomandato la più 
scrupolosa severità nella constatazione del-
l'idoneità fìsica degli aspiranti, costituendo 
il pieno possesso di tale idoneità il requi-
sito imprescindibile per contrarre detto 
arruolamento. 

« Quanto poi alla disposizione che per 
gli arruolamenti volontari della guerra non si 
richiede il consenso dei genitori, essa deriva 
dallo stesso citato articolo 101 della legge 
sul reclutamento, che, a parte la idoneità 
fìsica, consente tali arruolamenti alla sola 
condizione di aver superato il minimo di 
età prescritto. 

a l i ministro 
« M O R R O N E » . 

Venino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga opportuno di 
impartire più precise istruzioni ai Comandi 
di corpo d'armata territoriali incaricati (a 
norma della circolare 542, Giornale Militare 
del settembre 1916) di vagliare le domande 
di trasferimento di soldati della milizia ter-
ritoriale o permanentemente inabili a fati-
che di guerra in reparti di truppa della 
propria arma in località viciniore alla re-
sidenza famigliare, e ciò, specie per quanto 
riguarda 1' interpretazione da darsi alla 
parola « viciniore » che, se intesa in senso 
restrittivo e assoluto, come sembra, con-
traddice allo spirito e alle intenzioni della 
disposizione ministeriale ». 

B I S P O S T A . — « Nel disporre con la cir-
colare 542 del I o settembre ultimo scorso 
a suo tempo diramata a tutt i i sindaci, che i 
militari di milizia territoriale delle classi an-
ziane dal 1876 al 1878 ed i permanentemente 
inabili alle fatiche della guerra potessero 
in certe determinate circostanze, essere tra-
sferiti in località più vicina alla propria 
famiglia, si è voluto lasciare per ovvie ne-
cessità, ai Comandi di corpo d'armata ter-
ritoriali una certa libertà nel loro giudizio 
discrezionale nell'esame dei singoli casi. 

« Tutte le volte tuttavia che si sono af-
facciati dei dubbi sull'interpretazione della 
circolare, questo Ministero non ha mancato 
di confermare il suo concetto, chiarendo 
che la frase « in località più vicina alla 
residenza della famiglia » va interpretata, 
per quanto lo consentano l'esigenze del ser-
vizio, in correlazione e tenendo principal-

mente conto del vantaggio effettivo ci 
dal movimento può derivare al militare 
alla sua famiglia. 

« A facilitare anzi tali avvicinamenti al 
famiglie, togliendo ostacoli che in talu: 
casi avrebbero potuto frustrare le dispo^ 
zioni della circolare anzidetta, il Ministej, 
non ha mancato di consentire, per rende: 
possibili i movimenti, che i militari di ba 
taglioni di milizia territoriale siano ammes 
a far passaggio anche a depositi di regg 
menti e viceversa, e che, in casi ecceziona, 
si possa altresì far luogo ad aggregazioj 
a reparti di armi e specialità diverse c 
quelle cui appartengono, salva sempre, b 
ninteso, ogni esigenza eli servizio ». 

((Il ministro 
« M O S S O N E ». 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — v< P 
sapere a qual punto trovansi gli studi p< 
la definitiva militarizzazione del Corpo fa 
maceutico effettivo dell'esercito e la coi 
seguente elevazione dei gradi superiori 
dei limiti di età, coerentemente a quanl 
avviene pel Corpo medico e per quello v 
termario, ed ai voti ripetutamente espres 
dagli ordini dei farmacisti d ' I t a l i a ». 

R I S P O S T A . — « I l provvedimento rei; 
tivo alla militarizzazione del personale d 
farmacisti militari, nei limiti stabiliti d; 
decreto luogotenenziale 3 febbraio correni 
anno, n. 216, fu determinato esclusivame] 
te dalla opportunità di sistemare discipl 
narmente la situazione dei farmacisti mil 
tari di carriera, nei rapporti con gli ufi 
ciaii di complemento e di milizia territ« 
riale. 

« Dovendo il provvedimento avere a] 
plicazione limitata alla durata della guerr; 
non si reputò consigliàbile modificare in a 
cun modo il trattamento giuridico (limi 
di età, pensioni, posizioni speciali, ecc.) 
quello economico del personale civile mil 
tarizzato. 

« Anzi per quanto concerne il tratti 
mento economico fu, con successivo decrei 
luogotenenziale 9 luglio ultimo scorso n.83 
confermato in modo esplicito che i farmi 
cisti di ruolo, anche pel tempo in cui son 
considerati militari, conserveranno gli st 
pendi e gli aumenti sessennali da impi< 
gati civili, continuando ad avere diritt 
alle indennità stabilite per gli impiegati c 
vili dipendenti dall'Amministrazione dell 
guerra. 
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« Avuto r iguardo al fine circoscritto e 
ben de te rmina te che si proponeva il prov-
vedimento anz ide t to che è stato raggiun-
to con le disposizioni emanate , non si re-
puta ora oppor tuno dargli un ' estensione 
maggiore, con l ' appor ta re innovazioni ra-
dicali nella condizione giuridica del perso-
nale dei farmacis t i militari , delle quali non 
si riconosce l 'assoluta necessità, t e n u t o an-

che conto del ca ra t te re t ransi tor io del prov-
vedimento . 

«Il ministro 
« M O R R O N B ». 

P R O F . EMILIO P IOVANELI I 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
Roma 1916 — Tip. della Camera dei Depurati. 




